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fyl ULANI

La compilazione di un vocabolario generale non è l'o-

pera di un solo. Non pertanto consultando io il recente e

pregiato lavoro del sig. ab. Jacopo Pirona, il Bazzarini, il Lon-

ghi Toccagni, il Carena, il Sargent, ho raccolto in questo vo-

lumetto quello che mi sembrò più opportuno al mio intento,

e vo’ dire le voci che più spesso cadono nel famigliare di-

scorso e che men si conoscono in Italiano.

E ciò perchè mi parve che voi tutti intricati nelle fa-

velle che riceveste nella società domestica avreste avuto,

senza un aiuto o indicatore che vi venisse all’ uopo, molta

difficoltà ad apprendere la corrispondenza che ha coi no-

stri termini la lingua nazionale che tutti dobbiamo sapere.

Io credo di aver fatto opera benemerita : l’ avrò io re-

cata a quel punto che fa dire di un’ opera ; è bella e com-

piuta? non mi tengo da tanto. Venga pur altri a darvi l’ul-

tima mano; io sommamente lo desidero.

Voi cari giovani amanti della gran patria senza sfatare

la piccola; spero farete buon viso a questo mio lavoro e-

lo svolgerete e studierete affinchè egli ottenga quel frutto

che mi fu di stimolo per intraprenderlo.

E qui voglio pur nominare 1’ Egregio sig. Giovanni

Dott. Gortani di Arta indefesso cultore delle lettere per a-

vermi prestato un efficace aiuto.
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AVVERTENZA

La lingua friulana non ha modo di raddolcire il c ed" il eh in-

nanzi alle vocali a, o, u, se non col riadoltare 1’ antico c con la cedi-

glia („) e scrivere Cariese, Condar, C'nite, Chadenazz,
( hosse. Cluulià. Lo scrivere come certi vorrebbero cl, chi,
sarebbe un andar fuori dalla reti:» pronuncia della favella; è ad avver-

tire però che anche questa sostituzione non è che uno spediente men
lontano dal vero.

Le consonanti nelle parole friulane non si raddoppiano mai se non

in (ine. Le sibilanti sole s, z, vi si raddoppiano.

L’ accento non segnato si fa sentire sulla vocale che s’ appoggia

a due consonanti mute o sulla penultima nelle parole terminate in e
;

negli altri casi sull’ ultima.

Nelle parole tronche, se terminanti in consonante semplice, la vo-

cale devesi pronunciare doppia, se terminanti da consonante doppia la

vocale si pronuncia semplice: Fàn, Fasw. (hàr. C'harr: si

eccettuano le terminazioni in m ed ».

Il c, il doppio cc, ed il g, non seguiti dalle vocali e ed i come
Fiatile, radricc, sparg mantengono il suono aspro e gutturale.

La consonante q nell’ alfabeto friulano eliminiamo anche noi il di

cui suono invece viene espresso da c seguito da u come: Cuarte,
Cnadrl.
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A>i, alno: albero d'alto fusto — ontano.

Abamiufnl, balza: ornamento della

parta inferiore nelle vesti femminili.

Aliena*, possidente: proprietario di

terreno.

Ahi*, abito, veste — abito, abitudine,

maniera consueta di comportarsi.

Abortii, abboccato: grato al gusto

(detto specialmente del vino).

Abòzz, abbozzo: forma imperfetta di

checchessia — bozzo di pittura, di scrit-

tura.

Abnlnsrìv, mattiniero.

Arai, acciajo.

Alalìa, acciarino, acciajuolo: arnese

d’ acciajo da trarne la scintilla dalla pie-

tra focaja — focile degli archibusi per

dar fuoco alla carica.

Are, accia: lino, canape filati — filo

di seta — matassili».

Affagli, granchio, crampo: contra-

zione subitanea involontaria e dolorosa di

qualche muscolo.

Agar, solco: fossetto per Io scolo

delle acque.

Agaròle, acquaticcio, vinello, nieezo

vino.

Affisa, guazza.

4# he, acqua — di mandali*, man-

dorlato: pozione fatta di mandorle — di

vile, acquavite — placide, nevischio —
piovane, piovina.

AG
Affhizz, siero: materia che trasuda

dalle piaghe.

Afflìr V. ffllr.

Àgnr, zia.

Agraniàa», agriinani: ricchi orna-

menti che si mettono alle vesti ed ai mo-
bili.

Aprisi. V. presi.

Apri, agro, acido.

Albi, ohibò, cibò.

Aine, nocca: giuntura delle falangi

delle dita.

AJ, aglio — gran di aj, spicchio.

Ajàde, agliata: salsa fatta con aglio.

Ajar, acero: albero d'alta statura,

bianco, buono per lavori di torno e d' in-

taglio.

Ajarin. uzza: brezzolina frizzante che

spira di sera o di buon mattino.

Alaiuàr*, alamari: bottoni la cui a-

uima è allungata in forma di ghianda o

di uliva, ed ò ricoperta di filo di seta o

di altro; hanno per riscontro maglie e rap-

pietti di cordoncino.

Alàzz, pino mugo.

Alliàde- V. aalùslrl.

libar (àlbare), albera, alberella, tre-

mula: specie di pioppo.

Alberga, albergare, alloggiare.

Ale, qualcosa, qualche cosa, uu non

so che: non si usa in italiano in questo

significato, che nello stile famigliare.
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Àie, ala: parte del corpo che a certi

animali serve per volare — lato di muro
che si estende a guisa di ala — del rbla-

plill - de Triade - del rrladèn. falda,

tesa, — di poimòn, lobo.

Alijjrl. V. lèpri.

%l?ò. (In), in qualche luogo.

Alàrr, (bnrbrznàn), gufo selvatico

— strige, allocco: uccello notivago rapace.

Aitine, altana: loggia aperta sopra il

tetto della casa — proda.

Altèe, ibisco: arbusto originario della

Siria.

Altliil. (antljùl), guaime: erba tenera

dei prati che rinasce dopo la prima se-

gatura, e che si taglia in agosto.

Air, rialzi: pezzi di cuojo che i cal-

zolaj mettono sulla forma, per far piò alta

la fiocca delle scarpe.

Aliètr, sessitura, basta : piegatura

dappiedi delle vesti per accorciarle od al-

lungarlo secondo il bisogno.

Amar. amaro — «mariti, amaric-

cio, amarognolo, amaretto: cioè che fende

all" amaro — amari», amamlento.

Ambrosino, ambrogina (mandorla).

Amorìn. (
rlsète ), reseda, amorino :

pianta a fiori minuti odorosissimi.

Anipài e. V. Impilo.

Amprèdr. V. lamprède.

Allùde, annata: lo spazio di un anno

— annualità, entrata di un anno — sa-

lario.

Anrblmi, ancora, di più, altresì, di

nuovo.

Anrain. V. Incntn.

Andò, camminata, andatura, porta-

mento.

imiti, andito: passaggio stretto che

unisce più stanze — anditino.

Àndrl, antro, grotta, caverna.

Andrène, vico, vicolo, chiasso: strada

stretta di città — andrène lunàrie, an-

giporto.

Anèll, anello. V. Terèle.

Anghìr, arpione: pertica grande ar-

mata di uncino di ferro, di cui si servono

i foderatori ed i chiattajuoli.

Anglir. V. nngliir.

AN
Angùrie, anguria, meglio cocomero —

enr dell' angùrie, torlo.

Angusignle, angusigola: pesce ma-
rino di gradito sapore.

Ànime, anima: spirito vitale — ogni

parte interna o sostegno di checchessia —
ànime del bolàn, fondello — del Iter di

sopressi, anima.

Animile, glandola: parte molle e spu-

gnosa dell' animale — animella: valvola

che interrompe il passaggio dell' aria, del

gaz, dei liquidi nei canali e tubi.

Animile de Inni, luminello: anelletto

dove s' infila il lucignolo della lucerna.

Animile de limpide, luminello: ar-

nese di ferro con pezzetti di sughero per

metterlo a gala nell' olio delle lampade.

Animile de* «càrpi», anima: specie

di suolo più sottile, che si pone tra il

suolo e la soletta, della scarpa per mag-

giore fortezza. Se 1' anima è di sughero

per preservare dall' umido, la scarpa di-

cesi sugherata.

Ansi, ansare: respirare con affanno

— anelare.

Ànse, ansima, ansietà, anelito: re-

spiro affannoso.

Anllrhàraarr. anticamera.

Anfljàn, teglia, tegghia: vaso di rame

stagnato.

Anlìl, stipite, stipito: parte laterale

della porta, che posa sulla soglia, ed in-

sieme con l’altra regge l’architrave.

Anlin, (antàgn), stergaio, stergata:

il fieno di più passate riunito con rastrelli

ed ammontato.

Amile. V. Iilsàt.

Ari, arare: lavorare la terra coll’a-

ratro.

Aradàr, bifolco, aratore: quegli che

ara o lavora la terra coi buoi.

Aradùre. aratura: l'atto ed il modo
di arare — quantità di terreno arato —
jugero.

Arbori, inarborare: piantare alberi

in un terreno.

Àrbnl, albero, arbore: ogni pianta

legnosa — antenna di una nave — aase

che sostiene alcune macchine ed ordigni.

Digitized by Google



AR fc= 9

ed attorno al quale si muovono — descri-

zione genealogica di una famiglia — àr-

hul pìzznl, arboscello, arbuscello — »r-

bolót, alberello, alberetto, alberino, albe-

ruzzo — arbolòu, alberone — arbolàic,

alberacelo, alberonaccio.

Are, arco: strumento a semicerchio

per «cagliare frecce o palle — parte di

un cerchio — ogni cosa curva — de

paàrte, arcale — eelòal, di fi. Marc,

arcobaleno, arcoceleste, iride. V. arebètt.

Areahùs, archibugio, archibuso: arma

da fuoco. V. srlopp.

Arehòtt, archetto: strumento per pi-

gliare uccelli.

Arfòn, arcuccio: arnese arcuato che

si pone nelle culle o zane dei bambini per

tenere sollevate le coperte od altro.

Are•ve, alcova: luogo in una stanza

ad uso di riporvi un letto.

Àrdi, ardere, abbruciare.

Ardlelà. V. lardici».

Ardici!, lordo, scotennato.

Ardlclùtt, agnelino, dolcetta : i gio-

vani germogli si mangiano conditi come
1* insalata.

Are (àrie), aja, loggia: luogo ove si

pongono al coperto le messi.

Argàgn, ordigno: nome generico di

qualunque strumento artificioso.

ArgalifT, scusa, pretesto, stillo, qui-

squilia.

Argano, argano.

Argcll. V. ardirli.

Àrgbla. V. àrgane.

Arlàn, trementina: resina che si cara

dal larice.

Ariose, (arsivo), grumereccio: fieno

serotino, e di secondo taglio.

Ariosto. V. riòste.

Arnadùro,armadura, armatura: guer-
nimento d'armi — quei legnami posti a

sostegno delle fabbriche — armadùrc di

cavalo», bertesca — arntndare alto,

armatura a ponte — sai brazz, palco.

Armar, armadio: arnese di legno per

riporvi checchessia, il quale apresi e chiu-

dasi a guisa di uscio — cassettone, can-

terano: cassa grande con cassette, che si

t
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tirano fuori per dinanzi, e si tiene in ca-

mera per riporvi biancheria e vestimenti.

Amarùl, armajuolo, fabbricatore di

armi.

A rottila, albicocca, arbricocca, ar-

mellina, meliaca: frutto del albicocco.

Aruiclioàr, albicocco, arbricocco, ar-

mellino, meliaco.

Arpà, incatenare, sprangare: mettere

spranghe, o catene di ferro agli edifici!.

Arpe, catena: lunga e grossa spranga

di ferro per collogare insieme due muri

opposti — elav de àrpe, testaehiave.

Arpe, arpa: strumento musicale.

Arpòn, granchio: strumento di ferro

che si fissa nel pancone per tener fermi i

legnami che si vogliono piallare.

Arni abbruciacchiare, arsicciare.

Arsii, arsicciato, abbruciacchiato.

Arsure, arsione, arsura.

Art, arte.

Arilchòee, carciofo e carciofolo —
cidèle d' arilchòcc, girello, cerchiello.

Artlsòn, artigiano: l'esecutore di la-

vori meccanici, come muratore, fabbro ecc.

Artisti, artista — chi professa un' ar-

te liberale, come la pittura, la musica ecc.

— artefice, colui che esercita un'arte mec-

canica con finezza ed intelligenza.

Aracdàr, carpentiere, carrajo: fab-

bricatore di carri.

Aruòde, ruota: strumento ritondo di

varie sorte che, volgendosi in giro, serve

a vari usi — strumento a guisa di cassa

rotonda e che, girandosi su d'un perno

nell’ apertura del muro, serve a dare ed a

ricevere roba da persone rinchiuse — frul-

lone: grande girella che mette in moto

la ruota del castello dell’ arrotino.

Arni, frega: punto di accoppiamento

negli animali.

Arvaéde. V. araède.

Arzar, argine: rialzo di terra sulle

sponde dei fiumi e dei torrenti — ciglione:

terreno rilevato sopra le fosse.

Arzenlarìe, argenteria: quantità di

argento lavorato.

Anemia, argentino: dicesi di suono

chiaro o penetrantecome quello dell'argento.
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Arsiàl, stergajo, stergata: fieno riu-

nito per lo lungo sul prato.

tnlils, stergare: fare gli stergai.

Arsile, argilla.

Arabia, arginare.

Arala. V. àrzar.

A*èd, aceto — là la aaèd, inace-

tire.

A sèi, aculeo, pungiglione : ago di

certi insetti.

Asia, (aslàd), anguillotto.

Asia, acino : granello dell' uva, o di

altro frutto che si assomigli all' uva.

Asinai, acido lattico: prodotto del

siero del latte.

Asola, aggangherare : affibbiare il

gangherello nella femminella.

Aspèrges, aspersorio.

Aspèrll. V. baraeòe ul.

Asse, uggia — arò la asse, avere

in uggia.

Aste, asta, bastone, pertica.

Astèmi, astemio: che non beve vino,

in italiano non dicesi d' altro.

Astio, astaco, in Toscana Lupicante.

Asale, asola: orlo dello estremità del-

l' ucchiello — due pezzetti di filo metal-

lico l'uno a maglia, l'altro a uncino, il

primo cosi detto: fban, gangherelle, l’al-

tro ghiaie, femminella — cattivello: oc-

chio dentro la campana per appendervi il

bat taglio.

Atleio, attimo: il tempo più breve

che si pub ideare — In uu òtlmo, in

brevissimo tempo.

Aullvàr. V. ullvàr.

Anr, oro — cantari», orpello.

Aaràr, alloro.

Anrì, attingere.

Anrlàne, ocra, ocria: materia tinto-

ria di color giallo.

Antan, i oiòiii), autunno.

Av, pecchia: ape mellifica.

Avcdìn, abete.

Avèllo, avorio.

Avon, pecchione.

Avénde, abbastanza.

Avostàn, agostino, agostano: dicesi

ili pioggia di certe uve ed altro.

ArriI, aprile.

Azelà, aggelare, congelare.

B

Babàu, babbano, babbaccio, sciocco.

Habèo, babbeo.

Babuin, babbuino.

Baealà, merluzzo, stoccofisso, bac-

calà, baccalare.

Baeàn, baccano.

Bacanò, sbaccoueggiare.

Baehète, bacchetta — di straniaz-

zàr, scamato, vetta: serve per battere i

panni e la lana.

Bacbetòn, bacchettone.

Bacila. V. cavarla.

Bada, considerare, guardare.

Badalòn, badolone, perdigiorni.

Badò nenie, gazza, gazzera, pica:

uccello che imita la favella umana.
Bàe, (bàjc), balia, nutrice.

Bàfe, lardo scotennato, mezzina: cia-

scun lato intiero di un majale.

Bafs, pizzi: due mucchi di barba su

ciascuna guancia presso gli orecchi,

BagàJ, bagaglio, bagaglie: Io cose

di fornimento, che portano i viaggiatori.

Bagatèlc, bagateila.

Bòghe, otre: vaso di pelle per con-

tenere e trasportare vino od altri liquidi.

Bagn, bagno.

Bagna, bagnare.

Bagni, beffa: solazzo, zimbello,

Baguline, bacchetta, mazza.

Baleni, lupo: pesce di mare.

Balla. V. apcseà.

Balte, capanno.

Bajà, abbajare, latrare : il gridar che

fa il cane.

Baia, ballare.

Baleòn, balcone, finestra.

Baleonète, finestrino.

Bàie, palla: corpo qualunque di fi-

gura rotonda — globctto di pelle o di

panno, con entro orino od altro, per giuo-

care colla mano o col tamburino — globo
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di legno da giuocare in terra— balla: quan-

tità di roba messa insieme o involta in tela

od altro, e legata per trasportarla altrove—
ubriachezza — da l'oi, tuorlo.

Ballnà, tibia, tibiare, calcare.

Balòn, pallone, globo — globo areo-

statico, mongolfiera. V. pilòti-,

Balòa di ncv, maggio, pallone di

maggio, pallone di neve: pianta d'orna-

mento.

Balonir, pallonajo : che gonfia i pal-

loni — ernioso, sbonzolato.

Balate, balogia, succiola, ballotta,

ballotto: castagna allessa.

Baiatili, menno.
Balz, (balzùlt), inanella: covone, ma-

nipolo: fascio di fusti o gambi di cereali.

Balzane, balzana: guarnizione che
s’ interpone verso 1’ estremità delle vesti.

Balziti, balso, covone.

Bane, banco: tavolaccio su cui lavo-

rano gli artefici e vendono i bottcgaj.

Banchir, banchiere: chi commercia
di denaro per mezzo di tratte e rimesse.

Banche panca: arnese di legno ad

uso di sedere.

Banchine. banchina, panchina: ri-

piano a più degli argini dei fiumi, o tor-

renti — avanzamento di muro dei fonda-

mento, sopra del quale è piantata la pila

di un ponte — del far, davanzale.

Bandàr, lattajo, docciajo: che fa e

vende lavori di latta.

Bande, banda, lato, parte — ban-
di* de ehladrèe, del paini, bracciuoli

della sedia, fianchi del ponte.

Bande, latta: lamiera di ferro distesa

in falde sottili coperta di stagno.

Banderài*, banderuola: lastra di ferro

volubile sulle torri dei campanili e dei ca-

mini per conoscere i venti — paralume,

ventola : arnese per riparare gli occhi dalla

luce diretta del lume.

Bandèie, fiaccagota: ciocca di ca-

pelli pendenti dalle tempie all' orecchio, e

che batte sulla gota — cernecchio.

Baudlnèle, sponda mobile della culla

dei bambini — nappa: parte pendente del

baldacchino.

Bandolère, cintulone: cinghia che

serve a portare 1’ archibuso.

Bandòn, bandone : lastra di ferro

senza stagno.

Baudnrlèll, battaglio, battocchio.

Bar, grumolo: il cesto formato dalle

foglie insieme raccolte di alcune erbe, co-

me lattughe, cavolo eoe. zolla — barbeg-

gia.

Baràche, baracca, palco.

Baracocolàr, ( harecocolàr ) pesco-

noce : albero fruttifero.

Bara còrni, pescanoce.

Baradòr, barattiere, barattiere, truf-

fatore.

Bararùse, barabuffa : tumulto, con-

fusione di persone.

Baràzz, rovo, mora prugnola.

Barb, barbio: pesce d’acqua dolce.

Barbe, barba — zio.

Barberbàn, barbacane, controscarpa.

Barbczaùn, barbagianni.

Barhìr, barbiere, barbitonsore.

Barblrà, sbarbare: radere la barba.

BarbòJ, bargiglio, bargiglione: quella

pelle rossa che pende sotto il becco dei

galli.

Barbòje, toriccia: capra giovane.

Barbonzàl, barbazzale: catenella che
stringe la barbozza del cavallo.

Barbòlt, balbo, scilinguato.

Barbala, borbottare, balbutire.

Barearùl, barcajuolo.

Barche, barca.

Bòre, bara, cataletto — carret-

tone.

Baròlo, baroccio: sorta di carretto a

due ruote scoperto ad uso di portar roba

quà e là — carricello.

Baril, bariglione: vaso di legno a

doghe per tenervi salumi.

Barióni, barlume.

Baronìe, gentaccia: gente di vii con-

dizione — canagliume, bruzzaglia.

Barnfà, baruffare, altercare.

Barzrlcie, barzelletta.

Basavòn, bisavo, bisnonno.

Bastàrd, bastardo — trovatello.

Bastarda, tralignare.
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Raslardòlo, bastardella: vaso di rame

per uso di cucina.

Baste, basto, bardella: sella per ca-

valcare muli od asini.

Satùrnio, battola: strumento di le-

gno che la settimana santa suonasi invece

delle campane.

Batadsrle, piantola: incudine su cui

si rinnova il filo alle falci.

Batajòn, battaglione.

Ba(.vìzze, tafferuglio, tafferugia.

Baiali, coreggiato, trebbia: strumento

villereccio per battere le biade e special-

mente il frumento.

Balaròlo, baja: lo schiamazzare che

si fa dietro a taluno burlandolo — bajata

abbajata, bajone — da la hntarèle, iar

la bajata.

Baiali, picchiotto, picchiottolo : ar-

nese pendente dalle porte per picchiare.

Bòli, battere, percuotere, picchiare —
jn Jet», dilettare i materassi.

Batibàlls, battipalle, calcature : estii-

mità della bacchetta da fucile.

Batibàl, battibuglio, parapiglia: con-

fusione di persone che vanno e vengono.

Bailcùl , saltamiudosso : vestimento

Stretto e scarso.

Ilalùclio V. bandnolól.

Batòste, batosta: contesa di parole.

Batùdc, mozzone: accia che si anuoda

alla sferza, perché scoppietti — battente:

parte dell'imposta che batte sullo stipite

quando si serra — busca — accatto.

Batùdc, battola: legno del mulino che

fa rumore saltellando sulla macina.

Batùt, battuto, percosso.

Baàl, baule, cofano, forziere.

Basò, scombavare: gettar bava dalla

bocca.

Bàvar, bavero, collare.

Bave, bava — de aedo
,

sbava-

tura.

Unirle, bavella: borra tratta dai

bozzoli.

Baiasele, orezzo: leggier venticello.

Sillabò. V. bava.

Bavere, biforcatura: parte del tronco

dove comincia la ramificazione.

Bazxìa, catino, catinella : vaso di

majolica a uso di lavarsi le mani; se di

metallo, bacino, bacile.

Basati, bazzotto: tra saldo e tenero,

dicesi delle uova.

Beàrs, resedio: terreno erboso e chiuso

presso 1' abitato.

Beco, ( ehavròn ), becco, caprone.

Beeà, beccare :
prendere il cibo col

becco — bezzicare: ferire di becco —
rubare.

Bacaliate, beccaccino sordo, o bec-

caccino minore.

Bccauòtt, beccaccino reale, piszar-

della.

Barbar, beccajo, macellajo.

Barbarie, beccheria.

Beredàrl, abbecedario.

Bedòl, betula, biola, bedollo.

Bèghe, briga.

Belàner, bilancia: strumento a du»

lancio o coppe, con cui si pesa. V. Bia-

darle.

Balanain, bilancino: parte del calesse

cui si attaccano le tirelle del cavallo.

Belanrir, bilanciere: pezzo che, col

suo dondolare, regola il moto degli oriuoli

e di altre macchine.

Beiamo, balsamina,begliuomini : pian-

ta d' ornamento.

Bendò, bendare.

Bòne, benna: cestone ohe serve a con-

tenere raccolti agricoli o altro, e suole as-

sestarsi sui carri.

Beòl, bifolco.

Bergamino, pergamena: carta pecora.

Berlina, berlina.

Barinola V. brltni'lc.

Basai, solo, soletto. .

Bastióni, bestiame.

Béstia, bestia.

Bètule, bettola.

Brindar, abbeveratolo: vaso dove be-

vono le bestie — beverino, bevirolo, be-

verello: vasetto in cui bevono gli uccelli

in gabbia.

Bevaròn, beverone : miscuglio d' ac-

qua e di crusca che si da a cavalli e si-

mili aoimali.
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Bcmin, sbavazzare : bere disordi-

natamente.

Bevali, beone, trinca, trincone.

Bevufbà, zinzinnare, sorbillora : bere

a zinzini.

Bei, )be$), bezzo: moneta antica ve-

neziana del valore di mezzo soldo.

Bezzolà, guadagnucchiare.

Blbiòn, tardo, indugiatore.

Blgàtt, bacaccio : rimasuglio del boz-

r. do che sta nella caldaja dopo la tiratura.

Blgòit. V. rhltìn.

Uigul, (blgulins), (Udelins), capellini,

vermicelli: paste da farne minestra.

Biliie. donnola, belletta.

BIlìzz. V. zugòlul.

Biute, binda, martinetto: argano a

ruote dentato per sollevare pesi.

Blròzz, carrozzino.

BUàehe, bisaccia: sacco a due tasche.

BUùtl, anguilla.

IHaraniir», puntoni: due travi che,

appoggiate all' estremità della corda o sui

muri, si uniscono od angolo nel mezzo del

tetto.

Blseoièll, anserò, vecchione: casta-

gna lessata col guscio, e fatta asciugare

nel seccatojo.

BI». biscia, serpe.

Biase, riccio, ricciolo: ciocca di ca-

pelli pendente a spira — V. bla*.

Blsaebòve, bisciabova, turbine : vento

impetuoso e vorticoso.

Hlaijamènt. V. ablsijasuènt.

Blanrbèlt, cantuccio: biscotto dolce

di pasta soda, formato di lìor di farina,

zucchero e chiara d' uovo.

Blanrharìe, biancheria: termine col-

lettivo di panni bianchi, lini, canapi e la-

na — di bugòdr, di bucato, imbucatala

— strafoode, lubombàdo, fradicia, ecce-

dentemente mollo — ùmide, umida, umi-

detta, umidiccia, Bopresvòdr, stirata —
Ineolòdr, insaldata.

Blancbète, casacca: veste di lana

bianca che portano i contadini.

Blavàr. V. granar.

Blavarùl, biadajuolo, granicolo; che

rivende grani o biada.

Biave, biada: in friulano dicesi spe-

cialmente del granoturco o formentone.

Birre, brandello: pezzuolo di chec-

chessia — toppa — greppo— fa il birre,

fare il greppo: è quel raggrinzare la boc-

ca che fanno i bambini quando vogliono

cominciare a piangere.

Bleeà. V. birtà.

Blède, bietola, bietola da erbucce.

Blràn, lenzuolo: pannolino per uso

di letto.

Binò, rattoppare, rappezzare: met-

tere toppe.

Blète, toppa.

Bo, bue; e dicesi di quelli del carro

e dell' aratro.

Bear, boaro, armentario: chi ha la

cura, ed è guardiano dei buoi.

Boarie, procojo, proquojo, bovile.

Bocàl, boccale.

Boralète, brocca, mesciacqua: vaso di

terra o di metallo, per bere o serbar acqua.

Borhòde, boccata.

Bòebe, bocca — del stòmi, forcella.

Bocòn, boccone, pezzetto di chec-

chessia — fa in Uocùn», abbocconare —
para In boeòn», frantumare.

Bòrni, boccia, bottone: fiore uon an-

cora aperto.

Boldòne. V. mule.

Bùie, bolla, bollicina.

Bolète, bolletta, polizzino.

Boli, bollire.

Boi», (»l>ol»), bolso, tossicoloso.

Bombò», bambagia, cotone.

Bombasìnc, bambagino: tela fatta con

bambagia.

Bómbe, bomba.

Bombòn, chicca: dolci, e qualunque

cosa da mangiare piaccia ai bambini.

Bona, abbonire, rabbonire, placare,

rappacificare — bona «oréil, (a) al tra-

monto del sole — bonàssl, abbonacciarsi :

tornare in calma.

Bonòre, bonaccia.

Bordcll, badarne, fracasso: rumor*

di molta gente riunita.

Bòre, brace, bragia — dei parer,

moccolaja, fungo.
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BòrM, borsa.

loie, bosco.

Bontà, diboscare: tagliare le legna

del bosco.

B»«còje, boscaglia.

Bosinie, bozzima.

Bò»»ul, (bòzzul), crocchio, cerchio,

capannello: adunata di persone.

Boli, colpo, percossa.

Botàui, bottame: quantità di botti.

Botàzz, bariletta.

Botòn, bottone. V. liòrul.

Botoli òde, zaffata: ditto pungente.

Boi Olir re. abbottonatura, bottonatura:

ordine dei bottoni in un vestito.

Botili. V. elèni.

Bovadizze, bufera.

Bète, chiavica.

Bozz, arnia, alveare: cassetta, entro

cui le api fabbricano il miele.

Bózze, mezzette: misura di liquidi —
la metà del boccale.

Bozzòn, fiasco.

Uroradiiril*. dande caide: due falde

per sorreggere il bambino, onde si av-

vezzi a camminare da sè — anse: cigno,

maniglie della gerla.

Bragòns, pantaloni: se corti, calzoni.

Bràldc, podere, tenuta : luogo chiuso

e coltivato.

Brano, ramo, d’albero o di torrente.

Branca, abbrancare, agguantare: af-

ferrare con mano.

Branzin, lupo: pesce di mare.

Brazz, braccio.

Brazzà, (braca), bracciare.

Brazzalctt, braccialetto, polsetto: ma-
niglia che le donne portano ai polsi — vi-

ticchio, viticcio : braccio per sostener lumi.

Brazzènt, bracciante: opcrajo gior-

naliero.

Brazzaladrèsse, bambinaia, tata: che

poiia a braccio i bimbi o li custodisce.

Brazzolàr, braccio, bracciolare: mi-

sura lineare di stoffe.

Brcàr, tavolato: pavimento di tavole

ove danzano i villici il di della sagra.

Brrdiil. V. scagnali.

Brce, asse: legno segato per lo lungo
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del tronco, e di grossezza poco maggiore

di un' oncia.

Brènc, briglia: parte della bardatura

di un cavallo.

Brcntànc, fiumana: piena d’acqua.

Brènte, brenta: specie di tino che

serve a portare e travasare liquidi — ti-

nozza.

Brèntele, gora: canaletto irrigatorio

fra campi.

Breuliètl, tino: recipiente in cui si

pigia 1' uva, e si fa ferm ntare il mosto.

Brcntòn, tino grande.

Brcón, pancone: asso segalo per lo

lungo, grosso due o più oncie.

Brconzin, assicella.

Brlnrà, arraffare: strappar di mano,

torre con violenza.

Bri*. V. abrls.

Brinile, coltellino.

BrHnèlc, bandella: lama di ferro da

conficcare nelle imposte, che ha all' estre-

mità un anello, il quale si mette nell' ar-

pione per sostenere le imposte.

Bròmi, broccolo, cavolo romano.

Brodàcb, broda, imbratto.

Bròli!, brolo, brolio, bruolo: orto con

alberi da frutto.

Brojù, brogliare, brigare.

Brani, bronzo.

Bròlnlc, garzuolo, pennecchio.

Brache, bulletta — di garòfnl, chio-

detti.

Brncbòa, borchia: scudetto di metallo

ohe serve d’ornamento a’ seggioloni e simili.

Brad, brodo.

Bmdctìn. V. sbafai.

Briìgnul, branditi, susina.

Brngnnlòr, ( brombolàr i.
I brnndn-

làr), pruno, susino: susino domestico.

Brume, crema; fior di latte.

Brantnlà, brontolare: lagnarsi o mor-

morare confusamente a bassa voce— mor-

morare del tuono — bruire: il gorgogliar

delle budella.

Bruntnlòde, borbottamento.

Brnntulòns, (di pùnse), borborismi.

Bmsndnlc, braciuola : fetta di carne

.
da cuocersi sulle brace.
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Brusca, dibrucare: dibruscare: ta-

gliare dagli alberi i rami inutili.

Bruseàndul. V. urtizzòn*.

Bruschìu, setola: spazzola fatta di

setole — bruschinati, setoletta, sciolina;

setolino pei denti.

Bruschina, setolare : spazzolare i

panni.

Bruslnà, strinare, abbruciacchiare:

dicesi di uccelli o gallinacei facendoli pas-

sare e ripassare per la fiamma dopo spen-

nati.

Bruslnizz, bruciaticcio: odore di cosa

bruciata.

Bruslulà, abbrostire, abbrostolire, ab-

brustiare, tostare.

Buchero, fenestrella, pertugio, forame.

Bùculc, riccio, cincinno : ciocclietta

di capelli inanellata — ciondolino, pendente.

Budlòll, budello.

Budùnl, bisbiglio.

Birre, borea: vento di tramontana —
rovajo.

Buèrle, bruciata: castagna arrostita.

Bu fuilc, soffiata — folata di vento.

Bùfulc, vescica.

Bugàde, bucato.

Bugàuze. V. polezz.

Bugnìgul. V. ouilirizzòn.

Bulncgrnzlc, palchetto; asse a cui,

per mezzo di maglie, stanno attaccate le

cortine delle finestre.

Bulnz, arconcello.

Bujù, frizzare, mordicare: senso di

dolore urente alla pelle.

Bujàde, cenigia, cinigia: cenere an-

cora calda con faville e brago di fuoco.

Bujazàr, paladino : colui che va per

le strade colla pala raccogliendo il concio.

Bnjàzze, bovina: sterco di bue.

Bulàde, bravata.

Bnllrhù, bollicare : bollire legger-

meute.

Bulidùre, bollitura: l'atto del levare

il bollo,

Butin, ostia.

Bùio, tiravo : uomo che fa bravate —
fò II bùio, fare il bajardino.

Burùtt, frullone: sorta di cassone ove,
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mediante un burattello di stamigna, si cerne

la crusca dalla farina.

Buratù, abburattare: cernere col bu-

ratto la farina dalla crusca.

Bùrbar, burbero, cipiglioso, austero.

Bùrrho, burchio: barca forte da la-

guna.

Baròlo, palla: globo di legno per

giuocare.

Buri, frugare, cercare — scoprire —
scovacciare.

Burla, burlare, corbellare, minchio-

nare, beffare — contraffare — romoreg-

giare, rimbombare — ruzzolare: muoversi

rotolando.

Burlàzz, nembo, temporale.

Burlin, grillo.

Barò. V. armar.

Bùrul, girelletto: cilindretto di legno,

che solcato da una gola o più ove passa

la corda che viene dal frollone, serve a

far girare il fuso quadro infilzato nella

ruota da aguzzare.

Bus», (liussàde), bacio.

Bùse, buca, pertugio, apertura, fo-

rame, fossa, cavità — de barbe, fossetta

— dell’ Implànl, formella — de ehalzine,

truogolo. V. ehalzluàr — del bolùn, oc-

chiello, ucchiello — del fare e de «ùria,

topinara — del fenili. V. golàr — del

martléll, occhio : foro del martello, in cui

si ferma il manico — del litui, alveolo:

carità della mascella contenente la radice

del dente.

Bùse dea ganàscia, pozzetta — de

gusléle, cruna — del ledàn, conriaja —
del Binàri, fossa, buca — del nas, na-

rici — del nas del rhavàll, froge — dea

torà, caditoja — de orèle, meato: parte

anteriore del labirinto dell’ orecchio — del

aeglàr, acquajo — de alarndùre, toppa

— bùala del botòna, occhiellatura
:
parte

del vestito ove sono gli occhielli da abbot-

tonarsi — del formadl, occhi del cacio,

fessure o cavcrnette — del eereàn, tro-

scia — de pànze, dell’ ombrlzzòn. van-

garne — del vai dea ròsta, fogna.

Buslgàtul, bugigatto
,

bugigattolo

,

stambugio: piccolo e disadorno stanzino.
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Boslnà, ronzare, romoreggiare, rom-

bare.

Bucinameli!. rombazzo.

Bussai, bossolo: vasetto di legno.

Bùssole, bussola: strumento che serve

ad indicare la tramontana — antiporta,

per difendere le stanze dal freddo— usciale,

paravento.

Bust, busto.

Buste, busta, custodia, astuccio: ar-

nese per custodire cose gentili — de» po-

sùdls, astuccio,'forzierino : dicesi cuechia-

jera, coltelliera e forchettiera quando à

destinata a contenere questi oggetti sepa-

ratamente — borsa : arnese di pelle con

varii scompartimenti ore i barbieri ripon-

gono rasoj, pettini e forbici.

Butàscl, coricarsi, sdraiarsi — tor-

cersi : dicesi per lo più del legname che

tenda ad accartocciarsi.

Bufegàr, bottegajo.

Butcgbc, bottega, officina, fondaco.

Butegbcre, bottegaja.

Butìzze. V. ntanèll.

Boinl, buttero, bitorzolo, pustola,

brozza.

c

Cà, qua, qui.

Càbale, cabala.

Càehe, cacca.

Cadòpe, (codòpe), nuca, cervice.

Cafè, caffè.

Cafelìr, caffettiere.

Cagà, (,bljà ), cacai'e: evacuare il

ventre.

Cagàdc, cacata.

Cagadùr, (chljadér), stanzino, ca-

merino, cameretta, necessario, privato, a-

giamento, destro, cacatojo.

Cagadùre, cacatura.

Cagazzà (rhijazzà), scacazzare.

Caglà, accagliare': metter caglio nel

latte per rappigliarlo e coagularlo.

Caglàde, accagliata: latte rappreso

aol pressarne.

Caglàssl, cagliare — allibbire.

Cagne, cagna: leva di legno con in

cima un dente di legno mobile, serve a

porre il cerchione alla ruota delle car-

rozze, del carro e simili.

Cagnàre, pippionata, corbelleria.

Cègule, (ehàule), pillacola: sterco

delle pecore e delle capre, delle lepri, dei

topi eco.
; se attaccata ai peli od alla lana,

cacola — capolino, sterco dei filugelli.

Cài, chiocciola.

Caia, guajo: voce del cane quando 4

percosso.

Caìuà, gagnolare, mueolare: gridar

per dolore, proprio del cane.

Cajùsire o paléstre, colostro: pri-

mo latte subito dopo il parto.

Cajù, quaggiù.

Cai, calo : diminuzione di peso o di

valore — scemo, scemamente: diminuzione

di quantità, di estensione.

Cali, calo : tumoretto coriaceo che

viene in qualche parte del corpo per con-
tinuata pressione.

Calà, calare, abbassare: mandare dal-

l’alto in basso — scemare, diminuire —
discendere.

Catamàr, ( colonia r), calamajo.

Catamàrs, occhiajo: lividore che viene

di sotto agli occhi.

Calauiìr, tariffa: determinazione le-

gale del prezzo dei commestibili che si

vendono al minuto.

Calavrén, vespa media.

Calcà, calcare, premere.

Calcàgn. V. talliti.

Calcale. V. chàrcnle.

C.sideriti, c&lderuola
,

calderottino
,

calderotto.

Càie, calle.

Calcitele, callicella, stradicela, viuzza,

vico, chiasso — del Jètt, stretta.

Càll, caglio: materia acida con cui

si rappiglia il latte: se preparate, dicesi

pressarne.

Caligo. V. caligherò.

Calfghère, caligine, nebbia, neb-

bione.

Calta, calmo.
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Cilnà, calmare, abbonacciare.

Calmo, calmo marza, palmella: ra-

metto per innestare — calma, quiete.
,

Calinole, V. calmo.

Calar, calore, effervescenza, chiazza,

pruzza.

Cali, (cale,) calcio: piede d' archi-

bugio, d' asta e simili.

Camarèle, cameriera: che fa servigi

di camera.

Camarin, camerino, cameretta.

Camarir, cameriere.

Cambia, cambiare, mutare, permutare.

Cambiamone cambiamento, muta-

mento.

Càmbio, cambio, permutazione, ba-

ratto, permuta.

Cantisele, giacchetta: vesto con ma-
niche e senza falde, la quale copre la sola

vita.

CamUulìn, panciotto, corpetto : pic-

colo vestimento senza falde e senza mani-

che, che portasi immediatamente sotto il

vestito esteriore.

Campagna, campaguare, villeggiare:

stare in villa.

Campagne, campagna: terra colti-

vata fuori di terre murate — villa —
podere.

Campagnòl, villico, contadino: ehe

abita la campagna — campagnunlo, cam-

pestre, campereccio.

Campa nell, campanello.

Campanòa, campammo.

Campino, campione: mostra por far

conoscere la qualità di una mercanzia;

meglio saggio e saggiuolo.

Canni IT, balza, balzana, detta anchn

falpalà: ornamento superfluo che si pone

esteriormente e più spesso verso il lembo
del vestito delle donne, cucito a crespe ed

in altre foggie.

Canài, canale: alveo dove corre acqua
ristretta insieme.

Caaalòil, canaletto, canalino.

Canalìglle, canutiglia: oro ed ar-

gento assottigliato per ricamare.

Canarèll, canapule: fusto della canapa

stigliato e dirotto, di cui si fan zolfanelli.

»
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Canaria, canarino, canario: uccelletto

gentile di color giallo — canarino che ha

il color del canarino.

Canavàzze, canavaccio, canovaccio:

panno grosso di canapa, di stoppa per pu-

lire ed asciugare le masserìzie.

Cannar, ganghero, cardine: arpione

ingessato od impiombato nel muro su cui

girano le imposte — canchero, cancro:

sorta di ulcera maligna.

Candì, V. Ineandi.

Cane, canna — d’ Indie, giannetta —
del chiamili, gola — de gole, gorgoz-

zule, strozza.

Canéie, cannello: strumento di ferro

per bucare il cuojo— cannella cinnannonio

— cannuccia : canna palustre.

Canepin, garzuolo: canapa cardata

e netta.

Canèstri, canestro.

Canènle, V. ebànlve.

Ctsevane V. ranuvazze.

Canevin, colletta, celiare, celliere:

piccola stanza terrena ove si tiene per lo

più il vino.

Canìzz, nassa: specie di rete da pe-

scare.

Canoehal. canocchiale.

Canòre, canocchia: crostaceo ehe si

pesca nell'Adriatico.

('anale V. conile.

Canon, cannone : pezzo d’ artiglieria

— pezzo di canna su cui si avvolge il filo

— internodio: spazio tra un nodo e l'altro

nelle canne — tubo.

Càntar, cantero, pitale: vaso degli

escrementi.

Cantarla, cantajuolo, canoro: dicesi

di uccelli che si tengono per cantare —
cantore girovago — anr rantarln. can-

terello, orpello.

Canlin, cantino.

l aminile, corrente, steccone: assi-

cella assai stretta.

Caatìr, cantiere.

Càaal V. rbàuut.

Canni, canello, canoncino.

Caazdn V. ebaazòn.

Capnrà, caparrare, incaparrare.
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Capire, caparra.

Cipe, cappa, conchiglia, nicchio.

Cipe, cappa: mantello con cappuccio.

Capellore, cappelliera.

Capete V. capoirte.

€*pi, capire, intendere, comprendere.

Capiti, capitare, arrivare, giungere.

Capltil, capitale.

Capitali»!, capitalisfa, sovventore, a-
zionario.

Capiefce, capoccia: quel contadino

che amministra gl' interessi della famiglia.

Capolète, martellina, focile, accia-

rino: quel pezzo dell’ archibuso, nel quale

picchia la pietra focaja— fermaglio dei libri.

Capoaiàairo, sopraintendente: diret-

tore di una fabbrica.

Capo»,aldo, capisoldo.

Capiu, cappotto.

Capùu, cappuccio, cuculio, eaperuzzo.

Caratine, caraffina.

Caragolà, caracollare: far caracolli,

meglio volteggiare.

Caratarla, giulebbare: condire, cuo-

cere od indolcire frutta od altro a forma

di giulebbe.

Caraaiòll, caramella: pastiglia di

zucchero candito.

Carantin, carantano: moneta.

Caràtt, carato: specie di peso — por-

zione in cui si divide un' impresa sociale

di commercio — messa: ciò che per una

impresa mette per conto proprio ciascun

membro di una compagnia o società.

Caratar, carattere: segno fatto sulla

pietra, sul metallo, sulla carta — indole,

qualità dell'uomo che si manifesta colle

azioni — carattere — lettere per la stampa.

Caratòll, caratello, botticella.

Caravòle, colla: gelatina estratta

dalla pelle e cartilagini di alcuni ani-

mali — dicesi anche colla forte.

Carezzale V. searàzzale.

t urbimele V. carbonio?.

Carbonòre V. eharhoaére.
Carbonio?, carbonella, carbonigia:

carbone minuto.

Careghòte, seggiolina: piccola seg-
giola per lo più pei bambini.
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Caroghili, seggiolino,

Carrghòn, seggiolone: seggiola a brac-

ciudi.

Carotide, carrettata: quanto può tra-

sportare una carretta.

Care! in, carrettella.

Caretìr V. ebaradòr.

Caroli, baraccio, carretto: piccolo car-

ro a due ruote e due stanghe, ed è tirato

ordinariamente da un asino.

Caròte carretta.

Caròton, carrettone.

Carlère carriera: corso per lo più

di cavallo a briglia sciolta.

Cariòte, canditola.

Carnei ài. carnovale, carnasciale.

Carnìr. saCCUCCio.

Carolila, cornicino, incarnatino, del

colore della carnagione umana,

Caròbule, caruba.

(hirozzi V. aoa rezzi.

Carezzide, carrozzata: insieme delle

persone nella carrozza.

Cartabon, quartabuono: arnese con

cui dal legnajuolo e da altri artieri si se-

gna di botto un angolo semiretto, cioè

di 45 mill.

Cartèle, cartella — do fdarediirc,

piastra — do llubo, staffa.

Cartellili, cartellone: grande cartello,

che servo per accennare uno spettacolo.

Cartère, cartiera: edificio dove si

fabbrica la carta.

Cartolar V. ohartolir.

Cartoline V. rhurtulinr.

Carùl, carie, tarlo.

Caroli, cariare, tarlare.

Carulit, tarlato, intarlato: corroso dal

tarlo o dalla carie.

Caa, caso — accidente — avveni-

mento.

Casalin, casalingo.

('atirino, caserma.

Canòre, cascina: luogo ove si ten-

gono le vacche e dove anche si fa il burro

ed il cacio.

Caoia, casino, casina, piccola casa —
ritrovo, ridotto t= luogo di campagna.

Caaòtt, casotto : stanza posticcia di

. Digitized by Google



CA = 19 = CE
Ugno — ile «lì», Jf tèse, capanno: stan-

zino dell' uccellatore— de* àvs, arniajo —
del pnreblnèj, del baratili*, castello —
de sentlaèle, garetta.

Casalin, pizzicagnolo, salsamentario,

rariajuolo: venditore di salumi, di cacio

ed altro.

Cassa, cassare, scancellare.

Casse, cassa — di bez, scrigno —
del innàri, bara, feretro.

Ca**èle, (casse! in), cassetta.

Calar. V. galàr.

Catarigulls, solletico, pizzicorino, ti-

tillamento.

Cavalcàde, cavalcata: brigata di per-

sone a cavallo.

Cavale!!, cavalletto: strumento da so-

stener pesi, fatto a similitudine del ca-

vallo = sostegno delle tavole su cut sta

il saccoue del letto — trespolo : arnese di

legno che sostiene il quadro, mentre il

pittore lo dipinge.

Cavalir, cavaliere — filugello : baco

da seta.

Cavatosi, (a), a cavalcioni.

Caveàde. V. rhlavelàde.

Cavlàl, caviale.

Cavìeb, (cavìetae), cavicchio, cavic-

chia: legnetto da una parte appuntato a

guisa di chiodo, che si pianta nel muro e

nel legno.

Cavoli. V. anlòn.

Cavare. V. esce.

Cavròa. V. rbavròn.

Cazzarate, cazzeruola: vaso non molto

cupo ad uso di cuocere vivande — bastar-

della: specie di cazzeruola da potersi chiu-

der con coperchio.

Cedrère, cedraja: luogo piantato di

cedri.

Cedrìa, cedrino.

Cdr. V. eàjr.

Cefà, faccenda, negozio.

Còl, (aèj), ciglio, orlo.

Cejà, abbagliare, abbarbagliare: of-

fendere la vista con troppa luce.

Cèje, ciglio, sopracciglio.

«òaspll, manico a semicerchio.

Canaria, cenerino, cenerognolo, ce-

nericcio.

Càngia, cinghia, cigna.

Càngio», cignone: cinghia grande.

Canone, qnand' ecco.

Cenlenòr, centinajo.

Cenlopì*. centopiedi.

Cénlnl, ricinto = gnlàla reniate,

•Irangolàde : bozzolo strozzato.

Cònzl, (cinsi), cingere, accerchiare,

avvincere, circondare.

Caòla. V. eevòla.

Ceolàtl», cipollette, cipolline.

Capala, (sopalà), piluccare, spiccare.

Càrbnl, sorbo.

CaraaaA, circoncidere: tagliare in-

torno — circuire — accerchiare.

Càraln, circuito, giro, cerchio — alo-

ne: circolo luminoso che si scorge talora

negli astri, e specialmente intorno al sole

ed alla luna.

Cariba, assaggiare, ricercare.

Cèrebe, assaggio, l'assaggiare, il pre-

gustare — cerca, accatto.

Cerala, cerchiare, incerchiare: cin-

gere di cerchi.

Cardar, cerchiajo: chi fa o vende

cerchi.

Cèrell, cerchio, cerchia — da rnàda,

cerehione.

Ceri, cercare, ricercare — accattare :

andar questuando.

Cèri, cero, cereo.

Cernàa, (earnàja), cernuta, mezzeito:

carta difettosa.

Carnali, (aarnàll), fronte.

Carnale, scelta.

Carpì, (enlnzà II* vita), potare le viti.

Cerpldèr, potatore.

Carpldùra, potazione: l'azione del

potare, tempo del potare.

Cervlèlls, cervella.

Crasi, arretrare, rinculare, indietreg-

giare, dar in dietro — interrompere.

Còsta, cesta, paniere, paniera.

Castale, cestella: panierina, corbellino.

Cóva, scalogno: specie di cipolla pro-

veniente da Ascolana.
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Cevòle, cipolla.

Chèche, gazza.

Cbèael, (chetili), qua intorno, qua

per entro, in questo luogo.

Clcia, • oleine!, ciccia: pezzetto di

carne.

('date
,

girella , rotella
,

carrucola :

piccola ruota che gira intorno ad un asse,

ed ha una gola scavata nella circonferenza,

ove si fa passare la corda.

Claelmbèle, ciambella.

Clère, ciera, cera: sembianza ed aria

di volto.

Ctòni, cefalo, muggine.

Cifere, cifra, cifera, ghirigoro.

Clgblgnòle, carrucola: girella sca-

nalata.

Cljòle, (ciane), cicala, cicada.

Cll, cielo.

Cimò, acciaiare, spuntare, svettare :

tagliare la sommità di checchessia.

t inàie, cimatura : 1’ atto dello svet-

tare.

Clniadòr, cimatore: colui che svetta.

Cìnsbano, (eimlill), cimbalo, tambu-

rello, cembalo: strumento musicale, che si

suona tenendolo sollevato con una mano
e picchiando la pelle col dorso delle dita

dell' altra, facendovi scorrere il polpastrello

del dito medio.

Cìnte, cima, apice, culmine : sommità

qualunque — pipita : getto delle piante.

Cimi. V. ptilìn.

Cìnti. V. pudtèse.

Clniljò, ammiccare: strizzar l’ occhio.

Cimljòile, ammicco: cenno fatto striz-

zaudo 1' occhio.

Omésse , cimossa , meglio vivagno :

estremità laterale dei pannilani.

Cincinni, («bilicai), azzimato, leccato.

Cinquanta, indugiare : perdersi in

ciancie.

Cinqui!min, cinquantino: grano se-

rotino.

Cìagal, cingolo, cintolo: fascia o na-

stro che cinge.

Clnl*à. V. IncinUà.

Clnlunr, cenerario: serbatoio della

cenere.

CI

Clnlsàzz, Generacelo : cenere che ha

già servito al bucato.

Clnìse, cenere.

Cinture, cintura, cintola: fascia con

cui si cingono i panni e la spada intorno

al mezzo della persona — serra, e più co-

munemente serre : estrema parte superiore

dei pantaloni, che fa il giro della vita ci-

gnendo i lombi e si abbottona sul davanti.

Clòn, (cleòni. V. rorùbul.

Clpà, (zlpà ), zirlare : mandar fuori lo

zirlo, proprio del tordo e del zigolo.

Clpàdé, zirlamento.

Clpadòr, zirlo: tordo tenuto in gab-
bia per zirlare.

Clplgnà. V. rnplg-nù.

Ciri. V. ceri.

Clròl, chirurgo.

Clròtl, cerotto: composto medicinale.

Citi, (da), dappresso, davvicino, a costa.

Clan, grillare, grillettare, stridere:

parlandosi di cosa rovente tuffata nell' acqua,

anco il crepito dell’ acqua in sul bollire

= cornare: dicesi degli orecchi quando
seutesi entro un zufolamento o ronzio —
sfrigolare — cigolare.

Ct»?hèll, castello, rocca, fortezza —
del orini, castello: riunione di tutte le

ruote ed altri pezzi, che compongono l’ in-

tero meccanismo di un orologio da tasca.

Cise, siepe, sciepaglia, cisale.

Clolro
,
mussi taro: parlare sommessa-

mente o fra denti.

Osile, rondine.

Clsèrls, cesoje: grandi forbici che

servono a tagliare le lamine dei metalli.

Cile, pentola, pignatta.

Cito, zitto.

Chi, pentolo, pignatte : vaso cupo di

terra per lessarvi carne, e cuocervi mine-

stra od altro.

Citati, pentolino.

Ctnl, grido, strido.

Ciulà, strillare, stridere: metter grids

acute e continue — cigolare: lo stridere

che fanno i ferri, ed i legnami fregati in-

sieme.

Clvèle, civetta, strige.

Clvière, barella: strumento a guisa
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di bara con due staggi per trasportar

sassi e simili.

Ciaf. V. eia».

Cianai, chiamare — addomandare —
nominare <=u appellare.

Clamide, chiamata — citazione.

C'Iapp, sasso, pietra, ciottolo.

Clapadà, lapidare, ciottolare, assas-

sare : scagliar sassi.

Clapàde, sassata.

Clàpe, chiappa, natica.

Clupigne, sasseto: terreno coperto di

sassi.

Clar, chiarore — di lune, lampa-

neggio: il lume della luna — chiaro.

Clàre, chiara, albume: il bianco del-

T UOTO.

CUri, dichiarare, decifrare, dimo-

strare — risolvere — trar di dubbio.

Clàud, chiodo, chioso — di mur,
tozzetto: sorta di chiodo corto e grosso.

CU», chiave: arnese per lo più di

ferro ad uso di chiudere ed aprire i ser-

rami.

Clava. V. tarlavi.

Clavàrie, toppa, serratura.

Clavarùl, stile: legno o ferro che

sostiene la catena da fuoco.

Cita, nocchino: colpo dato sul capo

colia nocca delle dita.

Clip. V. tèpld.

Cloriti, chiocciare: il mandai' fuori

la voce che fa la chioccia.

Clorhe, chioccia: gallina covaticcia,

quando cova le uova e guida i pulcini.

Clòcl, (cloei), covare: lo stare degli

uccelli e dei gallinacei in sulle uova per

riscaldarle onde nascano i pulcini.

Cloeidc, (gloglide), chiocciata: ni-

data di pulcini.

('tintine. V. cintine.

Clopà, tentennare: non esser stabil-

mente fermo e dar segno di muoversi a!

minimo tocco — ciurlare: dicesi di cosa

che muovesi nel manico.

Clietrl, catenaccio, chiavistello: spran-

ga di ferro con cui si chiudono le imposte

di una porta.

CL
Clolri, lellare: andar lenti nel deci-

dersi e nell* operare.

Clotlr, lungaggine, impiccio — tac-

cola: debito non grande.

Clùehlgnr, (in), in cimberli.

Ciudi, chiudere, serrare, racchiudere.

Clurnpi, inspessire: rendere spesso.

t intòrie, chiudenda: riparo di siepi

ai campi aperti e coltivati.

Coeàl, gabbiano: uccello acquatico.

Cére, zucca.

Còche, gallina, v. puer.

Cogliete, lettiera: intelajatura di bel

legname gentilmente lavorato, entro la quale

sono collocati gli asserelli e sopra questi

è posato il saccone.

Có;bo, cocchiere: chi guida il coc-

chio e la carrozza, ed è al servizio di mia

casa.

f oredù, «eroderà, eochedà, schia-

mazzare: gridare che fa la gallina quando

ha fatto 1* uovo.

Coeolà, ammoinare: far moine, ca-

rezze, ma solo a femmine ed a bambini.

Carolar, noce.

Carolò», moine, moinerie: carezze

leziose.

Cocòn, cocchiume: turacciolo per bolle

— rocòn, cucco, uovo. v. barn.

Còrulr, noce.

Codàr, corno: astuccio di legno in

cui si tsngon lo coti e l'acqua per affilare

le falci.

Còde, coda.

Còdule, freccia: pertica grossa che

tiene unite le due partite del carro.

Cognòsel, conoscere, apprendere eol-

1* intelletto le cose; averne contezza — in-

formarsi — esaminare — riconoscere, rav-

visare — distinguere, discernere.

CognoNÌnec, conoscenza.

Cogolà, ciottolare, acciottolare, sel-

ciare, inselciare : lastricare nna strada con

ciottoli.

Cògul, ciottolo, ciotto : piccolo sasso,

rotolato dalla corrente dei fiumi.

C’ògume, cuccuma: vaso di rame, nel

quale si fa bollire 1* acqua od altro liquido
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— 41 rafr, caffettiera, bricco — di cho-

rolàir, cioccolattiere o cioccolattiera.

Cojón, testicolo.

('olà, cadere, cascare, renire dall'alto

al basso senza ritegno — colare: passare

la cosa liquida in panni od altro, onde si

purifichi — liquefare, fondere, parlandosi

di metalli.

Colòile, cascata, caduta.

Coladór, ceneracciolo, cenerone: pan-

no per cui versasi la cenerata nella conca

del bucato.

Cotadùre, sgocciolatura, colatura.

Colane. V. golène.

Colòud, approvazione: confermazione

di un lavoro.

Colàzz, ciambella — bracciatelle: sorta

di ciambella grande — buccellato, bocel-

lato: pane lavorato in forma di circolo —
cercine: ravvolto di panno di forma circo-

lare per portar pesi sul capo — cuscinetto

circolare che si mette in testa ai fanciulli

per ripararli nelle frequenti cadute.

Colazzàr, ciambellajo, pasticciere.

Còle, colla — di fornii- ni, ili ri»,

salda, amido — di pesa, ittiocolla.

4'oloilór. V. roladór.

Coirti. V. golètl.

Cotezlóu. V. colazlon.

('«Ini, colmo, cima, culmine: il punto

più alto di checchessia — dal teli, comi-

gnolo: la più alta parte del tetto — asi-

nelio: trave che regge altri travi di tetti

che piovono un' acqua sola.

Colaià. colmare.

Coloaòd. V. eolmenàt.

Cainiède. V. Incolmàdc.

Colmàzze, colma.

C-oloniàr. V. calumar.

Colonato, colombo, piccione.

Calmatocre, colombaja, colombara.

piccionaja.

Colonie, masseria, massaria: casa di

campagna abitata da gente che la coltiva.

Colòno. V. mussar.

Color, colore.

Colori. V. Incolori.

Colorii, colorato.

Colp, colpo, percossa — apoplessia.

CO
Colpa, colpeggiare: tagliare le ossa

dando forti colpi di coltello.

Cali, concime.

Colla, coltivare, alletamare, concimare.

Cóltre, coltra: coperta da letto, colti*.

Cóltri, cultro: grosso coltello infitto

nella bure innanzi al vomere, e serve a

fendere il terreno nell’ arare.

Coltrine, cortina, bandinella: tenda che

ponsi alle finestre ed alle porte delle stanze.

Collare, coltura, coltivamento: l'atto

e l'effetto del coltivare i campi.

Comandò, comandare.

Comàtt, collare: arnese di ctiojo od

altro, che si mette in collo alle bestie, e

specialmente ai cavalli.

Combina, combinare , accomodare :

mettere più cose insieme — accoppiare,

accozzare, combaciare — avvenire, succe-

dere ad un tempo — pacificare, paciare,

concordare.

Comedonòde, gomitata: colpo dì go-

mito.

Coutedò. V. comodò c jnstò.

Comodón, gomito, cubito — angolo,

cantonata.

Comenrà. V. ocomcncò.

Comò»», camiciola, farsetto: vesti-

mento del busto — messo, commesso, man-
datario : colui che è inviato in alcun luogo

espressamente.

Conirtl, commettere: comandare, or-

dinare — commettere : metter assieme —
calettare: commettere con addentellatura

—

incastrare — commettere, fare: dicesi di

azione dannosa e riprovevole.

Comlsaùrr, commessura, commetti-

tura : luogo o punto in cui due o più parti

si riuniscono insieme — articolazione.

Comò. V. armar.

Comodò, accomodare, acconciare, ag-

giustare, assettare: mettere in buon sesto

coso sconciate, ridurre a bene cose guaste

— tornar utile gradito.

Compagna, accompagnare, parificare,

apparigliare, accoppiare — maritare.

Compari, (eapòrl) , compadre, padrino

— da Tanèl, paraninfo, pronubo — di

S. Znàn, compadre di battesimo.
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Compagnie, compagnia, brigata so-

cietà.

Campanài]!, companatico, companag-

gio: che si mangia col pane— camangiare.

Compiangi. compiangere, compassio-

nare, commiserare.

Compiane, compiacere, appagare, fa-

vorire, secondare.

Compiangale, compiacenza, gusto, fa-

vore.

Compiva, corpulento, corpaccione: per-

sona carnosa.

Compiè!;, complotto, combriccola.

Compóni, comporre, compilare, co-

struire — componlnl, atteggiarsi.

Compónte, conserva: frutti e simili

confettati nello zucchero.

Comprò, comprare, acquistare.

Cómpre, compera, acquisto.

Cómude V. zòngule.

Còmmi, comodo, agiatezza, agio, V.

eagadór.

Cóuiiid, comodo, agiato.

Coniugar, pascolo: proprietà comu-

nale.

Cónche, giornello: vassojo, che serve

ai muratori per portare la calcina.

Cóndid, candito: frutta confettate.

Condii, condito.

Condoli, acquedotto doccione, chias-

sajuola V. eagadór.

Condoni, condurre, menare, guidare.

Confà, confare, convenire: star bene,

essere acconcio.

Confonón, gonfalone, insegna, vessillo.

Conferì, conferire, comunicare, con-

fabulare — giovare: far prò, parlandosi

di aria, moto, cibi ecc.

Coutldà, concredere.

Confórme, conforme — secondo, a

seconda.

Confortò, confortare, ajutare, conso-

late.

Confnàrt, conforto, ajuto, allevia-

mento consolazione.

Confuelón, confusione.

Confuslonò, confondere, scompigliare

disordinare, scombujare, sconciate, mesco-

lare — turbare, allibire — svergognare.
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Congelò, congelare, coagulare: il rap-

pigliarsi dei liquidi per gelo.

Còni, bietta, cuneo, conio.

Conóle, nocella: osso che unisce l'ul-

ma col carpo.

Consolò, consolare, confortare.

Consùm, consumo, consumazione, di-

sfaccimento — dissipamento, scialacqua-

mento.

Coni, conto, computo, calcolo, ra-

gione — Ugni coni, economizzare.

Coniò, numerare, noverare, — valu-

tare. stimare, pregiare — raccontare, nar-

rare, descrivere.

Contadìn, contadino.

Contadinanze, contadinanza.

Contigui, contenere, capire, compren-

dere — reprimere, raffrenare, fermare, ar-

restare.

Contine, (dòmine) stanghetta : fer-

retto lungo che è nella toppa.

Contornò, contornare, circondare, cir-

cuire — ornare, fregiare.

Contrade, contrada.

Contradì, contraddire, contrastare —

.

opporre — resistere.

Contrafò. contraffare — imitare —
scimieggiare.

Contrafàtt, contraffatto, sconvolto,

conturbato, alterato.

Contrai, contrarre.

Contrari, contrario, opposto, avverso,

nocivo.

Contrarietà!, avversione, traversia.

Contràri, contrasto, opposizione, al-

terazione, rissa.

Coulratò, contrattare.

Contrai!, contratto.

Contrattò, (contrastò) altercare, ris-

sare, contrastare — opporre.

Convól, convoglio, convojo: accompa-

gnamento per maggior sicurezza o per de-

coro.

Conzónzl, ( eonzùnzl )
cnngiungere,

congiugnere.

Copò. accoppare, uccidere, ammaz-
zare.

Cópc, cervice, collottola, occipizio, oc-

cipite: parte posteriore ed inferiore del capo.
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C«pp, tegolo, tegola: pezzo di terra-

cotta convengo che serve per copertura dei

tetti — Embrice — de Pache, cazza.

Coradèle, coratella, corata.

Corali, corallo — perline, conterie.

Coramèle, striscia: banda di pelle

concia e liscia, sulla quale il barbiere rad-

drizza il filo al raaojo: se distesa ed in-

collata sur d' una sottile tavoletta di legno

dicesi cojetto.

Corda, accordare: e dicesi per lo più

di strumenti musicali.

Cordovàn, cordovano: cuojo di pelle

di capra e simili, la cui concia portata da

Marocco fu molto usata in Cordova e per-

ciò fu detto anche marocchino.

Cordlàl, cordiale.

Cordòa, cordone.

Cordai, trefolo: filo attorto del quale

preso a più doppi ai compone la fune.

Corea (corejà) scoreggiare.
*

Coreàa, cuojo, corame.

Corèe, coreggia, stringa, legaccio:

striscia di cuojo od altro con che si cinge

o si allaccia checchessia — coreggia, peto

loffa.

Corèzl, correggere, ammonire, casti-

gare, emendare.

Corgnòle, corniola.

Còri, correre.

Coiidòr, (rnrldòr) corritojo, corri-

dojo — agg. corridore : dicesi di cavallo

veloce al corso.

Corint, corrente, acqua che corre —
agg. che corre presto.

Cariòte, filatojo: macchinetta di le-

gno ad uso di filare.

Carli, arcolajo, guindolo: arnese per

dipanare, cioè per ridurre la matassa in

gomitolo.

Carmanìr V. sartiim.

Coròmpl, corrompere.

Coròndal, torsolo, tutolo, buttero: fu-

sto della spica del mais.

Caròtt, gramaglia, bruno — corrotto.

Carpati V. busi.

Cara, corso.

Còrse, corsa, carriera, impeto.

Cari, cortile, corte — corte: famiglia

o palazzo di principi.

Cartel», accoltellare, pugnalare.

Cartelàde, coltellata, pugnalata.

Cartella, coltellinajo: ^fabbricatore o

venditore od affilatore di coltelli od altri

ferri taglienti.

Coràbal V. eoróadul.

Caràmbole, bernoccolo: enfiato pro-

dotto da percossa.

Canili, corvo.

Còse V. bavere.

Casa V. easse.

Cessati, quadreletto: pezzo quadrato

di tela nella camiccia sotto l'ascella.

Cosse, paniere, cesta con coperchio

— gerla: arnese composto di mazze fatto

a foggia di gabbia piramidale rovesciata

con anse, serve a portar pesi dietro le

spalle.

Cesaci, cosciotto: coscia per lo più

del vitello.

Costòs, caro, dispendioso.

Cesai, bacello, legume.

Calai, cioppa, gonna, gonnella: veste

femminile.

Còlale, sottana: veste che portano le

donne dalla cintola ai piedi sotto altre

vesti.

Cev, covo, covile — nido, covata, ni-

data.

Cova, occupare, ingombrare V. deci.

Covàde, covata, nidiata.

Covàss, leprotto, lepratto: lepre gio-

vane.

Cave V. eov.

Ceveatà, abbisognare, bisognare.

Covertòr, coperta, sargia: pezzo di

atoffa che si sovrappone al letto e lo rico-

pre largamente.

Cràfc, lattime : eruzione crostosa, che

viene in capo ai bambini lattanti.

Cràgoe, croja, loja, catarzo: suci-

dume che s' ingenera sulle cose che con

si lavano.

Cragnòs, sudicio, sucido.

Ci-avite, cravatta V. (rotarmi-.

Cràzzule V. scaràzzalc.
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Crèdi, credere: prestar fede — per-

suadersi: avere opinione.

Ordinar, credenza, credito — cre-

denziere: armadio ove ripongonsi le cose

da mangiare.

Crème, crema: vivanda fatta di panna

mista con tuorli di uovo.

t'rn, armoraccio.

Crepa, crepare : il morire delle be-

stie — scoppiare, spaccarsi, screpolarsi.

Crepadìa, crepaticcio, fragile.

Crepoli dre, crepaccio, screpolatura,

spaccatura.

Crepp, coccio: pezzo di vaso rotto di

terra cotta.

Crésci, crescere, aumentare, allevare

— attecchirò: il vegetare delle piante.

Crescìnze, crescenza, escrescenza.

Créste, cresta.

Créte, scheggione, roccia: rupe nuda

e scoscesa.

Cretùre. V. erltùre.

Crevà, frangere, rompere, cioncare.

Crlcà, scricchiare, scricchiolare —
spuntare, e dicesi del giorno.

Crldà, sgridare, rampognare.

Crltùre, setola: fessura dolorosa, che

si produce in qual siasi parte del corpo,

specialmente per 1' aziono del freddo.

Crlùre, (ereùre), freddura: freddo in-

tenso.

Crlvelà, crivellare, cribrare, vagliare

— foracchiare.

Crlvèll, crivello, cribro: arnese di

pelle foracchiato per nettar biade dalle

mondiglie.

Croeànt, croccante: cibo di mandorle

abbrustolite con zucchero.

Cròoule. V. eròzzale.

Créde. V. créte.

Cròdle, cotenna, cotica: pelle di por-

co — cuticagna: pelle del capo.

Crofàssl. V. errofàssl e serofnjàMsl.

Cren, croce — tribolazione.

Crosère, crocicchio, quadrivio.

Créste, crosta: (bròse grùae) schian-

za, escara: crosta delle piaghe.

Crostìn, crostello: fettuccia di pane

asciutto — crostino: fettuccia di pane ar-

rostito.

Crostai, crespello: frittella di pasta

che cocendo si raccrespa.

Crolt, rana — nudo, agg.

Cròzzulr, stampella: bastone d' ap-

poggio per gli storpiati e zoppi.

Crùehle, zimbelliera: bacchetta od

altro ovs ò attaccato Io zimbello — gruc-

cia, mazzuolo.

Crùd, crudo, immaturo — acerbo,

direbbesi delle frutta — guaseotto: mezzo

cotto, dicesi dalle carni.

Crufojùtt. V. «rrufojùlt.

Crustlnà, sgranocchiare, sgretolare

masticando — bocconcellare.

Cuctrhà, acquacchiabe — mortificare

— sbandalzire.

Cùyrbo, quatto.

Cundrà, V. seundrà.

Squadrature, quadratura : riduzione

in forma quadra.

Cuadràl, quadrato : figura piana di

quattro lati eguali disposti ad angoli retti

— berretta: copertura del capo usata dai

preti.

Cundréll, quadrello: mattone qua-

drato — regolo: strumento con cui si ti-

rano le linee rette.

Cuàdrl, quadro, pittura, dipinto.

Cnàr, V. cuàje.

Cnajarùl, quaglierò, quaglieri : stru-

mento con cui s' immita il canto della

quaglia.

Cuàje, quaglia: uccello noto.

Cuardàm, funame.

Cuardarìe, corderia: fabbrica o luo-

go dove si fabbricano le corde.

Cuàrdc, corda, fila di canape attorte

insieme per legare; filo di metallo o di

budello per gli stromenti musicali.

Cuarguàl, corniolo: pianta.

Cuàrgnolùr. V. rnargnàl.

Cuàrgnul, (cuàrgnule), corniola:

frutto del corniolo.

Cuarn. V. euarr.

Cuarnà. V. scuarnà.

Cuaruàde. V. ecuarnàde.

t
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Caarp, corpo: quantità di materia

frho occupa uno spazio determinato= pancia.

Coir, corno : osso duro ed acuto che

hanno alcuni quadrupedi in testa — ten-

tacolo, corno delle lumache — viticcio:

cirro, riccio del tralcio delle viti — cal-

xatojo: arnese per calzare le scarpe.

Court, quarto.

Cuartaràl, quarteruola: misura equi-

valente alla sedicesima parte dello stajo.

Coartùzze, lacca, lacchetta: cosciotto

di agnello o di capretto.

Cuatrlaù, galoppare.

Cubia, appajare, accoppiare.

Cable, pariglia.

Caca, guatare, sbirciare, spiare.

Cuce, cuculo: uccello — gheriglio:

1” interno della noce.

Curharìn, cucchiarino: piccolo cuc-

chilo.

Cucharòu . cuccbiajone : cucchiajo

grande con cui si minestra.

l èdili, scarafaggio: tignuoladel lardo;

bacolino.

Cudùniar, cedrinolo; fratto e pianta.

Caél, cuocere, cucinare.

CaeJ, cogliere, raccogliere, spiccare:

dicesi di erbe, fiori, fronde, frutti dalle

loro piante.

Cucii, collo, la parte che unisce il

capo al busto — la parto di sopra dello

bottiglie, vasi od altro — carico, fardello

— collaretto: quella parto della camicia

che copre il collo — colle, poggio.

Cuè»w, coscia.

Cacti, cotto.

Cùfnl. fiocine: buccia dell' uva dopo

spremutone il mosto.

l'ago. V. cagno.

Cagai, coniare: improntare le mo-
nete.

Cigno, conio, punzone: stromento di

ferro per improntare lo monete.

Cnjcti, quotare pacificare.

Calaci, (calazi), acconciare, con-

ciare — accomodare, assestare — condire.

Carnee
,
(eninze), condimento — con-

cia: materia con cui si conciano le pelli.

Cuintir, quinterno, quaderno: più fo-

gli di carta uniti insieme.

Catnlrlpèl, contrappelo.

Cululrtpè» contrappeso.

Culntrlaeàrpe, controscarpa.

Cninz, bigoncio, bigoncia: misura di

vini c d'altri liquidi.

Cai, culo, postione, deretano — riso-

do: il fondo del bicchiere, del fiasco.

Culi, colà, in quel luogo.

Culate. V. elàpe.

Cnlèael, (culèntl), colà intorno, là

intorno.

Culètt, culbianco, massajola.

Cutlzlòn. V. colozión.

Culture, coltura: l'atto e l'effetto del

coltivare i campi — letame, concime.

Cuminà, compitare: accoppiare le let-

tere e sillabo per imparare a leggere —
pensare, riflettere.

funric, smaltitojo: avvallamento pra-

ticato nelle strade per lasciarvi sopra li-

bero il corso alle acque.

Cunìn, coniglio.

Camlèrle, porca, ajuola: spazio di

(erra lavorato, e seminato tra solco e solco.

Cupùzz. barattolo: vaso di terra od

altro per riporvi conserve.

Cor, cuore.

Cura, curare, mondare, purgare —
medicare.

l urdèle. cordella, fettuccia.

Cure, cura, diligenza, premura, fafica,

studio — incombenza, commissione.

Cnrcdineh, stuzzicadenti.

t
Cureorélla, stuzzicorecchi.

Curliùl, crogiuolo: vaso in cui si

fondono metalli.

Carni*, cornice : ornamento e quasi

cintura di edificio, la quale sporge in fuori

— ornamento di quadri.

Cari, corto, breve, succinto, conciso.

Carli**, coltello, pugnale.

l'urtlssà. V. rorida.

CnrtUae, coltellina, roncholta.

Curiale, cortola: martello con bocca

tonda da mettere in fondo e spianare i

vasi di rame.
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Coscio, cuscino, guanciale, origliere.

Cascltrnèll. tombolo: arnese rotondo,

su cui si fanno lavori di trine e simili— tor-

sello: cuscinetto per piantarvi spilli ed aghi.

Cusldòrr, cucitura.

Casi, cucire.

Casta», cucinare, cuocere.

Cosine, cucina: luogo dove si cuo-

cono le vivande.

Cnstùni, costume, consuetudine, u-

sanza.

Costumò, costumare, accostumare —
correggere, ammaestrare, castigare — pra-

ticare.

Cnvlòrt, coperto: tetto degli edifici.

Cuvlèrt, agg. coperto.

Cnvlèrte, coperta, covorta: cosa elio

copre, o con che si copre.

Carierai. coprire, coperchiare, iuco-

verchiare: porre alcuna cosa sovra un'al-

tra che l’occulti o la difenda.

Cuzzòssl
, accovacciarsi , cucciarsi :

porsi alla cuccia, proprio dei cani che si

pongono a giacere — accosciarsi : restrin-

gersi nelle coscio abbassandosi per non

essere veduti.

Còzzi, solletico.

Cazzljà, solleticare, titillare.

Cusso, canile, covile, cuccia.

c

«,'afùdc, brancata, arraffata.

VatT, (zaff) birre, sbirro, zaffo.

Cantar, carpino, pianta.

(,'auip, mancino: che adopera la si-

nistra mano in vece della destra.

Carabatànr, cerbottana: tubo lungo,

per il quale a forza di fiato, si spingou

fuori pallottole di terra, che possono uc-

cidere uccelli.

^ariétte, f cortése ) ciliegia, ciliegia.

^arlewàr, ciliegio, ciriegio.

pararli, fronte.

«,Tatàr, (zatòr), foderatore: chi guida

per i fiumi i foderi o legnami legati

insieme.

<’àte, (zite), zattera, fodero: travata

di legnami congiunti insieme, che vengono

giù navigando secoudo il corso dei fiumi.

«>np. V. tòlp.

^'avariò delirare, vaneggiare, farne-

ticare: esser fuori di sè.

Cavati, ciabattare : portar per casa

ciabatte a uso
<Jj

pianelle.

Cavile, ciabatta: scarpa vecchia sfor-

mata e rotta — racciabattare, rintoppare.

Cavatiti, ciabattino : colui che ricuce

o rattaccona le scarpe rotte o le ciabatte.

£oec, ( zoee ), ceppo : grosso pedale di

albero = zocco, se destinato a bruciarsi —
toppo : grosso pedale d’ albero su cui i bec-

caj tagliano la carne.

Scovoli, ( rurali ), zoccolare : cammi-
nare coi zoccoli, o far rumore coi zoccoli

camminando.

Cocolàde, zoccolata : colpo di zoccolo.

Cerolir, zoccolaio: chi fabbrica o

vende zoccoli.

Còrni, ({àrnie), zoccolo: scarpa colla

suola di legno ed il tomajo di cuojo.

Codcù, dimergolare.

Cotnpcdón. V. bulnz.

Cane, rullo, rocchetto : pezzo di legno

ritto nel giuoco dei rulli o birilli —
curro.

Conrà, svettare, capitozzare: levare

le cime o tagliare i fusti degli alberi.

Conrhà, cioncare, troncare.

4,'onrolà, troncare: tagliare i rami

degli alberi presso il tronco, od il tronco

presso terra.

Còndor, cavo, caverna.

(fondar, agg. cavo, vuoto.

£eprà, zoppicare.

<,'ikrbe, zucca.

^'uéti, zoppo.

^atles. V. ZBi-Irò.

«;asr, ciuffo, cuffetto : ciocca di ca-

pelli che sovrasta alla fronte,

fenile, barbagianni, allocco.

<Jnpà, succhiare, succiare, Buggere. /
tórli, sventato, avventataccio, cervel-

lino.

4,'ass, civetta.

Cnaae, ubbriachezza, sbornia.
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rhacarÀ, chiacchierare, cianciare,

cinguettare, ciaramellare: avviluppare pa-

role senza conclusione.

baca ràde, chiacchierata, ciarlata.

4,'hàrare, chiacchieraniento, parlan-

tina, chiacchierata: smoderata loquacità.

^hararrir, cicaleccio, favellìo, chiuc-

chiurlaja: discorso disordinato e nojoso di

più persone fra loro.

oarnrvn. chiacchierone, ciarlone,

cianciatore.

i'hixà. cacciare: 1' andar alla caccia

— scacciare, discacciare.

S bacudùr, cacciatore: chi va a cac-

cia — soldato a piedi armato alla leggera.

^’bàco, mestola, mestolo: strumento da

cucina per mestare le vivande — seuma-

ruola: mestola bucherata, colla quale si

leva la stummia dalle cose che si fau cuo-

cere — caccia, cacciagione.

Cbadè, cadere, cascare.

( bsiirnàu. chiavistello, catenaccio :

strumento di ferro che chiude le due im-
poste di un uscio — catena da fuoco.

^hadèue, catena: legame di anelli

commessi i’ uno nell’ altro — collana —

i

laccetto: pezzo di spago annodato alla ma-
tassa, accio non si scompigli, e pel quale

essa si piglia e si appende,

t'badin, catino, catinella.

^hadreàr, seggiuolajo: fabbricatore

di seggiole.

(biidrèe, seggiola, sedia: arnesa da

sedervi sopra.

^.'badrròu V. eare,òs.

«.badàdr, caduta, cascata.

Cbafojà. V. aeafojà.

4'hafujàt. V. arafejàzz.

1,'bagolézz, cacherello: escrementi di

jiecore, di capre.

^'bàfolr. V. càgnle.

« halà, guardare, riguardare, osser-

vare.

•’halndr, occhiata,

fbaladùrr, guardatura : modo con

cui si guarda.

Chalàasl, guardarsi, mirarsi.

« balcbà, calcare, premere, compri-

mere.

^'balrhàde, calcatura, compressione,

pressione.

^'balebùtt. V. lèsesi,

<,'halrlnà, incalcinare : intridere di

calce.

(,'bnlclnàr, calcinajo: luogo ove ai

spegne la calcina — calcinaccio: malattia

degli uccelli e d’ altri animali.

(,'balclaàz. V. rudlnàzz.

t'halclne, calce: sostanza bianchiccia,

facile a polverizzarsi.

«balenìi, tappo, turacciolo, zaffo,

^htttconàrie, cocchiume: foro della

botte pel quale la si empie di vino,

^'bàlcule. V. slargale.

«,bald, caldo.

4,'baldi-ràdr, pajuolata.

4,'haldrràr, calderajo, ramajo: artefice

clic fa utensili di rame, come a dire cal-

daie, pajuole, cazzeruole e simili.

^'baldòrie, caldaja.caldajo: vaso gran-

de per bollire checchessia.

«.baldoria, caldajuola, calderottino.

Chalderòn, calderone, caldarone.

C baldir, secchia: vaso con manico di

ferro, movibile in due orecchie poste al-

1’ orlo del vaso stesso, col quale si attinge

acqua.

Imballar, calzolajo, calzolaro : artiere

che fa calzari di pelle, di cuojo od altro,

^'haliti, fuliggine, filiggiue.

«ha l/à, calzare: vestire il piede e la

gamba di calza e simili.

Chalzadnrc, (.'alzamento: tutto quello

che copre il piede e la gamba, cosi scarpe

come calze.

^hàlzr, calza.

«,'halzìn, calzino: quella che copre il

piede fino alla noce, o lo supera di poco.

4,'balzamitt, norcino, castraporci, con- _
ciapentole.

4'balzàt. V. (balzi».

Vhamà, caricare.

barar*, carico, soma, «omelia.

^'Iiaaieràr. camarlingo.

^bàmaro, camera, stanza.
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^hanièae, camicia.

Ch.niesóu, camiciotto: soprabito di

tela che i vetturali, carrettieri ed altri

portano addosso.

4,'hamìn, camino: quel luogo della

cucina ove si fa fuoco.

4,:haniin, cammino : l'atto del cammi-

nare — via, strada, sentiero.

Ramini, camminare: il procedere

movendosi passo passo.

<;hamlaàde, camminata, passeggiata,

«hamlnvd. caminetto: camino da

stanza più piccolo e più ornato che non il

grosso camino della cucina.

^"haniòjr, carogna.

(,'kanioiz, camoscio.

4^basaòzzc, carrozza: pelle di camo-

scio concia.

4'hauip, campo: spazio di terra ove

si semina — spazio — campagna: luogo

ove T esercito combatte o pianta gli allog-

giamenti, ed anche l’esercito stesso.

I hawpàne, campana : strumento di

metallo il quale, con un battaglio di ferro

sospesovi di dentro, si suona a diversi ef-

fetti — vaso di cristallo e simile, per di-

fendere dall' aria e dalla polvere lo mi-

nute e gentili fatture.

(yhanipuuil, campanile: torre delle

campane.

4'liampu Drizze, campanella, campa-

nello — rododentro: pianta a fiori pur-

purei.

(,'han, cane — gangherelle: fermaglio

di fil di ferro adunco e la cui punta, en-

trando in una maglietta detta femminella,

serve ad affibbiare — cane: arnese da bot-

tajo che tiene i corchi mentre si battono

— del enrtiss, costola: parte del coltello

che non taglia.

4'banàlpe, canape, canapa.

(Jhanàt, canale, valle, couvalle.

4'bandrle, candela.

( hàndelir, candeliere.

«haodclòu, candelotto.

(Jhànc, canna, culmo : fusto di canna

diritto e lungo — canna: misura suddi-

visa in parti minute, e serve per misurare

lunghezze sul terreno.

QH
^'hanèi, canneto : luogo piantato di

canne.

tubanevàr, cantiniere, cantimero: chi

ha la cura della cantina — canovaio: cu-

stode della canova, e chi vende vino al mi-

nuto.

^hànlvc, cantina: luogo da riporre

il vino — canova: stanza terrena ove si

vende il vino al minuto.

4,'bant, canto.

(baatd, cantare.

^'Iianlàde, cantata.

^'hantouàde, cantonata, canto.

f/bantonàl, cantoniera: piccolo arnia-

dio triangolare che si adatta agli angoli

di una stanza.

^'hanluzzà, canterellare, canticchiare.

th lin lì I . V. rornndnl.

Sbornii, cannella : legno bucato a gui-

sa di bocciuolo per cui esce il vino della

botte.

4'lianzón, canzone, canzona.

4,'banzonà, canzonare, corbellare, min-
chionare, proverbiare.

4,'hapù. pigliare, prendere, afferrare,

ghermire, acchiappare — raggiungere —
ricevere — cogliere, colpire — radicare

attecchire — guadagnare — vincere —
catturare — aceiaffare.

4'bnpe. V. cape.

(bapeliir, cappellajo: fabbricatore o

venditore di cappelli.

S'baplóll, cappello.

4,

'hapòn, cappone: gallo castrato.

IHiapnmì. accapponare : castrare i

polli.

4'haponàric, capponaia, stia.

S^bapp. V. srbapp.

4'bàr, caro, di prezzo elevato — caro

amato, diletto.

S'Iiaradòr, carreggiatore : ehi guida

il carro.

(,'haràiide, siepaglia.

(,'barbvn, carbone — golpe, volpo,

carie.

5.

barboaàr, carbouajo.

^harbonère, cetina, carbouaja: fossa

ove si fa il carbone.

^barbonìae. V. rarboniae.

Digitized by Google



£H =, 30 = CH
rimrrzà, carreggiare: trasportar roba

sul carro.

4'barczàde, carreggiata: pesta delle

ruote dei carri — larghezza di un carro

tra ruota e ruota— strada battuta dai carri,

('barlà, caricare.

CkaHàt, carico, caricato, aggravato,

.fhàrle, carico, peso — carica: parte di

munizione che si mette nelle ormi da getto.

CkarUtìe, carestia, caro: penuria di

viveri.

iw, carne : sostanza polputa degli

animali.

^barnàm . carname.

^'hnrpln, carpano: pianta.

Vkarpinl, sala: asse delle ruote dei

carri e simili.

«h«rr, carro: veicolo rustico a quat-

tro ruote che serve al trasporto di mate-

rie pesanti.

4'bartadùre. cartolazione.

Charlàr, cartolajo, cartolaro: chi ven-

de carta o libri da scrivere.

£hàr*c, carta — veli»., velina —
«njarìae, sugante — «trizir, straccia —
bergamino, pergamena.

< bart>ilùr, cartella: cnstodia o busta

in cui ti tengono avvolte carte, scritture

od altro.

S burtulinr, cartuccia: piccola carta

qualsiasi — piccola carta colorata in cui

si avvolgono chicche ed altri dolcimenti.

Charugrll, carretto, su cui si appog-

gia la bure dell' aratro.

(barùzz, baroccio.

t has.'il, casale : casa rustica, ed al-

quanto discosta dalla città o dalla villa

principale.

l'basiilis. agg. casalingo, casereccio;

di casa.

^ba*r, cauta: edificio di pietra, di

mattoni, di legni ad uso di abitazione.

4'hasa, chiasso, chiassata,— strepito

— pompa.

Fbaaaà, strepitare.

<
a
'baal. V. granar.

4'bauljù, castigare, punire, condan-

aare.

^bastlnàr. castagne : pianta.

^bastine, castagna: frutto,

t'ks.lrs. castrare, evirare, mutilare,

— cimare, spuntare.

^-baatràt, castrato — castrone,

^’baslròn. V. rbnstrsl.

d'basùpule, casipola.

^balà, trovare, ritrovare, rinvenire

— visitare.

c*ativ, cattivo, malvagio — disgu-

stoso, spiacevole.

( hailvèrlc, cattiveria, malvagità.

<b»v, capo, testa — mente, ingegno,

criterio — del rlànt, capocchia — di vii,

tralcio, sarmento — principio, estremità,

termine, fine.

(,'bavàll, cavallo,

f'hnvàzze, bulbo o cipolla,

l'hairlàdr. capellatura, capigliatura

<‘bnvedàl. alare, capifuoco : arnese

che si tiene nel camino per tener sospese

le legne.

4'havcdùn. V. ctiuvcdil.

S'huvèll. (rhavòll), capello, crine,

(havoll, tino. V. bramici.

<ha vòstri, capestro.

4'havèzz, bandolo.

f'havczzàll, capezzagna : solco tra-

versale in capo al campo.

CJbnvczzùl, capezzale: guanciale lungo

quanto largo il letto.

f'ha vezzo, cavezza: fune con cui si

lega pel collo i cavalli, muli, asini ecc.

(,'bavezzòn, cavezzone: cavezza grossa.

(,'bàvinc, collare: arnese di legno fatto

ad arco per attaccare i buoi al giogo,

('bavràr, caprajo: custode delle capre.

4,'hàvre, (ehàre), capra.

4'havròn. caprone, becco,

t'havrùl, capriuolo, capriolo.

4,:bazzadòrle, cacciatora , carniera :

sorta di giacchetta con parecchie tasche

nel dinanzi, ed un tascone che ricorre

orizzontalmente tutta la parte di dietro;

adoprasi specialmente dai cacciatori.

C'bàzze. V. obice.

4,'hazzevìt», cacciavite.

4'hùzzU. (obici»), stanghe: due asta

di legno fra le quali ò attaccato un unico

cavallo per tirare la vettura.
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4'bazznèlr, cazzuola: strumento del

muratore per pigliare la calcina.

f'haziiil. V. nirscul.

rbionre, chicchera : vasetto per lo più

di porcellana ad uso da bere caffè.

Abizze, cagna— femminella, ganghe-

rella.

riiocr. ubbriaco, briaco, ebro, avvi-

nazzato — zufolo : strumento che serve ad

imitare il canto del tordo.

Abócbe, ubriachezza.

Ahod. porcile, arella.

Abili, torre, togliere, pigliare, pren-

dere — comprare, acquistare — levare,

levar via, spostare — accogliere.

Abòsse, cosa : termine generalissimo

di tutto quello che e, la cui significazione

ò solamente determinata dalla materia di

cui si tratta — negozio, affare, argomento.

A'hòssnl, coso: qualunque cosasi vo-

glia nominare di cui non si sovvenga il

nome.

Aànrhà, ciucciare, poppare, succiare:

proprio dei bambini quando traggono il

latte dalle poppe.

Cbnehàde, succiata, succhiata.

D

Dà, dare, donare, porgere — basto-

nare.

Dabòn, da senno, davvero, di buono.

Dacie, davvicino, dappresso.

Danieli, collctto, solino: parte della

camicia che fascia il collo.

Dnd, dado: pezzetto di osso di sei

facce quadro per giocare — cubo: figura

solida di sei facce quadrato ed eguali.

Data, affare, faccenda.

Datatine, zoccolo: scarpa tutta di le-

gno — in Toscana chiamasi in pi. scroj.

Damùn, polsino: lista di tela che fa

finimento a ciascuna manica della camicia,

e si abbottona ai polsi.

Daiua**à, arrabattarsi, lavoracchiare:

sforzarsi di operare alla meglio.

Damassadùr, staffa: anello di ferro

che abbraccia e tiene unita la punta della

partita di dietro alla freccia del carro.

Damigiane, damigiana : specie di

grossissimo fiasco ad uso di tenervi o di

trasportare vino od altro liquido.

Dóni-, V. avellili.

Daónzl, aggiogare: mettere al giogo,

dicesi dei buoi.

Dapìd, ( «lapis ). dappiè, dappiedi, ap-

piede.

Daprou v. davvicino, dappresso, ra-

sente, a costa, allato, vicino, a pruovo.

Darpà, razzolare.

Daspà, annaspare, inaspare: avvol-

gere il filato sul naspo per farne la ma-
tassa.

Dàspc, aspo, naspo: arnese di legno

per ridurre il filate a matassa.

Daspò, dappoi, poi, di poi.

Dàini, dattero.

Danr, dietro — il didietro: la parti-

deretana di checchessia.

Dnurniàn, di seguito, dietro mano.

Danrvìe, lunghesso.

Davànz, d‘ avanzo, di soverchio.

Davài, frastuono, trepestio: confusione

di rumori diversi ed indistinti.

Davònl, abbacchiare : battere con bac-

chio sui rami come si fa delle noci per-

chè cadano dall' albero.

Davnaltedùr, davoKrdor. V. rùrll.

Davuàlzl, duvùlzl, dipanare: raccorrà

il filo in gomitolo traendolo dalla ma-
tassa.

Dàzi, dazio, gabella.

Daziò, addaziare, daziare: sottoporre

a dazio.

Dazlàr, daziere.

Deeòlt, decotto, decozione.

Dedàl, ditale: guscio per coprire uu
dito malato.

Drjnrìnrh. correnti: ciascuno dei tra-

vicelli qradrangolari che servono a far

palchi e coperture di edilìzi e simili, adat-

tandoli fra trave o trave del tetto.

Denànt, avanti, davanti,innanzi, prima.
Dentri, dentro, entro.

Depenà, depennare: dare di penna
sopra uno scritto.
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Unric, (tienine), decina.

Dei, dito.

Detrai, detrarre, diffalcare, sottrarre;

levare una parte da un tutto.

Drvànt. Y. dcnànt.

Dlamanlà, indiamantare : ridurre a

foggia di diamante — affaccettare.

Diavoleti, diavoleto: confusione, ru-

mor grande.

Dlbùnd, inutilmente, invano, indarno,

di bando.

Dibàtl, diffalcare.

Dlbòtt, fra poco, quanto prima.

Dimostrai, dimostrare, manifestare.

Dliu(idchè, di modo clic, di guisa

che, sicché.

Dindi, tacchino: gallo d'india.

Dlndluù, tintinnare, tintinnire.

Dtni, dente.

Dlntldùre, dentatura.

Dlpurslt, deposito.

Dlròlt, ernioso.

Dlsba reità, sbarcare.

Dlshaulà, sbaulare : sfare il baule.

Disiaci I, pisciare, orinare.

Disfatela, disunire, distaccare, sepa-

rare.

Dlsbolà, dissigillare, dissuggellare :

levare il suggello.

Disbosca, diboscare: tagliare un bo-

sco.

DUbotonù, sbottonare: sfibbiare i bot-

toni.

Dlsbramissl, sgranchiare : togliere

l'intorpidimento dello mani per soverchio

freddo assiderate.

DUhratà, sbrattare, nettare: togliere

gl' imbarazzi.

Distimie», sbarazzare.

Disbriga, sbrigare, spicciare.

Dlahrojii, sbrogliare: levare gl' im-

brogli.

Dlsbrnehà, sbullettare : levare le bul-

lette.

Dlsraoa. scannellare: svòlgerò il filo

sul cannello.

Discartozzà, scartocciare: levare dal

cartoccio checchessia.

Discaisà. scassare: levare dalla cassa.

DI

Dlsehadenà, scatenare, discatenare

— sfrenare.

Dlsrhalronà, sturare : levare il coc-

chiume alle botti.

Dlsrhaiuà, scaricare, discaricare,

sgravare.

Disellarne»», scamiciare.

Dlsebamì, sfibbiare: dicesi delle vesti

attaccate con gangheri e femminelle.

Dlseliantà, sdormentire, smaliziare.

DIarhapelà. V. aeapdà.
Dlsrhazzà, discacciare, scacciare.

Discendènze, discendenza, succes-

sione.

Dlacvutenà, scassinare, sconquassare:

scomporre il nesso di checchessia.

Dlsrèml, scernere.

Dlsrhóll, distorre, distornare, dissua-

dere — svezzare, divezzare.

Dlsrlaudà, schiodare, sconficcare.

Disviava, dischiavare, schiavare.

Disdori, snidare: cacciare dal nido.

Disroeolà. V. srorolà.

DIscogolà, disselciare: disfare il sel-

ciato, levare i ciottoli.

Dlsròlz, scalzo, sgambucciato.

Diseolzàssl, scalzarsi.

Dlseomodà, sconciare, guastare, scom-

porre, sconnettere.

Disrompàgn, dissimile, disuguale.

Dlsrompagnà, scompagnare, dispa-

jare.

Dlsrompònl, scomporre, disordinare.

Dlsrosolà, sbaccellare: levare dal gu-

scio i semi di piante leguminose.

Dlscroslà, scrostare: levar la crosta.

Dlscnsi, scucire, discucire: levare il

cucito.

Dlsenvlèrzl, discuoprire, discovrire,

scoperchiare— manifestare, svelare, appa-

lesare.

Disdopleù, sdoppiare, scempiare: ren-

der scempio ciò che era doppio.

DUfò, disfare, sfare — stemperare,

distemperare, liquefare, fondere.

Disfarlo», sfarinare, sfarinacciare

:

ridurre iu farina.

Disfasia sfasciare: levar le fasce.

Dlsfcrà, sferrare, disferrare: levar il
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ferro da qual ai voglia coaa fitto a fer-

mato.

monili V. odili.

Dlsfodrù V. ofodri.

Dlsfredà, raffreddare: render freddo.

niofrìdl, soffrìggere: friggere legger-

mente.

DUfrìtl, soffritto: fritto leggermente.

niofaei, dlofueji, V. sbroji.

Dloglazzi, dighiacciare, sdiacciare:

torre od uscire dallo stato di ghiaccio.

Dlogloufi, sgonfiale, disenfiare.

Dlogservi, snervare.

Dlogooi, sgozzai^: tagliare il gozzo.

Dlflgoti, sgocciolare, disgocciolare:

versare fino all'ultima goccia.

Dlsgotadùrc, sgocciolatura.

Dlsgradèl. discj'iminale, drizzatojo:

pettine rado per istrigare i capuili.

DUgrnut-li, dlsgragnclà, disgra-

nare, sgranellare: spiccare gli acini o gra-

nelli d’ uva dal grappolo.

Diagrrdeà, distrigare, districare —
scatricaro: ravviare la capigliatura arruf-

fata.

Dlsgrezà V. ogrezi.

ltlogropà, disgroppare, dinodare: di-

sfare il gruppo o viluppo di filati o di alt ro.

INogrveooà, sgrossare, assottigliàre.

Dlsjcrhà, sarchiare: ripulire il cam-
po col sarchio dalle erbe selvatiche.

Dlsjustà V. dlscomedà.

Malata, slattare: spoppare: torre la

poppa ai bambini.

nislazzà. sdilacciare: sciogliere i

lacci.

Dlalejà, slegare: sciogliere i legami.

DUIezrri, alleggerire, alleviare.

Dialogò, slogare, lussare, disovolare.

Dlslozà. sloggiare, diloggiare.

IMsnianeà, smanicare.

DUmètl. smettere, dimettere, trala-

sciare — oessare, abbandonare.

Dlsiaolà V. dUmuelà.

Dlsmonlà, dismontare, smontare, di-

scendere.

Msmón. risveglio, risvegliato,

t

Diamovi, destare, risvegliare, sdor-

mentare.

DUmuelà. dimojare, ammollare.

Dlsnizzà, intaccare, calterire: inco-

minciar a consumare checchessia.

Dlsnotà, cassare.

DUomboIàssI, dilombarsi.

Dlsòre, sopra, al di sopra.

Dlsòtt, sotto, di sotto, al basso.

Dìspor, dispari.

Disperò, disimparare, disparare: per-

dere la memoria delle cose imparate.

Dlspurerbà. sparecchiare: levar via

le vivande c le altre cose da tavola.

Dispari V. sparì.

Dispari, (In) a parte, separatamente.

Dlspcà, digiogare. scapestrare: scio-

gliere dal giogo, dal capestro i buoi od

altre bestie.

Dlsprdà, capitozzare: potare a capi-

tozza i rami di un albero fin sul tronco.

Dlspedoglà, spidocchiare : nettare da
pidocchi.

Dlspcgnà, disimpegnare, spegnare.

DUpèJ V. plèilu.

Dispènse, dispensa: stanza dove si cu-

stodiscono crude o cotte le cose da man-
giare — distribuzione, esenzione.

Dispensar* dispensiere.

Dlsplèrdl, disperdere — abortire,

sconciarsi.

Dlspctorà, spettorare: scoprire il pet-

to — espettorare: spurgarsi, espellere il

catarro.

Dlsplrà, sfilare, sfibbiare, slacciare:

disunire ciò che era infilato: disunire l'af-

fibbiatura, l'allacciatura.

Dispiccassi, scapricciarsi: soddisfare

una voglia 'capricciosa.

DUplaatà, spiantare, sbarbicare, sra-

dicare: torre dal terreno le piante.

Dlsplcà, spiegare, distendere: aprire

le cose ripiegate e ristrette insieme.

Dlsplombà, spiombare.

Dispodesti, spodestare, esautorare.

Dlspojà, spogliare, svestire, denu-

dare.
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Dispóni, disporre, ordinare, stabilire,

j

risolvere, accomodare — assestare, prepa-

rare, testare.

Dlsponlà. spuntare: levare i punti

dal cucito — rompere, guastare o levare

via la punta — spuntellare: levare Spun-

telli.

nispnlzó, spulciare: dare la caccia

alle pulci. .

Dlsrtzzà, sdiricciare, diricciare: ca-

vare le castagne dai ricci.

Dlsaerhà, disseccare
,

prosciugare,

seccare: rendere secco o togliere l'umido.

Dlssoierà, dissotterrare
,

disseppel-

lire, disumare.

llUtnnà, stanare. *

Diwtaponà, sturare, scoperchiare.

DUtìndl, distendere, dispiegare, allar-

gare: dare tensione od estensione.

Diedra, stirare, allungare, protendere,

sdrajare.

Distriga, sbarazzare, districare : met-

tere in assetto — ravviare, sviluppare,

strigare, seatricare.

Dlwtuùrzl, storcere, distoreere: con-

trario di torcere.

Dlftludà. smorzare, spegnere, estin-

guere.

Dlunessà, disossare: trarre le ossa

dalla carne, il nocciolo dalle frutta.

Dinvldà, svitare: levar le viti.

Disviava, di* vlrlià, spauiare: levare

la (tanta.

Disviati, svestire: levare le vesti.

Disviti*»!, svestirsi, spogliarsi.

Disvoluzzó, svolgere: sciogliere cosa

involta o ravvolta.

Dlzùn, digiuno : astinenza da cibi.

Dlzùn, digiuno: vuoto di cibo.

Dòdi», dodici.

Dóje, doglia: intendasi soltanto dei

dolori reumatici e dolori del parto.

Dola, asciare: disgrossare; quadrare

coll' ascia il legname.

Dolr, dolce,

Dolrin, dolciguo.

Dolr, dolere: affliggersi.

Dolz, dolci, dolciumi, confetti.

DU
Domò», domani, domane, dimane.

Domami, mattina, di mattina, a

buon’ ora.

Domanvòtt, domani a otto giorni.

Domlnlglò, Domeneddio.

Dònlre, dóntrl. d'onde, di dove, da
dove.

Doperà, doprù, adnprare.

Doplrà, addoppiare, duplicare, indop-

piare

Dòpll, doppio.

Dòpll» V. doplón*.

Doplòns. doppioni, terzanella: seta

che si trae dai doppioni.

Dòrde, tordella.

Dordèl, tordo.

Dóve, doga: una delle assicelle di le-

gno di che si compone la botte e simili

vasi rotondi — V. (aulir.

Dovè, dovere. V.

Dovè, debito, obbligo.

Dezènr, dozzina.

Drazz V. erivèll.

Drazzà V. rrlvelà.

Drazzadùre V. rrlvrladùrr.

Drezza, dirigere, raddrizzare — reg-

gere — rettificare.

Drèzzr V. trozze.

Duès, dosso, dorso.

Dùnrhr, dunque, adunque.

Darà, durare, mantenersi, conservarsi

— continuare — soffrire — resistere —
sostenere.

Duràdr, durata, durazione.

Dnrèll. ventricolo degli uccelli, dei

gallinacei: se cornoso e mangereccio, ven-

triglio.

Dnrlòn. durò». V. dnrèll.

Dormì, dormire.

Duriulrhà, dormicchiare, sonnecchia-

re, dormigliare: dormire leggiermente e

iuterottamente.

Dnrniìde, dormita.

Durmión, dormiglione: che dorme

molto.

Dnrniiòle, sonnolenza, sopore, aggra-

vamento di sonno; grande disposizione di

dormire — sonnifero.
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Erèdi, eccedere: passare i termini,

uscire dal convenevole.

Economìe, economia: arte di bene

amministrare gli affari domestici — rispar-

mio — economia pubblica.

Erulpòglo, equipaggio.

Edòre ( èiare) edera.

Elùsile. elastico: che ha elasticità, e

dicesi di quei corpi che resistono più o

meno alla pressione e si rimettono nello

stato in cui erano appena cessa la forza

comprimente.

Elèi eleggere, scegliere, scerre: pre-

ferire fra più cose o più persone quella

che si giudica migliore o che piace.

Etnèi!, emettere, esternare: mettere o

dar fuori.

Emolàr, susino: che produce la va-

rietà a frutto rotondo.

Euiplòstrl, empiastro: sorta di me-
dicamento esterno.

Empia. empire, empiere, colmare.

Coiai, mirabella — emulo, competi-

tore.

Entri, tra, infra, fra mezzo.

Entra, entrare: andare o penetrare

deatro — intromettersi a fare — impac-

ciarsi.

Eniràde, entrata: luogo per cui s'en-

tra — ingresso — rendita: l’ utile e il

frutto che si trae dai poderi, censi e si-

mili.

Erbarùl, erbajuolo, erbolajo : colui

che vende erbe mangiarecce.

Èrbe V. Jerbe.

Ered, erede: chi eredita.

Eredità*, eredita: sostanza lasciata da

un defunto.

Ereditoròle V. redltaròle.

Eri, arri: voce con cui s' incitano le

bestie da soma perche procedano.

Erìzl, ergere, ergere, innalzare.

Erpete, erpete: malattia della pelle.

Èrte V. antil.

Esazlòn, esazione: riscuotimento di

cose dovute.

Èsrhe V. lèsclie.

Escomeò, accomiatare, accommiatare:

dare il congedo ad un pigionale, perchè

rilasci la casa: o ad un fittajuolo perché

rilasci il fondo o la fabbrica nel tempo

prefinito dal patto o dalla legge.

Escòmio V. mulini.

Escorporò, escorporare: separare una

cosa dal corpo, cui era unita, e dicesi di

fondi o di capitali tolti dalia massa d' un

eredità o d'un patrimonio.

Escùti V. «curdi.

Esibì, esibire, presentare,
.
porgere,

profferire,

Èslt, esito, fine.

Esitò, esitare: far esito, vendere, spac-

ciare.

Esòs, spilorcio, taccagno: mignella.

Esosllòt, spilorceria.

Espetorò V. spclorò.

Espctoròdc V. spctorndc.

Espir, scadenza: termine in cui scade

un diritto od un obbligo.

Espóni, esporre, esponere: mettere in

vista, porre all’ aria aperta.

E«prè*s,erpresso, messo: corriere spe-

dito appositamente.

Esprimi, esprimere, manifestare, spie-

gare.

Espurgo V. spurgo.

Èssare . essara. cocciuola : macchia

esantematica della pelle.

Estindl, estendere, dilatare — allun-

gare.

Entrai V. giovò.

Estróni, estraneo, straniero.

Entròlt, estratto : materia eletta ca-

vata per mezzo di operazioni chimiche da

altra materia — vincita al lotto sopra un

numero giuocato spicciolato.— il numero

stesso dicesi estratto.

Estraziòa, estrazione : atto di estfarre

o cavar fuori : tirare a sorte i numeri del

lotto — i cinque numeri estratti.

Estrìn, estrino, capriccietto : che tiene

del grazioso.

Estro, estro, bizzaria, capriccio.

Estrós, capriccioso, bizzarro.

Ett, etici un minimo che, un nulla.

Digitized by Google



ET «= 36

Etil, età, etade, etate: corso ordina-

rio della vita, nome che si da ai diversi

gradi della vita dell' uomo.

Èlle, etico, tisico.

Elleànze, tisichezza, tisi: affezione di

polmoni.

Eltebrlc, etichetta: complesso delle

costumanze del cerimoniale di corte o di

gran case — complimenti e riguardi che

.Mentono di dette costumanze.

F
Fi. fare, operare, produrre, causare

— partorire: parlandosi di bestie.

Farà4e, facciata, prospetto: parte di-

nanzi degli edifizii: ciascuna banda del fo-

glio e della pagina.

Farhin, facchino, bajulo: chi porta

pesi addosso per prezzo.

Farhlni. affacchinare, facchineggiare :

far fatiche da facchino; stentare la vita

sotto le fatiche.

Fachlnàde, facchineria.

Fàde, fata, maga, incantatrice.

Fadìje, fatica: pena che si sente nel

lavorare: il lavoro stesso di mano o d'in-

gegno.

Paga-ili, montanello, fanello: uccello.

Fagòti, fagotto: involto di panni o di

altre materie simili — strumento musicale.

Faine, faìna.

Fajàr, faggio.

Pala, fallare, errare, trasgredire, sba-

gliare.

Pale, falce : strumento adunco di fer-

ro, col quale si sega 1’ erba uei prati.

Falca, falciare: tagliare culla falce

l'erba dei prati.

Faleàde, .falciata.

Fairèli, falce fienaja: è alquanto più

piccola della falce frullana.

Falcùz, falco.

Falde, falda, piega.

Fallsehe, favolesca, fanfaluca: legge-

ra [urte di combustibile, che infuocata si

solleva iu alto per ricadere poi accesa o

spenta.

Falive. scintilla, favilla.

c= FA
Pance, famiglia, casato.

Famèj, famiglio, famigliare, servitore

— laccetto: nastrino con cui le filatrici

tengono raccomandata al petto la conocchia.

Famlgllarizzà. addomesticare, abi-

tuare.

Fàntnlr, fantesca.

Faaèle, flanella: specie di pannina di

lana fina da cui si fanno camiciole e mu-
tande.

Fàngo, fango, mota.

Fanghèrc, pantano: luogo ove à molto

fango.

F untate, ragazza, donzella, pulcella.

Fantàtt, giovane, garzone.

Faalìn, fantino: ragazzo che cavalca

sni barberi nudi quando corrono il palio.

Fantolin, fantolino, bambino, bimbo.

Fare, talpa: topo campestre che vive

sotterra.

Fareadìzzp, topinaja, (opinata, tal-

paja.

Fari, fabbro, fabro— magnano: arte-

fice di lavori di ferro minuti, e di piccoli

ingegni.

FArle, fucina, officina: luogo ove il

fabbro bolle e lavora il ferro.

Farlnele, tritello, cruschello: crusca

più minuta che esco per la seconda stac-

ciata.

Farònell V. foròaell.

Farai, infarcire, riempiere, condire:

introdurre nelle vivande cose saporite.

Farajàrie V. freaaàrle.

Pattai,», fagianarc: cucinare come si

cncinano i fagiani.

Fasanére, fagianaja: stanza ove si

custodiscono e si allevano i fagiani.

Fané V. faaa.

FAaee, fascia: striscia di pannolino

lunga e stretta che s’ avvolge stringendo

a checchessia : pannolino in cui s‘ avvol-

gono i bambini — cirtura, cintolo, cintola:

nastro che stringe ed adorna i lombi della

persona — fascia: quella zon#rilevata che

contorna un’ edificio — lambrl :
quella fa-

scia che i riquadratori di stanze fanno

eolia tinta giù nella parte inferiore della

parete e che serve come di base.
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Fawèlf, solino, collaretto :
parte della

camicia che fascia il collo e i polsi.

Fascine, fascina : fascetta di legne

minute « di sarmenti da far fuoco.

Fass, fascio, fastello: ammassamento

di cose pesanti legate assieme.

Fasùl, fagiolo, fagiuolo — pixxnl,

fagiolo dall' occhio.

Fati, fatto, avvenimento — negozio

— agg. maturo, stagionato — compiuto.

Faiùrc, opera, lavoro, fatica, stento

— mercede dell’ opera— polizza, di merci

vendute.

Favài, favule: campo in cui furono

seminate le fave.

Fave, fava.

Favela V. Tevelà.

Favèle, favella.

Favèle, favella, faverella: vivanda di

fave macinate o disfatte.

Favite, scricchiolo: re di macchia.

Fazzolètl, facolètt, fazzoletto, mo
cicchino, pezzuola.

Fece V. fezme.

Feda, figliare: e dicesi degli ani-

mali.

Fedàr, caciajo: fabbricatore di cacio.

Fel, fiele.

Félpe, felpa: drappo per lo più di

seta col pelo più lungo del velluto.

Fémlne, femmina, donna — moglie.

Fen, fieno : erba segata nei prati per

pastura dei bestiami.

Fenil V. fenili.

Fenili, fienile, fenile: luogo ove si ri-

pone il fieno — fienaja: luogo meno vasto

del fienile.

Fenorhétl, finocchino: germoglio di

finocchio.

Fenòli, finocchio.

Feràee V. feràxze.

Feràde, orma, pesta: strada segnata

dalle pedate degli animali — usta: odore

lasciato dalla selvaggina passando.

Feràl, fanale, lanterna.

Feramènie, ferreria: massa di ferra-

menti.

Ferhìnl, piccante, fervente: che pun-

ge e frizza.

Fereòde, ferrata, inferriata, ferriata :

unione di più spranghe di ferro, che chia-

mansi bastoni intraversati e servono ad im-

pedire il passaggio nelle apertare di un

edificio.

Ferélt, ferretto, ferruzzo: arnese di

ferro appuntito — infilacappio: con cui le

donne infilano cappi o nastri — puntale:

finimento di ottone o di latta nell' estre-

mità d'una cordellina d' accia o di filatic-

cio per farla passare nei bucolini della fa-

scetta del vestito od altro.

Fcride, ferita, lesione.

Fermò, fermare, arrestare: impedire

nn moto: prendere una persona per im-

prigionarla.

Fertàje V. frllàje.

Frullìi, festino, veglia.

Fòle, fetta: particella di una cosa

tagliata sottilmente dal tutto.

Fevelà, favellare, parlare, discorrere.

Fevràr, febbrajo.

Fèlze, feccia, posatura, fondacchio,

mojchia.

FI, figlio, figliuolo.

Flase, fiasco.

FI ài, fegato.

Fle, fico.

Flehà, ficcare, figgere.

Fière, fiera, mercato — febbre.

Flerr, ferro — rasojo — liscia —
agucchia.

Flèste. festa, allegrezza: spettacolo

pubblico.

Flfà. fignolare.

Flgadèl, fegatini: fegato di polli —
fegatella: pezzetti di fegato e per lo più

di porco preparati per farne vivanda.

Flgàr, ficaja.

Flgnéalrr. finestra: apertura che si

fa nel muro per dar luce olla stanza.

Flgotà V. eccoli.

Flgill, fieoso, smorfioso, lezioso.

Figure, figura, aspetto, sembiante :

forma di un oggetto.

Fljà, figliare, partorire: far figliuoli.

Fljàstrl, figliastro.

Fljolànée V. fljolànze.

Fljolànze, figliolanza, prole.

Digitized by Google



= 38 =FI

Fljòzz, figlioccio.

FII V. fel.

FU, filo: quello che si trae filando il

lino, la lana e simili.

Fila, filare: unire il tiglio o il pelo

di lino, di canapa, di cotone, di lana, di

seta, torcendolo e riducendolo alla voluta

sottigliezza.

Flladrèsse, filatrice, filatera, filan-

dra.

Filatóre. filatura, filate.

Filande, filatojo: luogo in cui si fila

la seta.

Filar, travicello — anguiilare: lunga

e diritta fila di viti legate insieme con

pali.

Fllatòj. torcitojo, valico:. ampia mac-

china di legno di forma cilindrica a fog-

gia di un grandissimo arcolajo, volgentesi

per forza d' uomo e per forza d’ acqua :

serve a filare e torcere la seta tratta per

farne orsojo e trame.

Filatojàr, filatojajo.

Fllcli, filello. filetto, scilinguagnolo :

frenelli della lingua.

Fillade, rete, ramata: rete di filo di

ferro o di ottone — cola: strumento reti-

colato per colare calcina.

Fllldùre V. liludiirc.

Fille, Giaccio, filamento.

Filiti», filaccia, o filaccica.

Filli,* V. «allò*.

Fllòn, opifizio per la filatura del lino

o canape.

Filini, filtrare, feltrare: colare un li-

quido di attraverso un panno.

Fillade, schiavina, pannulano: coperta

da letto formata con la carpita ossia panno

a lungo pelo.

Filze, filza: più cose infilzate assie-

me V. rlesle.

Fllzèie V. alzèle.

rimimi V. flambili.

Fin, fine, termine, compimento — in-

tenzione — scopo.

Fin, fino, sino, infino, iusiuo.

Fio, fino, fine — ottimo, perfetto —
astuto, sagace.

Finche, caselline, colonna, colonnino.

FL
Finì, finire, terminare.

Flnlmèut, finimento: ciò che si mette

in opera per ornare checchessia.

Finii, rifinito, spossato — terminato.

Flnòre, finora.

Fintine, gala: striscia di trina o di

seta — tela che gli uomini portano allo

sparo pella camicia.

Finii, fingere.

Flòn, figliuolo.

Flònde, fionda, frombola.

Fiorentine, lucernina : lume general-

mente tutto di ottone composto di un pie-

de dal cui centro sorge un fusto grosso

come il dito mignolo ed anche meno, luogo

circa mezzo metro, nel quale è infilato il

recipiente dell’ olio, da cui sorgono due o

tre beccucci per i lucignoli con coperchio;

sopra questo s' infila un cerchietto da cui

pendono le catenelle cui sono appese le

mollette, lo spegnitojo e il fusellino.

Fise, distruzione, rovina — fisco: pub-

blico erario.

Finca, consumare, sciupare, distrug-

gere, fiscare.

l'It». denso, fitto, spesso.

Fissò, fisaro, fissare — determinare,

stabilire.

Fissele, cartuccia.

Fiale V. «ile.

FUsùre, fenditura, fessura, fesso.

Fili, fitto, pigioue.

FU*, affittare, appigionare.

Filarne, affittanza.

File, trafittura.

Fltnàl, fittajuolo, inquilino, locatario,

conduttore.

Fiabe, fibbia.

Fiabe, favola, fiaba, fola, baja.

Fiòche, fiacchezza, lassitudine: man-

canza di vigoria — flemma, tardità, svo-

gliatezza.

Flati, fiato, alito — lena, vigore,

forza.

Flamòde,fiammata, fiammeggiameli to.

Flamàot, nuovo, nuovissimo.

Flambai, doccione : tubo di legno per

derivare l’ acqua.

Flàme. fiamma.
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Filine, fianco : parte del corpo tra

l' anca e lo costole — Iato, canto.

Flanrhlnà V. nflan<*l>tnn.

Flunconò V. s ft .i ncouà.

Flapp, vizzo, moscido, flacido, ap-

passito.

Flapì, avvizzire, appassire: divenire,

lasso, vizzo
;
proprio delle erbe dei fiori

delle frutta.

Flati», flatulento, flatuoso: ciò che

promuove 0 chi prova flatulenza.

Flème, flemma, pazienza, lentezza.

Fllee, striscioliua — toppa nei vestiti.

Fllehleà, rattoppare, rabberciare.

Fiere, fettuccia, nastro.

Flora, fioccare :
proprio della neve

quando casca a fiocchi e in abbondanza.

Fior, fiore : parte dei vegetabili per lo

più colorata ed odorosa, destinata alla ri-

produzione.

Floròlt V. fcavrle.

Florezzà, sfiorare: pigliar il meglio

di una cosa.

Fiori, fiorire, iofiorire.

Floride, fioritura: il fiorire.

Fiose, floscio, floscido. flaccido.

Flnni, fiume.

Flnss, concorso: persone e cose mo-
ventesi nel medesimo senso — scioglimen-

to di ventre, disenteria.

Fodrà, foderare, soppannare.

Fòdre, fodera, soppanno — del stra-

mau. del cassiti, guscio — de spade,

guaina.

FolT. boffice, soffice, morbido, cede-

vole.

Foga, fervere: essere cocente.

Fogòd, caloroso, impetuoso.

Foghòre V. fugherò.

Foghi*!, razzajo, pirotecnico: chi fab-

brica fuochi artificiali.

Fogolàr, focolare.

Fogén. focone: forellino nella parte

inferiore della canna nelle armi da fuoco

jier cui si accende la carica.

Fogo», focoso.

Fojil, baco, verme.

Fojrtt V. •faejott.

Foli, pigiare: pestare coi piedi le uve

ammostate: pigiare 1 ' uva per cavarne il

mosto — follare : sodare il pannolano ren-

dendone denso il tessuto.

Foladór, palmento: luogo ove si pi-

giano le uve — gualchierajo: che soprain-

tende alla gualchiera per la sodatura dei

pannilaui.

FoUdùre, pigiatura: l’atto e l'effetto

del pigiare, e dicesi anco del premere coi

piedi l’uva — sodatura: lo sodare i pan-

nilaui nella gualchiera.

Fole, folgore, fulmine.

FolrhÀ, premere, stipare.

Folehàl, stipato, pieno, zeppo.

Fòle, folla: folta, calca: moltitudine

di gente — milanteria.

Fòllghe, folaga.

Foli, mantice: strumento che attrae

e manda fuori l’ aria, e serve per soffiare

il fuoco — mantice del calesse — gual-

chiera: officina in cui si sodano i pan-
nilaui.

Fonò, fondo, profondità.

Fondò, affondare, profondare, immer-
gere — fondare — fabbricare, edificare.

Fonditeli, posatura, fondaccio, belletta,

bolliticelo.

Fondai, sparviere, nettatojo: assicella

rettangola con mauico a coda nella metà
d'uno del lati minori, tienla il muratore

colla sinistra mano e ne va adoperando le

poche mestolate di calcina o di gesso nel

minuto lavoro.

Fónde, fondamento.

Fondò!, fondi: parte dei calzoni, che

dall’ inforcatura va verso il di dietro.

Fong, fungo.

Font, fonte, fontana, sorgente.

Fòntig, fondaco.

Foni V. f»nd.

For, foro, forno: luogo per cuocere

il pane od altro e per Io più murato a

volta di mattoni.

Forò, forare, bucare, pertugiare.

Foradòrlc, trivella, trivello.

Forel^òde, forcata.

Forehàs», forcella 1 legno o ferro bi-

forcuto per sostenere alberi, viti, corde

stirate od altro.

Digitized by Google



40 =FO ' =
Fórche. tridente, bidente, forca, for-

cone: quella che usasi per tolgere il leta-

me nelle stalle — forca; patibolo.

Forche!*, forcina, forcine: specie di

spilli neri doppi, cioè formati di un pezzo

di fil di ferro appuntato alle estremità e

ripiegato nel mezzo a foggia di moiette.

Forcìn V. «pòli.

Forcale, forfecchia : insetto.

Fordùche, furdàche V. Traducile.

Forchu«èi«, punteruolo, foratojo.

Forecùl V. plzzerùl.

Forrstàgne, cocchiumatojo : sorta di

sgorbia per intagliare il cocchiume e la

spina nella botte.

Foretòss, lesina: ferro aguzzo e ritto

con cui si fora il cuojo.

Foraiadcùr, formaggiaio, caciajuolo.

Forniàdl, formaggio, cacio, cascio.

Formajèle, caciuola: forma di cacio

schiacciata.

Fórme, forma: disposizione che pi-

gliami le parti di una cosa unendosi in-

sieme o che da loro la mano dell' artefice

secondo certe regole fisse: quella su cui i

calzolaj fanno i calzari.

Fornicai, fermento, frumento: grano.

Foraicnlìn, colore lionato.

Fornòr, fornajo, panattiere, panicuo-

colo.

Fornàs, fornace : edificio scavato a

modo di forno per cuocervi calcina, mat-

toni e fondervi metalli, vetri e simili.

Foraci I fornello, fornelletto.

Forsldùrc, guarnitura, guarnizione :

tutto ciò che serve d’ ornamento alle vesti

specialmente dappiede e alle maniche o

all' orlo di esse.

Forimeli, foruncolo, ciccione.

Foropò, foracchiare, bucacchiare.

Fortezza, intelucciare: armare, sop-

pannare con teluoce — imbragare: incol-

lare listello di carta sopra un foglio strac-

ciato a rinforzarlo.

Fortézze, fortezza: fermezza con cui

si resiste, virtù che fa incontrare i peri-

coli senza timore e soffrire le avversità

oon coraggio — gagliardia, robustezza,

rinforzo— cittadella munita militarmente.

FO
Foasòl, osso fossato: canale scavato

in lungo che serve per lo più a ricever

acque.

Fo»alà, affossare, vallare.

Fase, bacata: dicesi della noce o noc-

chiuta bucherata.

Fósslgae, fiocina: strumento di ferro

a guisa di tridente con molte punte per

colpire e prendere il pesce.

Fóze, foggia, guisa, modo, maniera.

Frseà V. rimirile.

Frarajò V. «Traesjò.

Fraeajò V. «Tracejò.

Fraee, carpicelo: quantità di busse

— giustacuore — maciulla V. gramole.

Fròdi, fratello.

Fradl-laslrl, fratello uterino.

Fròld, fracido, corrotto, fradicio.

Fraidèasl, infracidire, putrefare fra-

eidire.

Fraldùm, fracidume.

Frombile, framboe, lampone.

Frase, franco, esperto, libero— fran-

co: moneta.

Frasche, affrancare, francare: libe-

rare da un obbligo.

Frantùiu, frammento, frantume.

Frantumò stritolare, sgretolare, sfra-

cellare: rompere in tritoli.

Frònze, frangia.

Franzèll, fringuello.

Fròuzl, frangere.

Frapò, sgualcire, gualcire, frappare,

raggrinzare.

Fròpe, grinza, frappa, piega.

Fròrl, frate: religioso .di un rhiosti'o

— filugello infratito.

Frasehòr, frascato: coperto o pergola

di frasche — ramacela: quei rami che

servono per arramacciare il fieno pei monti.

Frasche, frasca: ramicello fronzuto

d' un albero.

Fròsala. frassino: albero di monta-

gna, altissimo grosso e diritto.

Fraati, acciaccare, ammaccare, pesta-

re, comprimere.

Frataaaiu. pialletto : assicella che

serve a spianare 1" intonaco o arricciato.

Fratóu, liscia: assicella ad uso di
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porvi il calcestruzzo ad arricciare ed in-

tonacare.

Frri, fregare, sfregare, stropicciare

— pulire, nettare, lustrare — tre» jo

fkaMìrs, arenare le secchie.

Frèee, freccia, strale, saetta.

Fred, freddo.

Frèe, frega, fregagione, confricazione.

Fregili, briciola, briciolo, briciolino,

minuzzolo.

Frèmi. V. «frèmi.

Freeli, confricare, soffregare, stro-

picciare.

Frese, fresco, recente.

Freschézze, freschezza.

Fretije. V. frllàje.

Freni ir, manfanile : il bastone più

lungo del coreggiato.

Frleà, frignare: piangere interrotta-

mente singhiozzando : dicesi segnatamente

dei bambini.

Frignicele, buffetto.

Frise. V. «frise.

Frisseridr, padellata.

Frlssèrle, padella : arnese da cucina

per uso di friggere — frlssorìn, padel-

letta, padellina, padellino.

Frisi**, frosone : uccello.

Frltàje, frittata, pesceduovo, pesco-

duova : vivanda d' uova dibattute e fritte

nella padella — frltàje rognóse, frittata

con gli zoccoli.

Frltalàr, frittellajo.

Frìtiile, frittella.

Frltire, fritto, frittura.

Frisse, lardella, lardello : pezzuol di

lardo — cicciolo : pezzetto di carne di ma-
gale che resta dopo tratto, mediante cot-

tura, lo strutto — frinzello : segno troppo

visibile di rimondatura o per essere stata

mal fatta, o per non poter far meglio —
pottiniccio.

Frisi, friggere, affrittellare : cuocere

checchessia in padella.

Frali, frollo: dicesi di carne da man-
giare divenuta tenera.

Froli, frollare : rendere o divenite

frollo.

Fro««, frusco, festuca, festuco > pic-
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colo fuscellino di legno o paglia — fu-

scello d’ erba.

Fritdùrhe, succhio: strumento di fer-

ro fatto a vite con uno dei capi appuntato,

l'altro fitto in un manico per uso di fo-

rare il legname.

Frnjà, sdruscire, logorare, frustare,

consumare — usare.

Frnjàt, sdrucito, logoro, usato.

Frali, frullino: arnese per istempe-

rare la cioccolata, le uova e simili.

Fruiti*, testata, capezzagna: estremità

dei solchi di un campo. •

Frani», fuliggine, filiggine: untume,
materia nera che lascia il fumo sulle cal-

daje, od altri vasi da cucina.

Frusci, frustare, logorare, sdruscire.

Frustigli, fustagno, frustagno.

Fruii, fruttare, fruttificare, produr-
re — prolificare, partorire.

Frularùl, fruttajuolo.

Frittile, fanciulla, puttella.

Frali, fanciullo.

Frutnzzàt, fanciullaccio.

Frulìn, fanciullino, puttino.

Frasai, stritolare, sfracellare— gual-

cire, sgualcire.

Frazzi!, sgualcito.

Fruzzòn, briciola, briciolo, briciolino.

Fairfi*, forbice, forfice, cesoje.

Faèe, foglia.

Fuéj, foglio, foglietto — gazzetta.

Farjint, fogliame.

Faésne, fossa.

Fife, battisoffia, battisoffiola, cusof-

fiola : paura grande, ma breve, che cagiona

battimento di cuore e frequente alitare e

soffiare.

Fufignà, lavoracchiare: lavorar poco

e di mala voglia — gualcire — rovistare,

trambustare.

Fagbèrr, braciere : vaso di ferro, o

rame per riscaldarsi.

Fujàce, focaccia.

Fuji, fuggire.

Futa, fumo.

Fanti, fumare: il prodursi del fumo
— affumicare: dar fumo ad una cosa.

Fumile, nebbia.

Digitized by Google



FU = 42 = GA
Furdurhàr, trivellajo : fabbricatore o

venditore di trivelle.

Farinate, folata: quantità di cose che

venga ad un tratto e passi presto, come
uccelli di passo.

Furlgòit, foramello: che si caccia da

per tutto.

Furmlàr, formicaio.

Funuije. formica.

Furnlgàii, picchierella, picchiata —
dare la picchierella :

percuotere, dar busse.

Furnlmènl, fornimento, ornamento —
di (àule, linimento.

Fu», fuso: strumento per filare o tor-

cere — stile della ruota a palo.

Fuuàr, fusajo: chi fa o vendo fusa.

Fusele, razzo.

Fusìl, fucile.

Fusila, fucilare: meglio moschettare.

Fusllère, feritoja.

Fusine, fucina : luogo ove i febbri

bollono il ferro per lavorarlo.

G
(isbà, gabbare, ingannare.

Gabàn, gabbano, pastrano, palandra-

uo: sorta di largo soprabito senza centi-

natura o garbo della vita, con maniche

talora lasciate vuote e pendenti.

Cubane, casacca: specie di giubbone

a corte falde.

Gabèle, brenna, rozza, ronzino: caval-

laccio di poco prezzo.

Gablàtl, turata: chiuso di assito o

di stuoje.

(•ubala, infinocchiare, aggirare.

Gabalòn, bubbolone: chi dice fan-

donie.

Gàbule, bubbola, fandonia.

Gufa, arraffare, grancire : strappar di

mano una cosa con violenza.

(•ugni. V. ugugnì.

Gajàrd, gagliardo, vigoroso.

Gajòn*. V. «(rungulòns.

Galàu, galano: fiocco o cappio di

nastro per ornamento.

Galaadìn, galante, bellimbusto, gan-

zerino. damerino.

Gnlantarie, galanteria.

(•àie, gala, sfarzo, pompa — galano,

fiocco.

Galèe, galera.

Galèie, bozzolo: inviluppo in cui si

rinchiude il filugello.

(•aliale, bariamola: carretta a due

ruote, bassa e salda per trasportare grossi

pesi.

Gàltulne. V. dàlmlnr.

Galopà. V. volopà.

Galopàde, galoppata: corsa a ga-

loppo.

(•alòpp, galoppo : corso del cavallo

più veloce del trotto.

Galòlc, calotta : berrettino emisferico

da prete per coprir la tonsura, meglio pa-

palina.

GambàI, gambale: specie di gamba
di legno in più pezzi se]>arati, i quali si

cacciano entro gli stivali perchè non fac-

ciano grinze, e per lustrarli — la tromba

stessa dello stivale che fascia la gamba.

Gamburòle, sgambetto, sgambettata:

attraversamento alle gambo di chi cam-

mina.

(lambirai, calza logora.

Gauàsse, ganascia : osso mascellare

superiore — gota, guancia.

(Issi, gancio: uncino per afferrare,

ritenere e attaccare checchessia.

(lantàni, cangiante, gatteggiane: di-

cesi per lo più di colori, di gemme, di

panni.

Ganzimi, piegatelli: staffette di ferro

a squara entro cui scorre il paletto della --

porta, la stanghetta della toppa e simili.

Garb, acido, aspro.

Garb. asprezza, afrezza.

Garhìn, garbino, libeccio, affrico : no-

me di vento di sud-ovest.

GarbùJ, garbuglio, ravviluppamento,

intrigo, inganno, frode.

Garbujà, ingarbugliare, ingarabul-

lare, garabullare.

Garbujòu, imbroglione, awiluppatore,

raggiratore.

Garbare, agrezza, eluditi.

Gardetìn, cardellino, calderino.
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GnrgàJ, muco, mucosità, cispa: u-

more viscoso del margine delle palpebre,

pel quale avviene che queste si attaccano

insieme.

Gargajàa, mucoso: che ha muco, che

separa muco — cispardo, cisposo, cacoloso.

G*r(>lt V. agraaajàr.

Gargàiule, galla: escrescenza per lo

più rotonda che viene su diverse piante e

specialmente su di alcune foglie accagio-

nata da puntura d' insetti.

Garafolà, garofanare: dare l'odore od

il gusto di garofano.

Garàful garofano.

Garofulln, garofanino.

Gara, cardo, scardasso: arnese com-

posto di due assicelle, ricoperte di cuojo,

in cui sono impiantati più filari di denti

curvi fra i quali si carda la lana — cor-

della : cardo più piccolo che si adopera in-

teramente a mano — cardino: simile alla

cardella ma minore e con denti ancor più

sottili e fitti — cardo: pianta.

G«rii, scardassare: strigare la lana

col cardo per ridurla uniformemente sof-

fice.

Gnrzadòr, scadassiere, cardatore: che

esercita 1’ arte dì scardaasare la lana.

Garzòn, garzone, ragazzo, apprendi-

sta : colui che va a stare con altri in fon-

daco o bottega per imparare — fattorino:

ragazzo di cui si servono i padroni delle

botteghe in minuti servizi.

Garzonài, garzonato: tirocinio di un

mestiere.

Gastàld, castaldo, massajo: soprain-

dente alle case e poderi altrui — ai la-

vori di campagna; ed ha cura del bestia-

me e degli istrumenti rurali.

Gaslaldie V. glastaldìe.

Gatàr, catarro: secrezione delle mu-
cose quando sono prese da imfiammazione

e la stessa infiammazione — cerume : ma-
teria gialla che si genera negli orecchi.

Gàtcr, grata, ingraticolata: inferriata

posta a finestre od altra apertura.

Gàtal, scolatojo, smaltitojo: canaletto

o piccola fogna per la quale sgorgano ac-

que, immondizie ecc.

Garète, gavetta: il filo d’ oro o d’ar-

geuto che esce dalla prima fi iera — ma-
tassina di corde di minugia ravvolte sur

un rocchetto.

Gavcdèic. gomona.

Gàie, nonna, sgarza.

Gazcte gazzetta: foglio periodico —
moneta antica veneziana che equivaleva a

due soldi.

Gerànio
(
glranlo ), geranio.

Geromctc, girimeo : giuochi, salti,

balletti in giro — burla.

Gespàr, vespajo, vespeto: nido di ve-

spe e di calabroni.

Géspe, vespa: insetto volatile simile

alla pecchia ma più orte e che ne invade

gli alveari.

Geapòn, calabrone: specie di vespa

grande.

GèspuJ, vesperi — la sera — una

delle sette ore canoniche che dicesi fra

nona e compieta.

' Goaalinin, gelsomino.

Ghrhe V. schèpalc.

Ghétlw, ghette, meglio uose: calza-

mento della gamba fatto di panno o di

cnojo, abbottonato od allacciato lungo la

parte esteriore e tenuto fermo da una staffa

di pelle che passa sotto la pianta della scar-

pa presso il tacco.

Ghigne, ceffo — astuto, caparbio,

furbo, mariuolo, birbante.

Ghlringhcll, merendacela, merenduz-

za, combibia.

Ghitl V. còzzi.

Gbttlà V. cuzzlà.

Giacitele V. blanehele.

Glnlà, gallare: l'atto del gallo con

cui calca la gallina e la feconda.

Glalàalrt V. pnllnàr.

Glallnàr V. pnllnàr.

Glullnàzzc, beccaccia.

Glalìnc, gallina: femmina del gallo.

Glalìatli V. flalèss.

Glall, gallo.

Glalrde. molfra : secchio che serve a

ricevere il latte che si munge.

Glalcsa, gallione: cappone male <:»-

castrato.
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Glaluzzàr V. solèn.

Giambo V. unlilà-

Glanjhudorle V. gaiuharòlr

Glamhàl V. gatuhàl.

Glambar V. glanilier.

Glambare II, gambero marino.

liliuubi', gamba: parte del corpo —
gambo caule ; so privo di foglie, scapo —
di leu, schiaccia.

Glàmber, gambero, granchio o cancro.

Giangià, lellare, gingillare: perdere

il tempo in cose da nulla; andai' lento nel

risolversi e nell* operare.

Giardinière V. zardlnlére.

Giare V. glòrie.

Gièrle, averla: sorta di uccello.

Glarnàzle, stirpe, razza, origine,

schiatta, casato.

Giatt, gatto.

Glatàrie, gattajuola: buco nell' im-

posta dell' uscio, perchè possano passare i

gatti.

Glàte, gatta : la femmina del gatto —
glale nerbo, gattacieca.

Glatemaràngnle, trentavecchia: no-

me di ente immaginario per far paura ai

bambini.

Giani V. dlàol.

Giavà, cavare, trarre, scavare : levare

una cosa d’ ond’ ella si ti-ova — cavar

dalla terra — eccettuare — ritrarre, gua-

dagnare — liberare.

Gtavàde, escavazione, fosso, cava-

mente.

Giòve, cava: luogo scavato nella ter-

ra per trovar metalli, pietre e marmi —
miniera: luogo dal quale si estraggono

fossili, metalli e certe pietre preziose.

Glavedìneh, cavadenti, dentista.

Glavèls, quartetti delle ruote.

Glavestivàj, cavastivali, camerieriuo.

Glavìn V. «glavin.

Gilè, farsetto, panciotto.

Giù, ehi, olà.

Gli, Dio.

Glòldl, godere: pigliarsi piacere, di-

letto di un bene presente — darsi buon

tempo — dilettarsi nel mangiare — avere,

possedere.

Glandà, gongolare, giubilare, godere,

trionfare.

Glande, giubilo, allegria, giocondità,

baldoria.

Giòstre, giostra: armeggiamento con

lancia a cavallo.

Glòzzule, mensola, consolle.

Glrnsòl, clizia, girasole.

Giacere V. glazzerc.

Giace V. glazze.

Glncins, giacciuoli : bigoncioli di

ghiaccio.

Glagn, agugliata: quel tanto di refe

che s' infila nella cruna dell' ago per cucire.

Gland V. naglaud.

Glandòn, lendine: ovo del pidocchio.

Glantsse, melma.

Gla;à V. Inglacà.

Glazze. ghiaccio.

Glazzère, ghiaccila: luogo dove con-

servasi il ghiaccio.

Glemuzz, gomitolo: filo avvolto in palla.

Glrudòn V. glandon.

Glereà V. Inglereà.

Glereàde V. Inglereàde.

Glòrie, ghiaja, greto, renaccio: rena

grossa con sassuoli.

Glòrie, cherica, chierica rasura ro-

tonda che hanno i preti nel mezzo del

capo — tonsura.

Glèsle, chiesa.

Gllniùzz V. glemnzz.

Gllr ghiro: animaletto mammifero.

Gingie chioccia.

Gian, rintocco : suono che da la cam-

pana rintoccata.

Glong V. glon.

Giungla. rintoccare : suonare la cam-

pana a tocchi separati.

Glorie, gloria, pompa.

Giare V. spiju le.

(lati V. inglotì.

Glozz. sorso.

Glazze V. gote.

Glutldòr, inghiottitojo: la parte della

gola che inghiotte.

Gnòenre, nacchera, castagnette: due

pezzetti di legno o di osso che scossi fra

le dita danno un suono secco e vivace.
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Gnàgnere, febbriciatola, febbrìciuola.

Giù, gnao, miao: voce del gatto.

(asolò. gnaulare, miagolare: mandar

fuori la voce che fa il gatto.

Gaaalàde, miagolata.

Gnaolrzz, miagolio.

Gnrrv. nervo: il complesso dei ten-

dini e legamenti degli animali.

Girrvidirr, nervatura.

Gintpolìr, nespolo: albero.

Giùpnl, gnewpnle, nespola: il frutto

del nespolo.

Garur V. Jéir.

Gnèzip, nipote.

Gnó, mio.

Gooee, gnocco: pezzo di pasta con-

dito con cacio e burro — bernoccolo: en-

fiagione che viene da percossa.

Gnoràat, ignorante.

GiorJuup, ignoranza.

Gnotolàde, nottata, nottolata : spazio

di un’ intera notte, vegliata per lo più

in bagordi.

Gnott, notte.

Gnòtal, nottola, pipistrello.

Sàziov . nuovo, novello, recente.

Gnóve, nuova, novella, novità, noti-

zia.

Gnócbe, gnucca, nuca, occipite V.

•grillale.

(IIU v V. gnov.

Gòbc, gobba, gibbosità.

(•ho. gobbo, gibboso.

(oleine, collare — catena con che

si assicurano i buoi al giogo — monile.

Gelóne, collana: guarnizione pel collo

composta d' oro e di gioje, ovvero di più

gemme — filza: uno o più fila di corallo

di margheritina e simili.

Golàr, collare: parte della veste che

circonda il collo — collarino : striscia che

mettono i preti attorno al collo.

Golàr, abbattifieno: buco per cui dal

fienile si getta il fieno nella stalla.

Golarine, pezzuola, goletta : fazzoletto

da collo.

Gàie, gola, gorgozzule — gola, golo-

sità, ghiottoneria — canaletto.

(rtléle, zinnale, fisciù: piccolo fazzo-

letto scempio con cui le donne si cuoprono

il seno e le spalle.

Gola», ghiotto, goloso.

(•Iosa, golare, goleggiare — appet-

ire — agognare.

Glissarlo V. golosetàt.

Golóse, ghiotta, leccarda : tegame bi-

slungo che si mette sotto l’ arrosto per

raccogliere l'unto che ne scola.

Goloseià(, goleria, golosità: vizio del

goloso, e la cosa che diletta la gola.

Golosètt V. leebèt.

Gònibuie, fitta: ammaccatura in un

vaso metallico cagionata da caduta o da

urto che vi facciano avvallamento senza

schianto o rottura.

Gómlt, vomito, ributto: l’atto del re-

cere.

Gomitò, vomitare, recere: mandar fuori

con forza dalla bocca cibo non bene di-

gerito.

Gomilàde, vomita/ ioni" : il vomitare.

Gomitàrì, vomitorio, vomitivo: eme-

tico che ha virtù di far vomitare.

Gomitóni, reciticcio: materia emessa

nel recere.

Gondolir, gondoliere.

Gòndulr, gondola: barchetta, della

quale fanno special uso i veneziani.

Gorg, gorgo, vortice : luogo ove l’ ac-

qua che corre è in parte ritenuta e rigira

per trovare esito.

Górghe, accento: suono di voce; ma-
niera di pronunciare le parole con tuono

di modulazione particolare.

Game, doccia: canale che si pone

lungo l'estremo lembo della gronda per

ricever l’acqua piovana che viene dal tetto.

Gorzlcre V. golàlne.

Gasar, gozzuto: che ha gozzo.

Gòse, gozzo: enfiamento di gola.

Gas V. gose.

Gasò* V. gosàr.

Gasp, enfiato.

(•là, gocciare: cascare a goccia a

goccia.

Góle, goccia, gocciola: minuta parte

di cosa liquida.

Grabàtnl, carabattole: nome collet-
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tivo di vestirut'nta, di masseriuole di poco

conto.

tàraJà, aggruzzolare: far gruzzolo;

radunare insieme a poco a poco e dicesi

anco del denaro.

(•ràde grata, graticolata, ingrati-

colata.

Grsdèle V. grldèle.

(radili, graticcio: palco di vimini

tessuto su mazze e bastoni — canniccio:

palco composto di cannucce, servono ad

allevar bachi od a disporvi sopra frutta

od altri oggetti.

Grafà V. «grafà.

(immola gramolare: assodare la pa-

sta preparata in certa forma colla gra-

mola — maciullare: dicesi più propria-

mente dirompere il lino o la canapa colla

gramola o maciulla.

(•rampa, abbrancare: pigliare colle

braccia o colle mani.

(rampe, manata, manipolo: tanto di

fieno o spiche e simili quanto ne può con-

tenere la mano del mietitore.

(rampóne, brancuccia, dittala gial-

la: specie di fungo — piccola manata.

(•ramale, gramola: ordigno per as-

sodare la pasta, più specialmente maciulla:

strumento per dirompere il lina, la ca-

napa — mandibola, mascella.

(ìraa, grano : nome dato al frumento

e a tutte le biade, al seme delle stesse —
di »org, chicco.

Granàr, granajo: luogo ove si pone

il grano, le biade.

Grnneeùle, grancerola, gracchiaressa.

Granèll, grano, granello: il seme che

si genera nelle spiche delle biade od altre

frutta delle piante.

Grani» V. agagu.

(rapa, erpicare, occare: spianare o

tritare coll’ erpice la terra dei campi.

(•rapp (la), carpone, carponi: colle

mani per terra — la In grapp, carpare:

andar carpone.

(rapp, strascino: «rpicatojo fatto di

sterpi o di fascine.

(rapadùrc, erpicatura: effetto del-

l' erpicare.

(•rape, erpice: strumento con denti

di legno o di ferro per appianare o tritare

la terra arata.

(ira»», grasso, grascia, adipe, sugna:

sostanza untosa contenuta nel tessuto cel-

lulare degli animali.

(irasa, grasso, adiposo — fertile —
pingue.

Grasp V. rapp.

(iràaae, ingrasso, letame, sugo, go-

verniate, stallatico.

(irasaine, s&lume. salsume : nome ge-

nerico dei camangiari che si conservano

col sale.

(ira••àm V. anióni.

Grata, grattare : stropicciare colle

unghie chechessia.

Grate V. gràde.

Gréti, grattugia: arnese di lamine di

ferro o di latta bucato sulla quale si stro-

piccia la cosa che si vuol grattugiare.

Gràtulr, scauceria: specie di scaffale

per tenervi stoviglie, piatterie ed altro

nella cucina.

Grave, ghiareto, ghiariccio: letto di

un fiume — ghiaja.

Gravidanze, gravidanza.

Gràvide, gravida: donna pregnante.

Graxlàt, graziato, favorito.

Gràzle, grazia.

Grebljnel», greppi: luoghi dirupati.

Grène, crena: il pelo lungo che pende

dalla parte superiore del collo del cavallo

— crine: pelo ruvido e lungo che viene

al filo del collo e alla coda del cavallo —
crino: se staccato dall' animale e impie-

gato in varii usi.

Gréple. greppia, presepio: luogo della

stalla ove mangiano le bestie — ulivella:

cuneo di ferro col quale tiransi in alto

grosse pietre senza legarle.

Grrspe V. grlspe.

Gmrt, agresto: uva uon anco matura,

e il liquore che se ne cava.

Grev, greve, pesante, iudigesto.

Gràia, greggio, grezzo.

Gri, grillo: il maschio ha un appa-

rato pel canto col quale grisola forte-

mente.
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Grlà, grisolare.

Grìcr. V. rièste.

Grllrlr, gratella, graticola: arnese

ila cucina per arrostire — qualunque stru-

mento fatto a quella foggia.

GrMìu. V. gradisi.

Ortènse, grillo femmina.

Orile. V. Ngrife.

Orinile, gelosia, persiana: specie di

chiusura esterna delle finestre, formata di

spesse stecche.

Orlai, grln, grembo: lembo del grem-

biale o della sottana, traversalmente pie-

gato in modo da potervi metter entro chec-

chessia.

Oriolài. V. gramàl.

Giùngale, (la), in gongolo, in ghin-

gheri: essere vestito od attillato con {stu-

dio — in cimberli; essere o andare in

cimberli : essere allegri per vino od altro.

Oriate, grinta: faccia e viso d'uomo
tristo e corrucciato — rauffettino : che fa-

cilmente si adira.

OrIòti, porco, majale proveniente da

mandra selvaggia.

Grìple. V. grèple.

Gripule. V. puinte.

Orla, grigio, griso, bigio.

Orisàtt, lendinella : sorta di panno

grossolano.

Orisele, grisetta: tessuto leggero di

lana o di seta, frammistevi alcune lami-

nette d' oro o d’ argento.

Orinigli!. V. Ingrtsigni.

Orinole, grisola, stuoja : canne pa-

lustri intessute per far soppalchi, che ven-

gono poscia intonacati.

Grisofèro. V. slorqèll.

Orl*àn, blatta delle cucine.

Orlspà. V. Ingrippò.

Orispe, crespa, grinza : increspamento

della pelle.

Orlsnlà, V. »grl*nlà.

Orinili V. nearàszale.

Grital. capreolo, viticcio, viticchio :

filamento spirale, con cui alcune piante

striscianti si attaccano a corpi vicini.

Gritulc, grovigliola, groviglio: ritor-

cimento che fa in sò il filo se troppo torto.

GU
Oròpr, groppa : parie superiore ed

inferiore del dorso dei quadrupedi.

Oross. V. gritès».

Orossolàn, grossolano.

Gréto, grotta, caverna.

Grublàn, ruvido, grossolano : di modi

rozzi.

* Grìe, grù.

Gruèss, grosso: di molto volume.

Grttglulà, tubare: il mandar fuori

che fanno i colombi quella lor voce grave

e gutturale: parlandosi delle tortore dicesi,

gemere — gorgogliare; parlandosi di acque

uscenti di luogo stretto.

Grimi, mucchio, cumulo: massa di

cose per lo più disordinata — abbondanza

— quantità — moltitudine.

(ramài, grembiale : pannolino che

portano dinanzi alla veste le donne.

Grùmbule. V. corùmbiile.

Grane. V. cròste.

Gnè. V. uzzà.

Gualiv. V. vualìv.

Guani, guanto.

Guantière, vassojo: specie di piatto

d’ argento o d’ altro metallo o anche di

latta, che serve a trasportare chicchere

od altro.

Guarnlzlòn, fornitura, fornimento:

fregio di vesti od altro.

Gubàtul, cubattolo: strumento fatto

di verghe di legno, col quale si prendono

gli uccelli — trappola — cestola.

Gùbe. V. cube.

Gueharìn, cucchiaino.

Gucharòn, cucchiaione, romajuolo.

Gùe, arrotino : colui che arrota i ferri

da taglio.

Gud, gobio: sorta di pesce.

Guglà, (gurhà), agucchiare: far la-

vori di maglia coll’ agucchia.

Guglàr. V. guglnriìt.

Guglarùl, trillerò, fattorino, bocciuo-

lo: arnese in cui si pianta l'agucchia per

agucchiare.

Gùge, (gù$be), maglia: catenella di filo

di refe o cotone, per cui si formano calze eco.

Gugèll. V. guglarùl.

Guidò, guidare.

Digìtized by Google



OU = 48 = IM
(Htrlàr, agorajo: bocciuolo nel quale

si tengono gli aghi.

(-u*rlr, ago: strumento piccolo e sot-

tile d' acciajo con punta acuta per cucire

o ricamare — di «pàli, aguglione — di

botali, spillo — di tlmòn di rborr, chia-

varda, mastio.

Gasi, gusto, piacere.

làaslò, gustare, assaporare— pranzare.

lànstò, pranzo.

1

Imbonirà**!, imbacuccarsi, inferra-

juolarsi: mettersi addosso il mantello, o

ravvilupparsi nel ferrajuolo.

Imbola, imballare : mettere in balla,

parlandosi di mercanzie, specialmente di sete.

Imbolodùrr. imballaggio, invoglia :

rinvoltura delle balle.

nibnrò, piotare: coprire di zolle di

terra erbosa un terreno.

Imbarazzò, imbarazzare: mettere al-

cuno nell' imbarazzo — imprunare : chiu-

dere con rovi od altre piante spinose,

lmbarrhò, imbarcare,

luibari, cestire, tallire: fare il cesto,

il tallo, ed è quando le biade vengono su

da un sol ceppo.

oiborluiuò. V. Imbarilimi.

Imbarilimi V. Imberli.

Imbastì, imbastire : fare un' imbasti-

tura, cucire a punti lunghi e lenti.

Inibii «Udóre, imbastitura, basta: cu-

citura con punti lunghi e lenti.

Imberli, allucinare, ammaliare, abba-

gliare.

Imbever*, abbeverare : condurre a

bere le bestie, o darvi da bere.

lmbloehò, «bluehò, imbiaccare : co-

prire con biacca.

Imbiancò. V. «bianchirò.

Iniblecàl, imbiettato, rattoppato.

Imbletò, bletò, imbiettare: mettere

le biette — rattoppare.

Imboebò, imboccare : mettere il cibo

in bocca d' altri — adattare alla bocca uno

strumento da fiato per suonarlo — entrare

per un punto a capo di strada — rinzaf-

fare, arricciare : dare alle muraglie il pri-

mo intonaco di calce.

Imbochadóre, imboccatura: parte di

una briglia che va in bocca d' un cavallo

— apertura d’ una strada, d’un canale, d’un

fiume — maniera d’ imboccare uno stru-

mento da fiato, e la parte di esso strumento,

a cui si applica la bocca per suonare.

Imbovolo, inanellare, arricciare : fare

ed applicare i ricci alla capigliatura —
incerchiare: porre i cerchietti di metallo

ai mozzi delle ruote.

mhoeonò, abbocconare.

mhoconòilc, imboccata.

Inibombò, abbombare, inzuppare.

Imbombolò, abbambagiare: imbottire

di bambagia.

Imboscò, imboschire: divenir bosco.

liuboMemò, imbozzimare: dar la boz-

zima all' ordito dello tele.

Imbosi-mòdr, imbozzimatura.

Imboli, imbottire: riempire di lana,

di bambagia od altro coltri e vesti.

Imbotidr, imbottita — coltrone: co-

perta da Ietto.

Imbolldnre, imbottitura.

Imboionò, abbottonare: fermare il ve-

stito con bottoni.

Iuihrenò. imbrigliare: porre la briglia

al cavallo.

Imbrloffò, ubbriacare.

Imbrlag-òa, ubbriacone.

lmbrnchà, imbullettare: mettere le

bullette — imbroccare: dare nel brocco.

Imbrndlò, imbrodolare, imbrodare.

Imbruni, imbrunire: forbire un me-
tallo col brunitoio o colla grattapagia.

Imbrumile. V. Imbrnnldnrr.

Imbrunldòr, brunitore: colui che dà
il lustro — brunitojo: strumento per brunire.

Imhrunidùrc, brunitura, lustro.

Imhrnsìae, V. anibroaìnc.

Imbnjazza, imbovinare: impiastrare

di bovine.

Imburìd, rapido, precipitoso, impe-

tuoso.

Intbnsà, imbucare, intanare.
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Imlmssulii, imbossolare : porre nel

bossolo i viglietti, le palle, i numeri da
estrarsi a sorte — avviluppare.

Imèni, immergere, tuffare, affondare.

Impuragnà, imbrodolare, impaccbiu-

care.

mparhetà. impacchettare, affardel-

lare, ammanettare.

Imparhugà, impacciucare
, imbrat-

tare, lordare.

lnipnjà, impagliare: coprire, riempire

di paglia.

Impaludassi, impaludare, impadula-

re: diventar palude; affogare nella palude.

Impana, panare: rivoltare nel pane

tritato morselli di carne od altro da frig-

gere.

Impaniasi, inspessirsi, condensarsi.

Impantana, infangare.

lmpaooà, accatastare: e dicesi delle

legna.

Impastò, impastare: mescolar acqua

con farina per farne il pane od altro.

Impastane, piantare.

mpastrorhà, impiastricciare.

Impegna, impegnare: mettere in pe-

gno, dare a cauzione.

Imperniasi, impennarsi: dicesi del ca-

vallo quando si regge sulle zampe di die-

tro, levando in aria quelle dinanzi.

Impeolà, impeciare, impegolare: im-

piastrare di pece.

mpenlàde, impeciatura.

Impetri, impietrire, petrificare, asso-

dare.

Impererà, impepare, impeverare.

mplà, accendere, affocare: appiccar

il fuoco — allumare.

Impldri V. Impetri.

Impilata, lardare, lardellare: piantar

lardelli nella carne — steccare: ficcarvi

dentro spicchi d’ aglio, chiodetti o cime di

ramerino e simili.

rapirà, trafiggere: trapassare da ban-

da a banda — infilzare infilare: passare il

filo nella cruna d'un ago od altra cosa

simile.

mpisuliiul, appisolarsi: addormen-
tarsi leggermente: sonnecchiare.

7

IN
Impiantii

, appisolato: leggermente

addormentato.

Implànl, piantagione: più piante po-
ste nello stesso terreno — fondamento, sta-

bilimento — bugia, menzogna.
Impiantò, piantare: mettere dentro

terra le piante — conficcare — affondare.

Implàstri, empiastro, cataplasma.

rapirà, impiegare: applicare una per-
sona o una cosa a qualche uso o servizio

— collocare: conferire ufficio.

Impicnè, riempire, abboccare : dare
il pieno.

Impiombò, impiombare.

Impiumò, impiumare.

laipòlr, ampolla.

mprèsch, utensili : complesso degli

strumenti che si adoperano per arti mec-
caniche.

Impresario V. lèvchc.

Imprèsi, imprestito, prestito, pre-
stanza.

Imprralamèntz, attrezzi rurali.

Imprimi, imprimere.

Impuestò, impostare.

Implicale, imposta, imposizione, bal-

zello.

Inaridì, inacidire, inagrire, inacetire:

e dicesi del vino, della birra od altri li-

quidi simili.

Inagò, inacquare, adacquare: allun-

gare un liquido coll’ acqua — anaflìare,

irrigare : dar acqua ai campi, ai prati —
innondare, allagare: bagnare molta esten-

zione di terra.

Inarzrnlà inargentare: coprire con
foglie d'argento.

Inanedò, inacetare : aspergere con

aceto.

Inràlnt, innesto.

nralmò, innestare.

Inranù, accanellare, incannare.

Incnadì, arsicciare, abbronzare, ina-

ridire, abbrustolire, diseccare.

lncandìl, arsicciato, abbruciaticelo,

torrido, secco.

Invàsa, incasso.

Incnssadàre, incassatura : luogo dove
una cosa è incassata.
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catrami», incatramare: spalmare.

Inraviebò, incavicchiare, incavigliare:

unire con cavicchie.

Inerrò. incerare: spalmare con cera.

Incerai, incerato, inverniciato.

Inrhadeaò, incatenare: mettere o le-

gare con catena.

Inrbalconò, cocchiumare: turare con

cocchiume.

Inrbalzò V. cbalzò.

urbana V. asola.

lnrbarì. incarire, rincarare.

Inrbarià, incartare.

Inrbaslrò, incastrare: congegnare e

commettere bene una cosa entro un'altra,

— calettare: commettere il legname a den-

te o altrimenti.

Inrbòstri, calettatura, incastro, inca-

stratura — incorsatojo.

Incìn V. lincia.

Inrlnà, uncinare: afferrare con un-

cino.

neinlsò, incenerare: spargere di ce-

nere.

Inclapà, sorprendere.

Inelaudà, inchiodare, chiovare: fer-

mare con chiodi.

Inclavà, chiavare, inchiavare: serrare

a chiave.

Incloslrà, incatenacciare, inchiavi-

stellare: mettere il catenaccio: chiudere o

sbarrare la porta con catenaccio.

.
Incoia, incollare: attaccare con colla

— insaldare: dare la salda a pannilini per

tenerli distesi ed incartati.

Incolazzà, acciambellare: avvolgere a

guisa di ciambella.

Incolmò, colmare: empiere a tra-

bocco.

Incolori, colorire, colorare, tingere.

Inconcò, incuneare, imbiettare.

Infopedòssl, inciampare.

Incorneà, incuojare: foderare o guer-

nire di cuojo.

lncragni . insudiciare, insucidare.

lucrosa, incrociare, incrocicchiare.

Incrooadùrc. incrociatura, iucrocic-

chiamento.

Incnin, incudine.

Incnìnlrl, incontro.

Incnmpldòrlc V. gnmbaròlc.

InruraUà, incorniciare: mettere la

comics parlandosi di quadri, muri ecc.

Indebitò»*!, indebitarsi.

Indivie, ascaruola, indivia.

Indlvlnà, indovinare, pronosticare.

Induplcù V. doplcà.

Indorò, indorare, dorare: coprire con

foglie d’oro.

lndrczzò, indirizzare.

Indorsa, indosso, addosso.

Indarmtdìssl, addormentarsi.

Industriò, ammaestrare.

Indnstriòssl, addustriarsi, apprendere.

Infngolò, raffardellare, affastellare,

inviluppare, affasciare: legare o stringere

assieme alla peggio.

Infaldò, affaldare: mettere falde so-

pra falde.

Infera, ferrare: munire di ferro; met-

tere i ferri sotto i zoccoli alle bestie da

soma e da tiro.

Infissi, ispessire, condensare — af-

fittire.

Inflnbò, affibbiare: stringere con fibbia.

Infoili, infoltire: fare o divenire folto

o fitto, proprio delle piante.

Infóndi, stagnare: far rigonfiare me-

diante acqua le commessure di un reci-

piente di legno acciò non trapelino.

Inforcbà, inforcare : pigliare od in-

filzare colla forca.

Informadeò. incaciare : cospergere,

o condire con cacio.

Infornò, infornare: mettere nel forno.

Infossala V. fosaalò.

Infranzò. frangiare : ornare di frangio.

Ingarbujò V. garbnjò.

Ingtalì, gallare: l'atto del gallo con

cui feconda la gallina.

Ingialli, gallato: e dicesi di uovo fe-

condato.

Inglòa, inganno, frode.

Inglnnò, ingannare, frodare.

nglòr, incavo, incavatura.

aglòstri, inchiostro.

Inglenanzzò, aggomitolare: avvolgere

il filo in palla.
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afflerei, inghiajare: coprire di ghiaja.

lngrampà V. grampi.
nffredei, ingarbugliare, arruffare—

acapigliare.

Ingrespadnrr, increspamento, cre-

spamente.

Ingrlatissl, arrabbiarsi,

lagrlslffni, raggrinzare.

Ingrlspà, increspare, accrespare, cre-

spare: ridurre in crespe.

lagrltali, aggrovigliare: dicesi del

filo che si torce sopra sè per soverchia

torcitura.

Inffrlslffnìssl, ranicchiarsi — imboz-

zacchire: proprio delle piante.

Ingropi, aggruppare, annodare: far

gruppi e nodi.

Ingropadùre, aggruppamento, anno-

damento.

Ingropùsal. imbietolire: venire in dol-

cezza per troppa commozione.

lmgruraà, ammassare, aggrumare,

lnjerbà, aderbare.

lomufà, immiti, muffare, muffeg-

giare.

Inmnrà, murare.

ln«a«À, insaccare: mettere nel sacco

— imbudellare: cacciare la carne trita

nelle budella per far salsiccie.

iRMrkrtà, intascare: riporre in tasca.

Insaurit V. savorìt.

naavoni V. mi’Ms. ,

Insidi, sellare: mettere la sella al

cavallo.

Inslùni, sogno.

Insettari, insolfare.

lasèmp, in cima, al sommo, al fondo.

Insterà V. alerà.

Inalivalàasl, stivalarsi : porsi gli sti-

vali.

lastivala, stivalare: infilzare sul gam-
bale gli stivali.

Insnazzà, incorniciare.

Insumlàael, sognare.

Insarìd, nabisso: dicesi di fanciullo

insolente.

Intanaci, intabaccare.

atabaeàt, intabaccato.

lataee, tacca: piccolo taglio: segno
o manco di qualsiasi sorte in checchessia,

lntacà, intaccare.

IntaJ, intaglio: lavoro di rilievo.

Inlajà, intagliare, scolpire: formare
checchessia con tagli in legno od altra

materia.

Intajadòr, intagliatore.

(nfajàaal, accorgersi, addarsi.

Intasa», accatastare: fare cataste.

Intavelà, ammattonare: far pavimento

di mattoni.

Intelarà, intelajare: assettare 'in telaja

Intèrni, tingere, tignere.

Intimile, federa: sopracoperta nella

quale si mettono i guanciali.

Intòpp, intoppo.

Intopùssi, intopparsi, imbattersi, in-

cappare, incontrarsi.

Intorgolà, torbidare, intorbidare,

lolramezzà, tramezzare : mettere tra-

mezzi.

Invrlcgnà, invelenire.

Invrrnlsà, verniciare, invemiare.

avida, invitare, richiedere, invo-

gliare, incitare — convitare.

Invidi, invitare: serrare o stringere

con vite.

Invidia, invidiare: portar invidia —
avvignare, vignare: ridurre e coltivare un
terreno a vigna. •

Inviaci, impaniare, invischiare: im-
pigliare nella pania.

Invlzlàl V. smallril.

Involnzzi, involgere, involtare, rivol-

tare.

lavneleà, inoliare: ungere o spar-

gere d’olio.

Inzenofflisal, inginocchiarsi.

Inzessà, ingessare: incastrar con ges-

so: spargere la polvere del gesso sui prati

per concimarli.

Inzlffnir, ingegnere.

Inzìlc V. blaàt.

Ini irli, capogiro, capogirlo.

Inzepcdàaal, inciampare, incespicare:

porre il piede in fallo: urtare in qualche

ostacolo.
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lazncberà, zuccherare, inzuccherare:

aspergere di zucchero.

Ieri, iscire, uscire.

I*endr, uscita, escita.

J

Jsrkc V. jerbr.

Jàrbl*. erbucce.

Jarhùm. erbaggio: erbe mangerecce

di grato sapore.

, Jàt, ahi, oi, ohi, oimè, ahimè.

Jarsere (Jraere) jersera: la sera di

jeri.

Je, esso, lei.

Jet* (
vidi ) oh, ah : esclamazione di

meraviglia o di motteggio.

Jeniplà V. empia.

Jrntrà V. coirà.

Jrrbàzz, vilucchio: pianta che serpeg-

giando s’ attacca su pei muri e fra le bia-

de e riesce dannosa.

Jcrbe, erba — Jcrbe róvo, bieta,

bietola: barbabietola.

Jerbùrt» V. blcdc.

Jòsri V. lari.

Jrspàr V. gespàr.

Jrspe V. gr*pc.

Jrspòn V. gespòo.

JcspuJ V. gcspoj.

Jett, letto — JetZ di «ine persone

e «ulne, letto bastardo: di mezzana gran-

dezza.

Jetère V. eoebèie — lettiera.

Jèur, (gnènr ) lepre V. eovass.

Jevà, levare, sollevare, alzare, togliere

— sorgere: alzarsi dal letto — levitare a

lievitare — jevà II selvàdl, mettere a

leva la selvaggina.

.evàde, alzamento, sorgimento — le-

vata: dicesi per lo più dell* aurora, del

sole e d’ altri astri.

Jlève, leva: strumento meccanico per

levare o muovere pesi — coscrizione: in-

scrizione dei giovani chiamati alla milizia.

Jèvo, lieve, prendimento, toglimento,

asportazione :
1' asportare od il tor via.

Jòlbe, giovedì.

Jòne. asticciuola: corda tirante —
grossa trave orizzontale, che forma la base

del cavalletto ed il sostegno dei puntoni.

Jònzl, (davònzl) attaccare, congiun-

gere, unire, aggiogare: e dicesi dei buoi.

Jòic, minestra, broda.

Jàv, giogo: strumento di legno ri-

curvo col quale s congiungono ed accop-

piano insieme i buoi.

Jr. jeri.

Jtère V. eoehele — lettiera.

Ja, giù, abbasso, al fondo.

Jndà, aiutare, sovvenire, soccorrere.

Jiidlz V. zòili*.

•Indìzi, giudizio — saggezza — pru-

denza — sentenza — tribunale.

.Indiziò*, giudizioso: che ha giudicio

— equo, doveroso.

Jn*i (gitisi) giusto, retto.

Jiistà V. emociti.

JiiKlamònl. aggiustamento, accomo-

damento: accordo delle parti che sono state

in discordia — riconciliazione — pacifi-

cazione, convenzione, concordia.

•faste, appunto.

JuMIrtà, giustiziare: eseguire la [iena

di morte.

Jnsitzle, giustizia: virtù per la quale

si dà a ciascuno ciò che gli è dovuto —
tribunale.

Julòrl ( allori ) ( Itorl ) ajuto. soc-

corso.

L

l.a andare, ire, gire — camminare,

partire.

l.à, là. colà, ivi.

I.abarìat, laberinto, labirinto: im-

broglio.

l.aer, lazz, laccio, legame — insidia

— vincolo amoroso — capestro.

I.aeàj. (laeajàle) lumaca, lumacone.

I.aeà, lazzà, allacciare: legare con

laccio: stringersi attorno le vesti : allegac-

ciare: stringere con legacela o legaccio.

l,àrbe slàrhe, melma, beletta: posa-

tura che si fa in fondo alle paludi e dove

è acqua torbida.
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Uff(l, aghetto, stringa.

Lndìn, ladino, facile, agevole.

Ladrerie, ladrarie, ladroneccio, ru-

beria. •

Ladriee V. radrìee.

Ladri* V. radrì*.

Ladrocini V. robarie.

Ladròn, ladrone, masnadiere.

Ladro*à V. redronà.

Lafé, affé, affeddiddio.

Lagnànzc, lagno lamento, querimonia.

Lagrima, lacrimare.

Làgrime, àgrlme, lacrima, lagrima.

LàJ, guasto, vizzo, moscio, flacido :

che ha incominciato a subire fermenta-

zione putrida.

lajiwil, avvizzire, corrompersi, impu-

tridirsi.

Làlp, àlp, truogo, truogolo: vaso in

cui si dà il mangiare ai porci.

Lajù, laggiù, giù, giuso, a basso, a

fondo.

Lamarìn, lamierino, lamiera: lama

sottile di ferro o di rame.

Lambirà, lambiccare: far passare per

lambicco, distillare, — colare.

Lambire, lambicco: vaso da distillare.

Lamr. lama: il ferro tagliente, dei

coltelli, dei temperini, delle armi od altro.

Làmi, inscipido, scipito, insulso.

I.àmp. lampo, baleno.

Lampà, lampeggiare, balenare.

Lampade, lampeggiamento.

Làmpld, limpido.

Làmpidc. lampada, lampana: vaso

metallico che si tiene sospeso in alto spe-

cialmente davanti a cose sacre.

Lamplzà V. lampà.

Lamprède, lampreda.

Lanarùl, lanaiuolo, battilano.

Lànce, lancia.

Laneéte, lancetta : strumento con cui

i chirurghi cavano sangue.

Lanehln, anchina o nanchina: tela

cotonina giallastra che viene dalle Indie.

Lanrùr, angore, crepacuore, angoscia.

I.àndri V. àndri.

Làne, lana: pelo della pecora e del

montone.

LA
Langai, languire.

Laorir V. lavorìr.

Lapà V. alapà.

Làpis, matita, amatita: pietra tenera

come il gesso, serre ai disegnatori.

I.ardirli V. ardirli.

Lardlrlà. lardare, lardellare: piantare

lardelli col lardatojo nelle carni che si vo-

gliono cuocere a quel modo.

Làri, ladro.

Làrls, larice: vi aligna nei boschi al-

pini della cargna.

Làrls, focolare: luogo del camino dove

si fa il fuoco.

Làrs V. làrls.

Lasagnàr, lasagnajo: chi fa 0 vende

lasagne.

l.asàgne, lasagna: sottile e lunga

striscia di pasta ad uso di minestra.

Làsclt V. la»*.

Là*», lascito, legato.

Lassà, lasciare, tralasciare, abbando-

nare, cessare.

Làstre, lastra: ogni lamina larga e

non molto grossa di pietra o metallo.

Làstrl V. Iàstrc.

Laslròn, vetro: ciascuna di quelle la-

stre di cui è composta l' invetriata.

Lai, lag, lago: vasto bacino d' acque

per lo più dolci.

Lata, allattare: nutrire con latte —
poppare: prendere il latte — alimentare.

Lati, latte : umore bianco e dolce che

formasi nelle poppe degli animali mam-
miferi.

Laud, lode, approvazione, assenti-

mento.

Laudà, lodare, laudare, commendare
— consentire — confermare.

Lauràr V. aaràr.

Lavà, lavare: far pulita e netta una

cosa togliendone la sporcizia con acqua od

altro liquido.

Lavàdr, lavameutn.

Lavadèr, lavatojo: luogo dove si lava.

LavadùrU, rigovernature, lavature:

acqua lorda in cui si sono levate le sto-

viglie — imbratto: cibo liquido da darsi

ai porci.
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Lavànde, spigo: pianta odorosa.

I.itvftndrrr. lavandaia.

Ijivadr. clistere, cristeo, serviziale,

lavativo.

Lave, lavata, levamento — bacato:

pulitura dei pannilini che s' imbucatalo

in una volta.

Lavéli, lavamani, lavabo: usasi nelle

sagrestie — conchetta.

Lavemàn», lavamani, lavamano: ar-

nese di ferro o di legno per posarvi la

catinella.

Laveplatz, conchetta, concola : vaso

ad uso di rigovernare le stoviglie e ri-

sciacquare i bicchieri.

Làvle, torrentello.

Lavine, valanga, labina.

Lavar V. lavarir.

.avara, lavorare, operare, taticare.

Lavaraazie, manifattura.

Lavarir, lavoro, lavorio: opera fatta,

che si fa o da farsi.

Laveruzzà, lavoracchiare.

I.àvrl, labbro.

Lavrìa, labbro leporino.

Lazz V. lare.

Lana V. lari.

Làzar , lazzaro , cencioso , accat-

tone.

Lei, legare, avvincere, costringere,

connettere: stringere con fune, catena, co-

reggia ed altro.

Leaalir, legatore: colui che lega.

Leadùre, legatura, legamento: l’atto

del legare.

Leài», legame.

Leàmb V, peànd.

Leandri, leandro, mazza di S. Giu-

seppe.

Levi, leccare: lambire colla lingua

— adulare.

Leeàssl V. splzzàsal.

Lecàt, forbito, liscio.

Lochiti, lecornia, lecco: cosa ghiotta.

Ledàm, le«l»u. letame, stabbio, con-

cime, concio: paglia infracidila sotto le

bestie, e mescolata col loro sterco.

Lodami V. colti.

Lodatair V. mnaonlìn.

LE
Lcdri V. rodri.

Lcdròa V. rrdròs.

Legnini, legname: nome collettivo

d’ogni sorta di legni da costruzione.

Lègrl, allegro — cotticelo, alticcio,

brillo.

Lei, leggere.

Lòj, eleggere, sciegliere.

Len. legn, legno: parte solida delle

piante — albero — carrozza.

Lónghe, lingua.

Lenghóte, linguetta: striscia elastica

di legno o di metallo che oscilla negli

strumenti musicali da fiato e che vale a

chiudere una valvola.

Lengòn, linguardo, linguaio, linguac-

ciuto: che parla molto senza badare a quel

che dice — maldicente.

Lenti, colà, in quel luogo.

Iióntlme, traliccio : tela di cui si fan-

no i gusci ai guanciali, origlieri e mate-

rassi.

Lónzi, lambire, leccare.

Lónzi!, inguinaglia, inguinaja, in-

guine: parte del corpo umano che è tra

la coscia ed il ventre.

Lesehatt, farfara, farfaraccio, tussi-

laggine, dà un* eccellente esca.

Lósche, esca: materia che tiensi so-

pra la pietra focaja, perchè vi si appicchi

il fuoco che se ne trae coll’acciarino.

Lósnr, lista, fascia: sporgenza di un

piano sopra un altro.

Lèsine, ascella, ditello.

Lesa, allesso, Icbso: vivanda cotta nel-

l'acqua.

Lesa, allesso: bollito nell’acqua.

Lessa, lessare: cuocere nell'acqua.

Lesi, snello, lesto, svelto.

Lótere, lettera: carattere dell' alfa-

beto — pistola: scritto che si manda agli

altri.

Letàn, ottone.

Letansr, ottonajo.

Letorìn, letnrin, leggio: arnese di

legno sul quale si posa il libro per leg-

gere o cantare.

Letnvnnne, Infoine, puerpera: donna

che è nel puerperio.
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Levia, lievito: acido particolare che

fa fermentare la pasta.

Lem, lebbra.

Levrìr, veltro: cane levriere.

Le**, legge.

Lichène, lichene.

Llehètt V. Icehètt.

Lleheiàd, ghiottoneria, lecomia.

Uehlgvi V. sllehignò.

I.lchlgnr V. sllchigne.

Licer, liquore.

Licòv, banchetto o pasto che dai pa-

droni si da agli agricoltori od agli operai

al line di un lavoro.

Lidi V. dUlidi.

Lldàat V. Utaat.

Llgrìe, allegria.

LIgàms, lljòms, legumi, civeye.

Lljal, liso, frusto, raso: consumato

per lungo uso si che ragna e mostra il

tessuto per mancanza di pelo.

Lill (slgìl di Salamòn )
mughetto:

pianta che coltivasi per la bellezza e fra-

granza dei suoi fiori.

Lltuà, limare: assottigliare o pulire

con lima.

Llmadùre, limatura, rasura.

Limiseli, pialla: strumento con cui si

fanno le commettiture.

Lime, lima.

Llmòa, limone.

Limonàie, limonea: bevanda compo-

sta di acqua di sugo di limone e di zuc-

chero.

Lìmpl, lìmpld, limpido.

I.luiralsc, elimosina.

Lln, lino.

Llaaràl, linaiuolo: chi vende o pet-

tina il lino.

Lincia V. Incin.

Lineine! V. Inclnàt.

Llacnin, llncnlnèle V. Incuin.

Llad. lindo, attillato, allindato— fru-

sto, liso.

Linde, gronda: estremità sporgente

dei tetti dove si raccoglie 1' acqua piovana

che si riversa sulla strada — ballatojo.

Lini, lente: cristallo che serve ad in-

grandire od impicciolire gli oggetti veduti

attraverso di esso — lenticchia: pianta —
lentiggine: macchiette che deturpano la

pelle.

Liazàl V. bieca.

Lìpare V. vipere.

Lire, libbra : sorta di peso — lira :

unità di moneta.

Lirèa, violone, contrabasso: strumen-

to musicale.

Lische, lisca : spina del pesce— parte

legnosa che si stacca dal lino e canapa

quando si maciulla.

Llaiàrte, lucertola.

Llsp, mucido, fracido: dicesi di sa-

pore lazzo.

Lisa, liscio, levigato, morbido — sem-

plice, chiaro, piano.

Liasà V. sllaaè.

Ltssàde, lisciata, lisciatura.

Llase, picchierella — lisciapiante. V.

(reale.

Lisciarle, llaalvàrir, lavatojo: luogo

ove ai fa il bucato e si lava.

Ltsslvà, liscivare: porre nella lisciva

e lavare colla lisciva.

Llaalvàzx, rannata, Tannatacela.

Liscive, llscìe, lisciva, cenerata: ac-

qua bollita con cenere per lavarvi bian-

cherie o altro.

Llsièa, marciapiede: spazio lastricato

lungo il fabbricato od ai lati delle vie.

Lll, lite, causa.

LUIgà, litigare, contendere: far lite.

Litam, soffritto: erbe varie mange-

recce allessate e poscia soffritte in padella.

LIveli, livello: ogni strumento accon-

cio a far conoscere se una linea o piano

sieno paralleli all’orizzonte o quanta ne

sia l' inclinazione.

Llvrelò, livellare: mettere, aggiustare

le cose al medesimo piano — allivellare:

dare uno stabile a livello.

Llvclète, livella: strumento cou eh*

si livella.

Llvlnàl V. rovi».

Llvrèr, levrière.

Lisi, licci: serie di fili di spago lun-

ghi tre o quattro palmi pendenti tra il

subbio e la cassa del pettine, servono a
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rialzare alternamente una parte dei fili

dell'ordito, ciascuno dei quali passa entro

la stoffa del liccio.

Llzèr, leggero, lieve, leve.

Lolite, loggia: portico di più archi.

(.òrbe, crosta — bussa, percossa.

Locbèlt, Inebetì, lucchetto: sorta di

serrarne ammovibile.

Lodò V. landa.

Lòdrc, lontra.

Lodale, allodola.

Luffe V. vèaae.

collocare, locare.

Lónze, lonza, lombata — slitta.

Lóae, bircio, losco, guercio.

Lov. lupo.

Lozà, alloggiare, albergare, ricettare.

Lozaniènl. alloggiamento.

Lòze, loggia: luogo aperto sorretto

da archi.

Lae, lag, luogo: spazio atto a conte-

nere un corpo — casa, città, villa, paese.

Luise, aloisia, erba cedrina.

Luj, luglio.

Lujnnlr, salsiccia: carne di porco

tritata, drogata e rinchiusa nelle budella

dello stesso animale — lucanica.

Lùjar, lucarino.

Lùje V. nenie.
Lnm, lume, lucerna: arnese dome-

stico da far lume.

I.nm, di race, allume di rocca.

Lumìa, timpanico
: piccolo luminello

che si tiene acceso innanzi le sacre imma-
gini o in stanza da letto — lumino: detto

assolutamente lume portatile.

Luminàrie, abbaino: apertura sopra

il tetto per dar lume.

Lane, luna.

Lùnls, I lìnea, lunedi.

Lang, lungo, prolisso, diffuso.

Lupe, lupa.

La*, luce — pupilla dell’ occhio e

1' occhio stesso — lucerna.

Lu*i, lu*è, risplendere, lucere, rilu-

cere.

Lnalguà, scintillare.

La«Igne, favilla, scintilla.

» La.Igne, lucciola, lampiro.

LU
Lanini, lucente, splendente.

Lasìzz, macchia, boschetto.

Lanòr, luce, splendore, lucore — lu-

cerna.

Lastra, lustrare, polire: rendere ri-

lucente.

Lustri, lustro— lustratura — vernice.

I.usarle, lussuria.

Lavia, lupino.

Lùvrl, poccia : dicesi solo delle mam-
melle dei quadrupedi.

Lbxz, luccio.

Macà, ammaccare, acciaccare: pe-

stare grossamente.

Mai;», ammazzare, uccidere.

Hararòn V. (fuocr.

Marc, mazzo.

Mici» V. mazze.

Ilarità V. magia.

Maohailùre, ammaccatura, contusione.

IV ù riie (a), a macca, a macco, in ab-

Imndanza, a ufo, a spese altrui.

Hàrhe, I glòldl a) godere a macca,

scroccare.

Màcbe V. magie.

Madie, maceratojo: fossa piena d' ac-

qua in cui ai macera la canapa ed il lino.

Haealà. macula, maculare, maculare,

pestare: percuotere, producendo ammac-
catura.

Maroladùre V. maehadùre.
Marnile macuba, Capricorno.

Macài V. mazzùl.

Màdie V. panàrie.

Madìns
, mattutino : principio del

giorno.

Madón V. modòn.
Madùne, suocera: madre del marito,

o della moglie — Madonna: madre di Dio.

Hadùr, amatore, amante, fidanzato.

Madràec, serpente, biscia.

Madràaae, mal di mari, isterismo,

ipocondria.

Madrèod. madnri, maturare : venire

a perfezione parlandosi delle frutta — sup-
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parare: il venire a perfezione dei tumori,

dei flemmoni.

Madròasr, amante, amorosa.

Madrigne, matrigna.

Madròn. V. tnadrò»»e.

Madùr, maturo
: proprio dei grani e

delle frutta — suppurante.

Mie, V. gùrhr.

Magagna, magagnare, guastare, vi-

ziare.

Magagne, magagna, difetto, guasto.

Magari, magari, Dio volesse.

Magarle. V. majàrle.

Magia, macchiare: bruttare di soz-

zure.

Miglr, macchia — frittella: macchia

di unto sui panni.

Magòn. V. stòmi.

Magona, nauseare, stomacare.

Mal, mai, giammai.

Maimodànt, or ora, poco fa, testé.

M»J, maggio: quinto mese dell' anuo,

e terzo dell' anno astronomico. V. gla-

luzzàr.

Maj, maglio : grosso e pesante mar-

tello di ferro.

Majarine. V. mejarìne.

M ijàrlr, inghistara : vaso conico di

latta con lungo pippio a tenervi olio.

Màjr. V. gùehc.

Majolèii. stoppino : candeletta sottile

ravvolta sopra di sé, che portasi di notte

per casa — cerino.

Majulìn, muntiti, maggese: di maggio.

Mal, male: tutto ciò che è contrario

al bene.

Mal. malamente.

Maladi, malcdi, maledire : imprecar

male.

Malandrò!!, ntaladigno, malizioso,

furbo, tristerello.

Halandrin, plròn, sapòn, zappone.

Malàl, malato, ammalato.

Malàl, nialazzàt, maluzzàl, amma-
lazzato, ammalaticcio.

Maldòrl, cencioso, sporco: per lo più

per incuria.

Mnlcgnàs. V. malandrò!!.

S

Malepòsehe, malapascua, malavven-

tura, malanno.

llallblà, angustiare, affannare, tra-

vagliare.

Malignò, calunniare: apporre il falso,

accusare falsamente.

Mali!*, milite, mllirhe, mallo : la

prima scorza delia noce e della mandorla.

Maliziò, ammaliziare, scaltrire.

Maina, nocivo : che ha forza di nuo-
cere, che fa male.

Malia. V. Inmallò.

Mòlle, malta, calcina: impasto di

calce con rena per murare.

Malve, malva.

Halvòn, malvone, malvarosa.

Slamò, bombare, bombettare.

Manin. V. móndi.

Manie, mòri, mamma, madre.

Mòno, ciuco, sciocco, baggeo.

Man, mano.

Manòrle, mannaja, accetta : strumento

ad uso di tagliare e fendere legname.

Slanarin, scure: strumento simile alla

mannaja, ma più stretto.

Manaròn, mannajone.

Manazzò, nana», minacciare.

Munòzze, mattare, minaccia.

Manazzòn, manaeòn, manubrio, ma-
nico — calcio del archibuso.

Manetta, mancare, difettare.

llònenl, manco, meno.

Mandi, addio.

Mandolòd, torrone : confezione di

mandorle, mele ed albume.

Mandola!-, mandorlo.

Ma ndrlòr, mandriano, mandriale: chi

custodisce la mandra.

Màndrie, mandra, mandria: raguna-

mento di bestiame, ricettacolo di esso.

Mandale, mandorla: frutto del man-

dorlo — seme contenuto nei frutti con

nocciolo.

Mandulìn, mandolino : strumento mu-
sicale con sei corde, e si suona con una

penna tagliata a mo' di stuzzicadenti.

Móne, manna: sostanza che trasuda

spontaneamente, o per incisioni dal tronco
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o dai rami di alcuni alberi — manata,

manipolo, manciata: tanta quantità di ma-
teria, quanta ai può tenere o stringere in

una mano — fastello di spiche, erbe, pa-

glia e simili.

Manéee, uianczze, manicotto, mani-

chino: specie di sacchetto, per lo più di

pelliccia, per riparare le mani dal freddo.

•neghili, manegóil . manichino,

manichette : estremità increspata delle ma-
niche dell' uomo.

Manèll, mangimeli, randello: basto-

ne corto e talvolta ricurvo, per stringere

le funi, colle quali si legano le some e

simili.

Mancte, ntànllr, maniglia.

Manétte, manette: arnese di ferro

col quale si legano lo mani giunte insie-

me agli arrestati.

Manna, manlzà, maneggiare: trat-

tare colle mani — mannàssi, maneg-
giarsi, agitarsi: darsi le mani addosso.

Manèzz, maneggio — negozio.

Manézze. V. guani.

Manczzin. V. man fallili.

Manfrine, «uonfrìm», moli terrina: sor-

ta di ballo.

Mangan«»ll. V. mnnèll.

Hànge -rhùrlU, legulejo: diceai per

disprezzo di chi conosce le leggi solo per

pratica — faccendiere.

MànghlB. V. ftuiùnglitn.

Nanchini. V. Mwanghlnù.
M ang-hinailòr. V. «nianghinadòr.

Manciù, mangiare — corrodere.

Hangladòrlc, conca — maugiatoja.

Mangladùrc, mangime: pastura del

bestiame.

Mangiative, cibaria, cibo: tutto ciò

che ò atto ad essere mangiato.

Mani, manico, manubrio: parte di al-

cuni arnesi, utensili e strumenti, che serve

a poterli pigliar con mano e adoperarli —
dea furie, picciuolo — de» ròste, de»
pómi», peduncolo — di caricar, grappa.

Manie, manica: parte del vestito che

cuopre il braccio.

Manin, smaniglia, armilla, braccia-

letto: cerchietti d’oro od altro nobile me-

tallo, con cui le signore cingonsi per or-

namento le braccia ed i polsi. V. eordòn.

Mantzà. V. manezà.
Manaàl, manovale: lavorante che ser-

ve al muratore.

Manoéle. V. mannéle.

Manòli. V. bròlnle.

Manteche, manteca, pomata.

Mantegni. V. mautigni.

Màntle. maniglia, ansa, presa.

Mnntlèll, mantello : colore del pelo

dei cavalli, buoi ecc.

Manllgnì, mantegni, mantenere, con-

servare.

Mandi, tovaglia, mantile : quel pan-

nolino, che stendesi sulla tavola per appa-

recchiar la mensa.

Munuéle, manovella: leva di legno.

Manùl, manipolo, inanella, covone.

Manz, manzo, bove: toro castrato.

Manzète, giovenca, vaccherella.

Manzèlt, giovenco, biracchio.

Màpe, mappa: registro ove sono nu-

merati gli stabili di una provincia.

Mar, mare.

Mar. V. amar.
Maraugòn, falegname, legnajuolo —

stipettajo — impiallacciatore.

Maranzòn, ventricolo.

Marasche, amarasca, visciola: frutto.

Mare, romano, piombino: contrappeso

infilato nell' ago della stadera.

Marea, marcare, marchiare, segnare,

notare — confinare.

Mare, (fràld), marcio, putrefatto,

corrotto, fradicio.

Marehadfrànr, fiera.

Marcita, marciare, partire, allonta-

narsi.

Maeliàd. V. nierehàd.

Maree, marcia, sanie — marza.

Marche, marciata, dipartita, partita

— marcia, marciata: suono delle bando

musicali.

Marche, marchio, contrassegno: se-

gno che si appone alle mercanzie.

Marcì, marcire — putrefarsi, infra-

cidire.

Margóni, marciume.
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Mòre, fondigliuolo

: posatura antica

s dell’ aceto, del vino o di altri liquori —
fiele.

Marescòlr, maniscalco.

Marevit, madrevite: chiocciola colla

quale si forma la vite.

Margotò, margottare : ridurre a mar-

gotta.

Margòtt, margotta: parte di un ramo

della pianta che si tiene coperta di terra,

finché abbia messe sufficienti radici per

quindi troncarla e trapiantarla.

Mari, ( munir ), madre, genitrice,

mamma — utero, matrice.

Marldò, maritare.

Marina, marinare: mettere aceto sul

pesce fritto od altro cibo per conservarlo

in barili.

Marino, marezzo: ondeggiamento di

colore variato.

Maraolr, marmotta.

Mamnjà, borbottare.

Mòrmul, marmo.

Mai-malia, mormorino— marmorato.

Marson, ghiozzo, capirosso. V. gla-

vrdon.

Martàr, martire — martora: ani-

male.

Martàr», martedì.

Marteline, luarchrlinc, martellina:

sorta di martello col taglio dall’ una e dal-

1’ altra parte e serve ai muratori ed agli

scarpellini.

Munirli, martello.

Martlclò, marcitela, martellare: per-

cuotere col martello.

Martlgnòdc, scampanata: rumore di

campanelli c di secchie percosse che in

certi villaggi d'Italia costumasi fare pa-

recchie sere consecutive sotto le finestro

della vedova o del vedovo rimaritatosi.

Marùm, amarezza, amaritudine.*

Marzòde, marzeggiata: intemperie,

temporale passeggierò di piova e vento

che suole avvenire nel mese di marzo.

Marze, marcia, sanie.

Marzepàu, marzapane: pasta fatta

di mandorle e zucchero.

Marzùl, marza: piccolo ramicello che

si taglia da un arbore per innestarlo in un

altro — marzuolo: cereale seminato in

marzo — marzajuolo, marzolino : di marzo.

Marzùnt, marciume, fracidume.

Mas, maso: piccolo podere.

Masanà, macinare.

Hueanadàrr, macinatura.

Masanète V. granz.

Masanìn. macinino: macchinetta per

macinare il caffè tostato.

Maseòre, maschera.

Mòscli, chiavarda, caviglia: grosso

ago di ferro — mortaletto.

Masèrie, macia, moriccia.

Hassàng, pennato: strumento ricurvo

e tagliente che serve a tagliar rami od

altro.

Massanghcte, piccolo pennato.

Mussar, colono, fittajuolo.

Massàrle, fante, fantesca.

Hassarir, masserizia, stoviglieria:

nome collettivo degli arnesi di casa e spe-

cialmente di cucina.

Mastelòr, bottajo.

Mastèll, mastello, mastella.

, Mustèle V. pòlline.

Mastia, masticare : tritare il cibo coi

denti.

Masti-uzza ,
gualcire ,

malmenare .

mantruggiare.

Matcà. pazzeggiare, matteggiare.

Matèi!, matassa: dicesi della seta.

Matt, matto, pazzo, mentecatto.

Jla/orin, (
murario ), germano reale,

collo verde, anatra selvatica.

Mazz, mazzo.

Mazza, ammazzare.

Mazzète, matassina.

Mazzèlt, mazzetto.

Mazzòehe, mattarozza, capocchia: e-

stremità di nn fusto qualunque, ma più

grossa di esso.

Mazzolò, maciullare : dirompere il

lino e la canapa colla maciulla.

Mazzuòle, mazzapicchio: grande mar-

tello di legno, con cui si battono i cunei

a fendere le legno — scotola: strumento

col quale si scuote e batte il Uno e la ca-

napa, onde mondarU dalla lisca.
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Munii, maràl, V. granulie.

tirile, bica, pagliajo: massa grande

di paglia per lo più in forma di cono.

Unirà, medicare.

Mediche, medica.

Mrdìl, stollo, stile: antenna ritta che

serve di asse al pagliajo — burlile, ber-

cile.

MedUine, medicina, medicamento,

farmaco.

Mrdòle, midolla, midollo : sostanza

contenuta nella carità delle ossa: parte

più interna delle piante.

MóJ, miglio.

Mejarine, smajarìne, migliarola: la

qualità più minuta dei pallini per archi-

busi da caccia.

Mei, mll, miele, mele.

Melar, melo.

Melàri, milàzz, melazzo.

Menadi-èsse, fattorino: ragazza che

mette in giro 1' aspo in cui s' innaspa la

seta nel trarla. In alcune provincia la chia-

mano aspiera, in altre voitatrice — bada

pure a rannodare i fili della seta che si

rompessero, rifornisce d’ acqua la baci-

nella ed attende ad alimentare il fuoco

nel fornello.

Menàu, boscajuolo: quegli che taglia

ed ha in custodia il bosco.

Menda, rimondare : vale cucire un

panno rotto senza porvi toppa e col solo

riunire i lembi della rottura o del taglio.

Mendadùrr, rimendo, rimondatura :

1’ azione del rimendare.

Menda rèsse, rimcndatrice.

Menerà*!, girarrosto, menarmelo.

MenevIlN, cacciavite: strumento da

stringere o levare le viti.

Ménte, piperita.

Monture, menta.

Merrad, mercato.

Mereadant, niarehedànt. mercante,

nercadante.

Merrantlsà. mereantlaà. mercan-

teggiare, mercantare.

Meretà, meritare.

Me*, mese.

MI
Mesràl, spianatojo: bastone cilindrico

per spianar la pasta — matterello.

Mescale, mazze de polente, rimi-
rai, mestone, mestatojo: mazza di legno

per rimescolare la polenta.

Messedà, meseedà, mescolare, me-
scere, miscugliare: mettere insieme cose

diverse — mestare, tramenare, agitare.

Messedànze, mischianza, meschianza.

Messedànzl*, minutioa, capuccina :

insalata di più specie di erbucce.

Messedòm, mistura, mescolamento.

Mèste V. rat.

Móstri, maestro: colui che insegna

scienze, arti e mestieri t= Capo - maestro :

primo lavorante in qualsiasi arte o me-
stiere.

Móstri*, fernette: ingegni della chiave.

Metndlàrl, mezzadro, mezzajulo : con-

tadino che divide col padrone le ricotte.

Mrtadie, mezzadria : contratto cou

cui si dà un podere a coltivare, ritirando

da chi lo riceve metà o porzione dei pro-

dotti.

Mòti: mettere, collocare, porre, in-

chiudere = Supporre, ammettere.

Mezàns, mondiglia: grani vizzi, che

si tolgono dal frumento colla vagliatura.

Mezanìn, mezzanino: piano della casa

tra il pian terreno ed il piano nobile.

Melarle, mezzerìe, mezzo, centro:

punto cho è egualmente distante dagli

estremi o dalla circonferenza.

Mezelàne V. lalezelàae.

Hezìne, metadella: misura corrispon-

dente alla sedicesima parte dello stajo.

Miódl, medico.

Mlórenl, mlórens, mercordl, mer-

coledì.

Mietei ine, mezzalana, accolla»» : pan-

no grosso fatto di lana e canapa.

fllgnestrà, minestrare, scodellare.

Mlgnóslre, minestra, zuppa.

Mlje, mie, miglio.

Mljor, migliore.

Mljoramènt, miglioramento.

MIH. mille: dieci centiuaja.

Hiln.se melissa.
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Milùz, mela.

Miluziòr, melo.

Mingul. pitti), oliscale, flètè, gat-

tino, amento: infiorazione di alcnne piante,

come pioppi, salici, castagni, noci ecc. ecc.

Mirimi» asciolvere: fare merenda.

Miriade. merenda: refezione ira il

desinare e la cena: vivanda che nel detto

tempo si mangia.

.Hindi, mezzogiorno, mezzodi.

Miserie, sensale.

Misti r. mestiere, mestiere: esercizio

di opera manuale.

Hlstràt, anicetto.

Mistura, mescolare, mischiare.

Misturo, mistura, mescolanza, mesco-

lamento.

Mltàt, metà.

Mitrate, mitraglia, metraglia, scaglia.

Hòbll, mobile, arredo: nome collet-

tivo delle suppellettili.

Mobilia, ammobiliare.

Mobìlie, mobilia: arnesi di casa.

Mora
,
smoccolare: tor via la mocco-

laja o fungo del lucignolo.

Msehèle, moehèlls, smoccolatoje :

strumento col quale si smoccola.

Mòcul, moccolo: mozzicone di can-

dela.

Mode, moda.

Hodeòn, modiglione, mutulo.

Hodòu, mattone, quadruccio — dotili,

tambellone.

Mola slegare, slacciare, mollare.

Molree, salcio.

Moiétte, mollica, midollo.

Molestali, cassa della macine: quel

sodo di mattoni o di pietra su di cui posa

la macine.

Molète, molètls, molle: strumento di

ferro per attizzare il fuoco — pinzette.

Molate, arrotino.

Moli, molle, floscio, mucido, vizzo.

Mòlli, mungere, mugnere: spremere

le poppe agli animali per trarne il latte.

Mond, mondo, netto, pulito.

Mond, mondo.

Mondedòr, ralla: raschiatojo dell'a-

ratro.

MO
Moni, monte, montagna.

Mout, (un) molto, moltissimo.

Montò, montare, ascendere.

Montagnole, montanara, montanina.

Montagnùl, montanaro.

Montana, diluviare.

Montòn, montone, pecora.

Moràl, piana: travicello a sezione

quadrata per fabbriche — V. cantinole.

Moràr, gelso.

Moraràde, filare o filari di gelsi.

Moràtnle. uccello del becco gentile,

come il beccafico o caneparola, il bigione,

la bigianella.

Horbèzz, rigoglio: soverchio vigore

delle piante.

Morbld, morbido, trattabile, soffice

— gajo, focoso.

Horbin, zurro, gajezza.

Morbino», ruzzante, gajo, bajone.

Mòrcbe, morchia: feccia di burro,

olio ed altri liquidi grassi.

Mòre, mora, gelsa: frutto del gelso.

Moròn, marrone: castagna più gros-

sa dell’ordinario.

Moro», amante, fidanzato.

Morosa, amoreggiare.

Moróse, fidanzata, amante, ganza.

Morseà, morsicare, addentare.

Mortài, mortajo.

Mortalètt, mortaletto, maschio, mor-
taretto.

Mosci»àr, moscaiuola: arnese che ser-

ve per guardar dalle mosche, calile od

altro da mangiare.

Mósche, mosca.

Mosebète, moschetta, baffi, barbigi,

basette, mustacchi — pizzo, nappa : ciuffo

di barba pendente dal mento.

Mosebetòn, moschettone.

Mosehètt, moschetto: arma militare

da fuoco.

Mòseld, moscio, molle pastoso.

Mosebin, moscherino.

Mosehitt, (massài), zanzara.

Moseòn, moscone.

Mòsenle, trivella di mezzana gran-

dezza.

Mosnlòr, in «solére, musoliera, cava-
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gnuolo: canestrino di vinchi che ei pone

al muso dei buoi quando si ara o si treb-

bia.

Mwl, mosto: sugo spremuto dalle uve

o da altre frutta.

Moslà, ammostare: dare mosto dicesi

dell' uva e delle frutta quando danno molto

sugo.

Nòstre, mostra, mostreggiatura.

Hostròn. mostra: la rassegna degli

eserciti.

Mòto, moto movimento.

Moti, mosso, spostato.

Mòri, muovere, spostare, commuovere.

Muùrdl, mordere, morsicare.

Muardude. morsicata, morso, morsi-

catura.

Miàrw V. smuòrse.

il ilari, morte.

Maàrt, ninàrte. inerto, morta: uscito

di vita.

Mure, rospo bambino.

Murlgòtt, frusto, mozzicone.

Murai, tozzo.

Mud, modo, maniera, guisa, costume,

usanza, regola — ricchezze, averi.

Mudò, mutare.

Hudòndls, mutande, sottocalzoni, bra -

chette.

Mudar, gabelliere.

Mòdo, muta, mutamento, scambio —
muda: U rinnovare che fanno gli uccelli

le penne — muta: le vesti tutte che cuo-

prono la persona — ufficio daziario.
,

Murlò, uzza, arrotare, auzzare, acu-

tire: assottigliare il taglio dei ferri.

Murle, macina, macine, mola: pietra

grande circolare bucata nel mezzo per uso

di macinare.

Mugnesteà. addomesticare, domesti-

care.

Magnesi!, mugnestrl, addomesticato,

mansueto, docile.

Magala, mungala, muggire, mugo-
lare, mugliare.

Muìnl. santese.

Mutale, mocaca.

Muinlc, libellula, cingallegra piccola

o monachino — trabiccolo: arnese che

serve a scaldar panni, letti, od oltro.

Mnjr, moglie.

Mujùl, mozzo : boccinolo nel mezzo

della ruota ove sono infitte le razze.

Mul. mulo.

Muldurò, sbozzolare, molendare: ri-

scuotere la molenda.

Muldnre, moldàre, molenda, mo-
lenda: prezzo della macinatura che si paga

al mugnajo o in farina o in denari.

Mule, dolcia, sanguinaccio — pia-

nella.

Muilgaèll, verricello, burbera — mu-
linello, col quale si torce la seta per far

vergola.

Mulìu. mulino, molino : strumento

messo in moto dalle acque, dal vento o

dagli animali per macinare ogni sorta di

biade.

Mulinar, mugnajo, molinaro, muli-

nare.

Mulinarle, mngnaja.

Mnr, muro, muraglia.

Mnrò V. Inmurà.

Muradòr. muratore.

Murell, assicelle: serve nelle impal-

cature dei tetti ed altre parti degli edi-

fici — di Injònir. salsicciuolo, rocchio —
di binale, rocchio d'anguilla.

Mari, morire.

Murìe. moria: mortalità epidemica.

Musàn. sorcio selvatico.

M usuraie, museruola, frenello.

Mussila, mùsell, muschio.

Mnae, faccia, viso, volto.

Mùuell, mortadello, mortadella — co-

tichino.

Mnsiee, muso de' quadrupedi — gru-

gno del porco.

Mnalèll V. musei!.

Musine, salvadanajo: vasetto di terra

cotta avente una fessura per la quale i

fanciulli introducono i danari che vogliono

conservare.

Mnsolàrle V. ninnolar.

Mnss, osino.

Mussar, asinajo.
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Màiw, asina.

Massnlìn, letamajo, mondezzajo, ster-

quilinio.

Hasalìlt, mallsìll, molle, soffice —
morbido, liscio: piacevole al tatto.

Uuzàl. bicchierino.

N
luicnùriM V. luAcuàrzi*!.

Mftdà t notiti), nuotare, notare: l'agi-

tarsi che fanno gli animali nell’ acqua, per

andare o reggersi a galla — galleggiare:

stare a galla.

Madàl, natale.

MadaltB, natalizio: di natale.

Msdàr. V. nodàr.

Nàdic, natica, chiappa — coscia: le

due travi che sostengono il graticcio o

letto del carro (srhalàr).

Màe, (nóje), plebaglia, genia.

Màine, cantilena, nenia.

Manà. V. puer, dormire.

manche, neanche, nemmeno, neppure,

nù tampoco.

màuc, nanna: voce che esprime il

dormire del bambino, ed anche la culla—
fà la nane, far la nanna — là In nòne,

andare a nanna.

mant, Inànt, meglio.

Wàpc, cappa, capanna: parte del ca-

mino che sporge verso la stanza, ed 0 fatta

come una tramoggia rovesciata — gola:

il canale verticale entro il muro, e che dal

focolare mena il fumo in su — torretta,

rocca, fumajuolo: parto pili alta della gola,

che s’ innalza al di sopra del tetto, e dalla

quale per uno o più buchi esce il fumo

che spandesi nell’ aria.

Marànz, arancia, melarancia, porto-

gallo.

Maranxàr, arancio, melarancio, na-

rancio.

Marànxàde, aranciata.

maranxin, naranxòn, rancio, ran-

ciato : colore.

Marie, narice: ciascuno dei fori del

naso.

ÌVas, naso.

masi, nasare, fiutare, odorare, anna-

sare: attrarre l'odore — olire: mandare

odore — presentire.

Masàdc, fiuto, fiutata.

màscl, (aàssl), nascere: venire alla

luce — cominciar a sorgere — germo-

gliare — scaturire — accadere.

mancini, nato, parto.

Màsclte, nascita.

Masèll, nasello: strumento di ferro a

guisa di tanaglia, che si adatta alle froge

dei cavalli ed alle narici de' buoi per te-

nerli in freno.

màsac. V. canixz.

massài. V. nal.

Maslràzi, nasturzio acquatico, cre-

scione.

masùlt, nasetto: piccolo naso — del

dèstri, boncinello: ferro forato in punta,

posto nel manico del chiavistello, atto a

ricevere la stanghetta della toppa — del

saltcll, monachetto, nasello : piccolo ferro

stiacciato, alla base del quale è il dente

o risalto, che rattiene il saliscendi.

mùtili, nolo: pagamento pel porto di

mercanzie, o per l’uso conceduto di alcuna

cosa — nuvolo, naulo: più specialmente

denaro che si paga per passare sopra una

nave.

Maullntmentri, malgrado, a dispetto,

malvolentieri.

Manilla (nolexà), noleggiare: dare

o prendere a nolo.

Maallzzin, (velririn), vetturino : che

da bestie a vettura o le conduce — vet-

turale; chi le guida soltanto.

mnnseà, nauseare: muover nausea.

Mav, nave.

maràde, navata, nave: spazio che è

fra duo ordini di colonne, o tra le colonne

ed il muro nelle chiese od in altri edifizj.

mavoga, (naviga), navigare: andare

con nave per acqua.

Marnarle, (navlsèle), (ale Urie), spo-

la: strumento di legno a guisa di navi-

cella per uso del tessere — navicella: ar-

nese per tenervi l’ incenso nelle chiese.

Meà, ( nrja ), negare : dire chs non
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è vero — ricusare, rifiutare — non con-

cedere — annegare.

Negòzi, faccenda, affare, traffico —
negozio, bottega: luogo ove ai vendo, si

traffica.

Negoziò, negoziare.

Mrgoztònl , negoziante.

Mèlv. V. nei-,

Mernòl. V. bò.

Mentali*, bestiame: moltitudine di be-

stie, specialmente della specie bovina —
animaleria: voce scherzevole.

Mèmbri. V. mèmbri.
Nòne. V. bòje.

Mèri, negro, nero — da II neri, an-

negrare, annerare — deventà néri, an-

nerire.

Mrrlfùm, negrofumo: fuliggine tratta

dai legni resinosi arsi.

Mesa, nesso, legame.

Nòstri, (nòstri), (gnòstrl), nostro, di

noi.

Netò, nettare, pulire, mondare: torre

via il sudiciume, le macchie — purgare.

.Nrtisle. nettezza, mondezza — fa ne-
ttale, far netto.

Nelt, netto, pulito, mondo.

lev, neve.

Morrò, nevicare.

Neveòde, nevajo, nevazzo: neve ca-

duta o cadente in gran copia.

Mcròt, nipote.

NI, nè, né — ni pi, ni niònro, nè

più, nè meno.

Niòde, (nldiòde), nidiata: meglio ni-

data: insieme degli uccellini che sono in

un nido — quanti nascono da una covata.

Niàr, guardanidio: 1* uovo naturale

che si lascia per segno nel nido delle gal-

line — endice, se artefatto.

Miche, nicchia: incavatura nelle mu-
raglie od altrove, per metter statue e si-

mili.

Niqho, (a), esattamente.

Nloul». altalenare : fare all' altalena.

Mld, nido, nidio.

Nldà. nidificare, annidare: porre il

nido.

Mie, (aùje), niente, nulla.

Mljò, (In), in nessun luogo.

Nimicassi, inimicarsi: farsi uno ne-
mico, o divenir nemico.

Nlnò, (ntzzò), (nlzznlò), ninnare,

cullare: dimenare i bambini in culla per

farli addormentare.

Nlnin, tantino, tantirolino: minuzzolo

di checchessia.

Minia, carino, diletto — nlninc. ca-

rina, diletta.

Mlòrc. V. brnt.

N fasti ri . nessuno, niuno, neuno.

Mìni. V. nói.

Nlulùzz. nugolaccio.

Nlvèl. V. llvèl.

Nlvelò. V. lisciò.

Mlveléte. V. llvelélc.

Mlzzò, (nleò), ( nlctilò ), altalenare:

faro all’ altalena — ninnare, cullare —
traballare, tentennare, dondolare.

Nìzznl, altalena.

No, (non), noi.

Nò, non: dò, part. oeg.

\od«r. notare, notajo.

Hofflànd, ghianda.

!%oglàr, nocciuolo, nocello — bastone.

Noglòs, nocchioso, nocchiuto: pieno

di nocchi.

Nojòr. V. cocolòr.

Nòie, nocciuola, nocella, avellana.

Mòli, cruschello, tritello : crusca mi-
nuta della seconda stacciata.

Moulnò, nomcnò, nominare— porre il

nome — eleggere ad una dignità o carica.

Monòntc, nonanta.

Móne, nonna, ava.

Mòno. V. von,

Morbèzz V. morbin.

Mòal, (nosè), nuocere: recar danno,

fare del male.

Mostròn, nostrano, nostrale.

Molò, notare, contrassegnare — por
mente, considerare.

Motòri, notorio.

Movòl, novale: dicesi di terreno non
mai lavorato, o lasciato per molti anni in-
colto, che si pone a coltura.

Movéll. novello, nuovo, recente —
neonato — ultimonato.
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Novèmbar, novembre.

Movizz, novizio, novizzo: chi novella-

mente è entrato in un ordine religioso —
inesperto.

!Vud, nudo, ignudo — nudi e crud

,

povero in canna.

Madri, nutrire, alimentare, pascere,

educare, allevare.

Madrìgal, alimentarsi, ingrassarsi.

Nóje, nle piu, fregai, (razzoli, nien-

te, nulla cica.

Mal, (aìal), nube, novola, nugolo.

Mulnsal, annuvolarsi.

Mòle, zero.

Mali, (naèll), olire: mandar odore —
fiutare.

Viniar, numero — condizione, re-

quisito.

Mas, ci: a noi.

Mutai V. gnòlal. •

Mutaniie, anatomia.

Ma», nove.

MaT, (guov) V. gnav.

Muvlzlàd, sponsalizie — nozze: ceri-

monie del matrimonio — feste che si fanno

nella solennità degli sposalizj.

Muvìzz, sposo, fidanzato: marito no-

vello.

Muvlzzàl, sponsale, maritale : atti-

nente a sponsali.

Muvizze, novizia: fanciulla che 6 en-

trata di fresco in religione — sposina:

sposa novella.

Muvolàzz, rotila, nuvolaglia: quan-

tità di nuvoli.

Muvolòa, nuvolone.

0
©ite V. ovate.

©bedì V. ubidì.

Obleà, obbligare, legare, astringere.

Oboe, oboè : specie di strumento mu-
sicale da fiato.

Obròbrl, obbrobrio, vituperio.

Obròbrlò*. obbrobrioso.

Oc, (oràlt), papero, paperino: oca

giovine.

©chi, occhiare : fissare l’ occhio verso

checchessia con cupidigia.

t

Orhàde, occhiata — orbndlne, oc*

ehiatina : sguardo con compiacenza.

Orbai, occhiale: strumento ottico.

Orbnlàr, occhialajo, occhialuta: ar-

tefice di occhiali.

Oche, oca : uccello acquatico — sorta

di giuoco che si fa con dadi.

Orhett, campanella: qualunque anello

di materia soda, che serve ad appiccare

alcuna cosa — mastietto : strumento che
tiene congiunte le parti di un arnese che
volgonsi sopra di sè.

Orbo-puliti, lupinello: specie di callo

che ritrae il nome dalla figura di lupino.

Oeòrl, occorrere, bisognare.

Oeupà, occupare : riempiere uno spa-

zio.

Orrnpàftxi. occuparsi.

Oeupàzloa, occupazione.

Ode», odiare.

Odi, odio.

Odùlc V. lodale.

Ogètt, oggetto.

Ognidua, ognuno, ciascheduno, cia-

scuno.

©berte V. allerte.

O lindi, offendere, nuocere.

©fuse», offuscare.

Olìv V. ulìv.

Olia (oli), olmo: albero che serve di

sostegno alle viti.

Oliuà, intravvedere: vedere alla sfug-

gita.

Olnnr-nerl, alno nero.

Oluàr-blàne, alno: trovasi special-

mente lungo i torrenti nello regioni sub-

alpine.

Oli», osare, ardire, attentarsi.

Oltrasò, oltraggiare.

0«n, uomo, marito — taut poron*,

tanto per ciascuno.

Ombre V. ombrrne.
Onibrrle. ombrello, ombrella.

Ombrelàr, ombrellaio: chi fa e vende

ombrelle.

Ombrella, parasole, ombrellino, so-

lecchio.

Ombrèae, ombra, ombrello: strumento

da parare la pioggia.
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Ombrellài, (ombri-mìni), uggia, rez-

zo: ombra prodotta dalle fronde dogli al-

beri — ni' ombrennl, a bacio: dicesi di

sito ove poco batte il sole.

Ombrizzòn, ombelico, umbellico: cen-

tro dell' addome.

Ombnl, lombo: parte destra o sini-

stra della regione dell' addome — lombata:

la stessa parte dell'animale staccata dal

corpo.

Omenùtl, omiciatto, omiciattolo, caz-

za fello: uomo piccolo di statura.

Onrr, oncia.

Onr*t, onesto.

Onfegò, insudiciare, insucidare.

Onda V. «glonfà.

Ongélc, ugnella: cesello per le vol-

tature nel far cerchi, ovoli, mezzotondi, e

simili.

Onglòdr, ugnata.

Ongle, unghia, ugna.

Onglisle, pipita: filamento cutaneo

che si stacca dalla cute che confina col-

1' unghia delle dita delle mani.

Ongulc V. angle.

Onùr. onore.

Onora, onorare.

Ont, burro, butirro, unto.

Onte V. priòste.

Onte, untata.

Ontìzz V. nntìzz.

OnzI, ungere, ugnere— pilottare: ri-

versare di tempo in tempo sull’ arrosto

1' unto della sottoposta ghiotta — giun-

gere: arrivare una qualche cosa.

Onzint, unguento — V. mantèche.

Opare, opera, operazione: lavoro qua-

lunque — operajo, lavorante, giorna-

liero.

Or, (órli), orlo, estremità, margine:

lembo di checchessia — cucitura di un

l'-mbo rivoltato in tondo o piano, pei' cui

dicesi orlo tondo, ed orlo piano — or vlr,

vivagno: estremità dei lati della tela.

Orndr, orata o sparo dorato: pesce

di mare.

Orar, anràr, alloro.

Orarèase, lauro ceraso.

Orchestre, orchestra.

Orenl, orco, befana, versiera: «steri

fantastici.

Ordègn, ordegno.

Ordenò, ordinare, comandare.

OrdenàrI, ordinario, greggio.

Ordì V. ardi.

Ordldòr, orditojo: strumento sul quali-

si ordisce.

Ordidnre V. nrdldòre.

Ordinatina, ordinazione.

Ore, ora: ciascuna delle ventiquattro

parti in che è diviso il giorno — ora, a-

desso.

Oregloee, licnide, erba nocca.

Oreglòn* V. *lrangnjòn*.

Orele, orecchio, orecchia: organo del-

1’ udito — orèlls dal ntlvàj. laccetti —
de* «carpì*, becchetti — del martièll.

penna o granchio.

Orènln, (orè*l), orefice, orafo, argen-

tiere: artefice che fa lavori in metalli no-

bili.

Organo, organo : parte dell’ animale

o del vegetale destinata ad eseguire qual-

che funzione — strumento musicale.

Organzin V. orsòj.

Orina V. nrlnà.

Orinai V. urinai.

Orine V. urine.

Orla, orlare: far l’orlo.

Orladùre, orlatura: l'orlare e l’orlo

stesso.

Orlòj, orologio, oriuolo, orivolo : stru-

mento di varie sorte, che misura ed indirà

le ore, i minuti ed i secondi.

Orlojàr, oriuolajo, oriolajo: artefici-

che fabbrica o raccomoda oriuoli.

Ormènle V. varhe.

Orar, orna: misura di liquidi.

Orar, orrore.

Or», orso.

Orsòj, orsojo, organzino: seta chi-

servo a ordire.

Orsùil, {
orarli), orsacchio, orsetto.

Ori, orto: campo chiuso in cui colti-

vane: erbe mangerecce ed alberi da frutte.

Orlar, (artòje), ortaggio, ortaglie:

nome generico di tutte le erbe che sfol-

tivano negli orti.
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Ortolàn, ortolano: chi coltiva l'orto

e 119 vende i prodotti.

Ortolàa, ortolano: uccello — orio-

lài! 41 montagne, ortolano nivale.

Oselù, uccellare: tendere insidie agli

uccelli per prenderli.

Oselàde, uccellagione.

©seladòr, uccellatore: chi uccella.

Oaelàm, urrlàna. uccellame: quan-

tità di uccelli, dicesi di quelli presi e

morti.

ttselènde,
( oselàde ), uccellaja, fra-

sconaja: tutti gli agguati per tendere in-

sidie agli uccelli e pigliarli.

Oamarìn, rosmarino, ramerino.

Ospedàl. ospedale, ospitale, spedale.

Ospedalin, spedaliere, spedalingo :

chi ha cura degl' infermi nello spedale.

©alarle, osteria.

Oslìr V. sdir.

©stregar, ostricajo.

Osirighe, ostrica: molluschi conte-

nuti in un guscio bivalve, e lo stesso guscio.

Oalrazlòn, ostruzione, ostruimento,

infarcimento, oppilazione.

©tante, ottanta.

Oiavìn, ottavino: strumento musicale.

Otlgnì, ottenere, conseguire.

©tre V. bèghe.

©tubar, ottobre.

Ovadòrie, ovaja.

Ovata, ovattare: imbottire con ovatta.

Ovate, ovatta: seta o più spesso co-

tone preparato a strati più o meno grandi

per imbottire — sopraveste imbottita e

trapunta.

Oslà, oziosa, oziare: stare in ozio.

P
Paeà, forbottare, battere: dare delle

laisse.

Paeàsa, ghiottone, pappacchione: smo-
derato mangiatore.

Pace, pacchetto, invoglio.

Paehà, pacchiare, divorare: mangiare

•ou ingordigia.

Panaro, pacchierina, mota, fan-

ghiglia.

Pache, pacchia, cibaria: cibo ricer-

cato ed abbondante, ma talvolta significa

anche il contrario, cioè cibo vile, cibacola.

Pàrbe, pacca, percossa, bussa.

Padella, tegamino.

Padlèle, tegame: vaso di terra ad

uso di cuocervi vivande.

Padln, riposo, tregua.

Padlnà, riposare, sostare.

Padrèal, padrigno.

Pèe, pèje, paga, stipendio — paglia.

Pagnàehe, pagnotta.

Pagnàti, panetto, panatello, panelline.

Patiti, digerire: pagare il fio.

Paìsse, selvaggiume, selvaggina.

Pajà, pagare.

Pajadùr, pagatore.

Pajaiuènl, pagamento.

Pajàr, pagliajo.

Pèje, paglia: fusto secco del grano

o d’ altre biade — loppa.

Pajàle V. Mchélfe.

Pajòn. pagliericcio, saccone: ampio

sacco di tela grossa, che si empie di pa-

glia o di foglie di sorgoturco secche e si

pone sotto la materassa.

Pai, palo: legno più o meno lungo

che si conficca in terra e serve a vari usi.

Pala V. svaligia.

Palàde, stecconata, palafitta, palata

— vangata.

Palàncole, pancone: tavola grossa

segata per lo lungo.

Paléstre, palèdie, parte del carro su

coi 8’ innesta il timone.

Pale, badile, vanga: pala di ferro

con manico di legno.

Palète, paletta — racchetta: piccola

pala con cui si giuoca al volante odalla palla.

Paletòn, mestola: arnese di legno a

guisa di pala con cui si giuoca al pallone.

Palèi*, paletta: piccola pala di ferro

per trasmutare cenere e brace.

Paline, biffa : asta di legno che serve

a livellare il terreno o a rendere simetri-

chc le piantagioni — vergelle: mazza in-

taccata che serve a sostenere le paniuzza

degli uccellari.

Patinai!, piuolo, cavicchio: legno pit-
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colo appuntito per porvi semi o pian-

ticelle.

Paline, tagliuola, strozzino : ordigno

di ferro con due morse a scatto, col quale

ti acchiappano topi, lupi, volpi e simili

animali.

Palése, paloscio : spada larga .e corta

ad un sol taglio.

Palata, spulare, sventare : lanciare

all' aria colla pala il grano per levargli

la pula.

Palàie, pala: strumento che serve

per infornare e sfornare il pane, per tra-

mutare cose minute che si tengono o si

trovano ammontate come avena, biade,

neve ecc.

Palpò, palpare: toccare con mano,

frugare addosso.

Palpicele, palpebra: ciascuna delle

due parti mobili, che coprono esternamente

il globo dell’ occhio.

Palùd, palude, padule: terreno basso

dove stagna l’ acqua — strame : erbe che

crescono nei terreni palludosi — giunco

— sala, tifa.

Palmière, acquitrino.

Pòmpul, pampino, pampano : rami-

cello tenero e fogliato della vite.

Pan, pane — calcio.

Panòde, panata, pappa.

Panali, spazzola da palude.

Panàrie, madia, arcile, matterà: cas-

sa per impastarvi la farina.

Panari»!, panericcio, patereccio.

Paneùrnl, panicuocolo : colui che

«noce il pane.

Pandi, palesare, propagare.

Pane V. brunir.

Panetir, panattiera : fabbricatore o

venditore di pane.

Paniseli V. ponziti.

Panili, panico.

Pano, panno, pannolano: tessuto di

fila di lana.

Panoglàlt V. roròndnl.

Panòle, panocchia.

Pantalòa*, pantaloni.

Pantàn, fango, mota, fanghiglia.

Pantòfule, pantofola, pantufola, mula.

Pànie, pancia, ventre — uzzo: parte

di mezzo e rigonfia di checcessia.

Panzèll, pauziétl, pennecchio: quella

quantità di lana o simile che si mette sulla

rocca per filarla.

Panzitl, pannicello, pannicino, pan-

cello — i toscani dicono pezza ed inten-

dono ogni pannolino o lano, in cui si ri-
volgono i bambini in fasce.

Panzòn, pecione, panciuto: che ha

gran pancia.

Paonàz, paonazzo, violaceo.

Papà, babbo.

Papavar, papavero.

Pòpe, pappa — papa.

Papetàs, quietone: chi mostra di es-

sere savio, tranquillo e sotto ha la sua

vivacità, la sua furberia — pappataci.

Papìn, guanciatura, ceffateila, ceffa-

tina: piccolo colpo dato sul viso a mano

rovescia.

Papùzze, babbuccia.

Por, pari, eguale, uguale.

Parò, difendere, tutelare— apparate,

sospingere, cacciare.

Paradàne, assito: tramezzo di assi

fatto alle stanze invece di muro.

Paràde, comparsa, rassegna: parlan-

dosi di soldati.

Paradòr», barle: pertiche di legno

sospese alle sbarre del carro e servono a

tenere i cestoni.

Paragòa, paragone, similitudine, con-

fronto.

Parer, perchè, per qual cagione.

Parrèche, perchè.

Pare, parere, opinione, consiglio.

Porr, parere sembrare.

Parrrhà, apparecchiare, approntare,

allestire, ammanmre: mettere in ordine,

in pudto.

Parrrhàr». colonnini : pilastri di pie-

tra o di legno che si collocano lungo 1«

strade per evitare 1’ urto dei carri.

Parrfàngo, parafango: cuojo che

cuopre la parte davanti del calesse.

Parerà*, parafuoco: arnese che si

mette dinanzi ai caminetti od alle stuffe

— ventola: specie di parafuoco a mano.
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Parèli, pari, somigliante, uguale.

Paretài», paralume: arnese che si

mette davanti alla fiamma di una candela,

affinchè non offenda la vista.

Parriuàn, paramano, manopola.

Pareaièarhis, paramosche, caccia-

mosche.

Parepètl, parapetto.

Pare», parete: muro per lo più di-

visorio — paretella, paratella: rete che si

tende sul paretajo per prendervi gli uc-

celli.

Parevìnt, paravento, scena: arnese

mobile composto di parecchi telaj, che si

pone d' innanzi agli usci per difendere le

stanze dal vento.

Parla, parificare, pareggiare, ugua-

gliare — accompagnare — scommettere.

Parie, unitamente, assieme.

Parint, parente, congiunto.

Paròmp, per uno.

Parèli, padrone, posseditore.

Panière, per di sopra, sopra, ad-

dosso.

Parsoti, per di sotto, lunghesso, ra-

sente.

Part, parte, porzione.

Part, parto.

Parti, partire, allontanarsi.

Partide, partita: nota di debito odi

credito che si tiene sui libri dei mercanti

— quantità più o meno grande di mer-

canzia — partita, giuncata.

Parùssule, parussola, panatola, cin-

gallegra.

Pa», pace.

Pavé V. pàscili.

Pàsci, pascere, satollare, saziare.

Pàscul, pascolo, pasco o sito da pa-

scolare.

Pass, passo.

Passadòr, callaja, calle, varco: aper-

tura che si fa nelle siepi per poter en-

trare nei campi — passatojo: pietra che

serve a passar rigagnoli.

Passandomàn, posdomani.

Passarin, griletto: ferretto che ti-

rato a sé fa scattare il fucile.

PA
Passebràd, colabrodo.

Passèll, acciarino, acciajuolo: pezzo

d'aceiajo che s'infila nell' asse della ruota

dei carri.

Passepnàrt, passaporto.

Passètt, fermezze: si dicono quei fer-

magli che servono a tener uniti monili c

braccialetti — segnatojo : strumento di

varie forme per imprimere segni e spe-

cialmente.sul cuojo — passetto: sorta di

misura ordinariamente di due piedi e mezzo.

Passièn, passione, dolore, inclinazione,

desiderio, affetto.

Passine, fusciacca.

Passàn, pascolo : 1' atto del pascersi

che fanno le bestie sui prati a tale uopo

destinati.

Passoaà, pascolare, pascere: il man-
giare che fanno le bestie, l'erba od altra

verdura — pasturare: condurre la greggia

e gli armenti a margiar erbe per luoghi

erbosi — serpeggiare : proprio delie piante.

Past, pasto, cibo — convito.

Pastauà V. Impastunà.

Paste, pasta: farina od altro intriso

con acqua iuspessata col rimenarla — pa-

stello.

Pàstla, paste: variamente figurate •

seccate, come vermicelli, lasagne ecc. ad

uso di minestra.

Pastis, paste, pastiglie: composizioni

fatte con farina e con diversi condimenti

per dilettare il gusto.

Paslizz, pasticcio.

Pusilzxà
, impasticciare ,

appastic-

ciare: cucinare carne od altro in pasticcio.

Paslàn, pastone: pezzo grande di pa-

sta — pastello: intriso di farina alquanto

cotta che si dà per cibo ai polli.

Pastòr, pastore.

Pastori*, pastoja: funicella od altro

che si lega ai piedi delle bestie pascolanti

acciò non possano pascolare a loro talento

— piedica: legami che si pongono agli

uccelli di richiamo.

Pastorii, pasturale: parte del piò del

cavallo a cui si legano le pastoje.

Pastràn, pastrano: mantello grosso.
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PaMrorh, piastriccio.

Pastrorhà, impiastricciare, intridere,

lordare.

Pati, pattare: far patta, far pari.

Patata, schiaffeggiare.

Pai uff. schiaffo, ceffata.

Pàté, parità, uguaglianza di cose —
patta: levata al pari, ed anche nè vincere

nè perdere — pace.

Patella, brachetta, toppa» tappino:

parte delle brache che copro lo sparato

della parta dinanzi.

Patì, patire, soffrire — marcire, gua-
starsi.

Patine, patina: vernice da scarpe.

Pattuiste, patiniate, lustrascarpe.

Patii, guasto.

Palàee, marcio, fracido, infracidilo.

Putrir», patrizzare, padreggiare: es-

sere simile al padre.

Patràn, padrone, patrone: voce di

saluto.

Patràne, giberna, cartucciere: tasca

di cuojo io cui i militari ripongono le

•artucce.

Patt, patto, convegno — pianerottolo,

ripiano: quello spazio piano e quadrato

che è in cima a ciascun branco di scala.

Pattai, patteggiare, pattuire.

Palàs, rosume: fieno o paglia trita

ohe avanza alle bestie.

Pnvèje, farfalla, parpaglione.

Pavejòn, paviglione, padiglione.

Pavér, stoppino, lucignolo.

Peà, legare, allacciare, appassonare,

— attaccare, appiccare.

Peànd, becca, legaccia: striscia colla

quale si legano le calze — laceetto ela-

stico — cintola.

Pèqhe, pecca, pecco: il difetto in eui

alcuno cade più spesso— vizio, magagna.
Peehér, peccherò: bicchiere grande.

Pecùli
,
peduncolo : gambo delle frutta

— erta, china.

Peeàn V. przzòn.

Pecùli V. pczzùtt.

Pèrni, boccone, boccicela.

Pedàl, pedale.

Pudàn#, pedana, doppia, balzana.

PE
Pedeà, spetezzare, scoreggiare.

Pcdeàde, scoreggiata.

Pcdeùn, svesciatore.

Pèdle, plèdle, gombina: cuojo eh*

congiunge la vetta del correggiato col man-
fanile.

Pedoglàrie, ftiriasi : sorta di ma-
lattia.

Pedùll, pidocchio.

Pedràt, selciato, ciottolato.

Pègu, pegno.

Prgnarùl, pignoratario.

Pegnorà, pignorare.

Pegarìn, pecorino: cacio fatto eon

latte di pecora.

Pègrl, pigro, tardo, lento.

Pejà V. peà.

Pejorà, peggiorare.

Pejoraniènt, peggioramento.

Pel, pelo.

Pelàm, pelame.

Peleàte, pellaccia: pelle vizza ca-

scante.

Polesine, pellicina, pellicola, cuticola.

Pelile, polizze, pelliccia: veste fatta

e foderata di pelli con lungo pelo.

Pelleùu, pelliccione: pelliccia granile.

Péltri, peltro: stagno raffinato.

Pen V. pegn.

Peu, pens, compito: opera o lavoro che

si suole assegnare altrui determinatamente.

Penice, penarli
,
pennacchio: arnese

di più penne — nappa, fiocco: estremità

del cordone del campanello.

Peaaehère, pennacchiera.

Pouarbin. volante, passavolante.

Penami V. penare.

Penarùle, pennajuolo : astuccio da

penne.

Peuarùl V. gaselàr.

Pendà, pendi, pendere, inchinare.

Pendaeùl, pendaglio, ciondolo.

Pendànl penzolante: che pende.

Pendalà, pendolare, dondolare, cion-

dolare.

Pendotàrle, cascaggine.

Pène, penna.

Pène, pena, castigo, punizione — af-

flizione, dolore male.
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fnn, pensare, riflettere.

Pensìr, plnsìr, pensiero, riflessione,

reminiscenza — margheritina, bellide :

fiore.

Pensiero*, pensieroso— malcontento.

Pènule, bietta, cuneo.

Pèni, spesso, grosso, denso.

Penzèzze, spessore, densità.

PergòM V. sportoti.

Perii, agrimensore, geometra.

Peritò, misurare, valutare, stimare.

Perni*, pernice, starna.

Pòrno, pernio: legno o ferro rotondo

sul quale si reggono cose che volgono in

giro.

Persati, prosciutto, prosciutto.

Pès, peso, gravità, carico, V. Peulc.

Pesò, pesare.

Pesòde, pesatura.

Pes4>hò, calpestare, calcare — pesca-

re: tendere insidie ai pesci per pigliarli.

Pesehòde, calpestamento, calcamento

— orma, pesta — pescata.

Pcschadór, pescivendolo, pescatore.

Peseharie, pescheria: luogo ove si

vende il pesce.

Pèsche, pesca, pescagione: 1’ atto

del pigliar il pesce — pescata: la quan-

tità di pesce preso.

Pescherò, peschiera, piscina : ricetto

di acqua per tenervi dentro i pesci.»

Pesehòn, pestata, calpestamento: il

premere fortemente col piede.

Pòse, pesatura: luogo ove si pesa.

Po#*, pesce.

Pestò, pestare, tritare: ammaccare

una cosa per ridurla in polvere o raffi-

narla — tritare, ridurre in tritoli.

Pestadizzr, tritume.

Pestadùr V. pestèll.

Pesta dùrte V. pestedòrlr.

Pèste, peste: morbo epidemico e con-

tagioso.

Pestedòrlc, tagliere: arnese di legno

da cucina ad uso di tritar carni od oltro.

Pestell, pestedòr, pestatojo, pestello:

strumento col quale si pesta checchesssia

nel mortajo — coltella: grosso e largo

coltello da tritare carni, lardo ecc. — pe-

PI
stone : parte del brillatojo, ossiaquel pezzo
di legno e di metallo col quale si pesta

il risone, l’ orzo ecc.

Pctò, battere: dar busse.

Petadìzz V. Incallir/.

Péto, passonata, cofaccina : focaccia

cotta sotto la bragie.

Petenò, pettinare.

Pelenadór, pettinatore: chi pettina

canape.

Petenòr, pettinagnolo : fabbricatore

di pettini.

Petenàde, pettinatura.

Peteuèlc, pettine.

Potcnère, pettiniera.

Pelorai, pettorale.

Petoròl, reggipetto: lembo di cuoj*

che si pone al cavallo tra il petto e la

pettiera del fornimento — stomachino.

Pètul, palmella: lana corta che nel

fare lo stame si raccoglie nei denti dsl

pettine.

Pèule, pece, pegola: resina che si

trae dai pini.

Pèrar, pepe.

Pevaròu, peperone.

Pesarti-, pieggieria, malleveria.

Pezz, abete.

Pezzo», canniccio: palco su cui si al-

levano i bachi da seta.

Pezzolò, rattoppare.

Pczzotàr, cenciajuolo, cencieyo: colui

che raccoglie e vende cenci.

Pezzati, cencio: straccio di pannolino

o lano.

Pezzotòs, cencioso: coperto di cenci.

Piatola, le liare : andar lento nell’ope-

raro e nel risolvere.

Piatale, piattola.

Pl$ V. plzz.

Pica, scarpellare, scarpellinare : la-

vorare le pietre od i muri collo scalpello.

Plràde, pizzicotto.

Picagae, capra: arnese che tiene del

tasso e dell'incudine, e su di esso picchia

il calderajo in alcuni suoi lavori.

Plec, splzz, punta, angolo, sommità

— punteruolo, tonchio: insetto.

Pico V. «pie®.
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Pl;hà, appendere, sospendere — ap-

piccare, impiccare.

Plrbadòr, appiccagnolo, appiccatojo.

Plebe, picca, lancia — nicchio: cap-

pello da prete a tre punte.

Plctaeplère, scarpellino.

Pieheiahàr». attaccapanni.

Plelvàn, capeccchio : tiglio liscoso di

canape che va perduto nel maciullare.

Picei*, beccare V. lieeolà.

Pleòa» V. sepón.

Piceli, bottone: fiore non ancora

sbucciato.

Pieni V. piscili*

Pld, piede, piè: membro del corpo

dell’ animale — misura di varia lunghezza

— base: sostegno di un edilizio: parte

inferiore di checchessia.

Pidàde, calcio, pedata.

Ptdàl, pollale: fusto dell' albero —
tasto dell’ organo e del piano-forte, che

si muove coi piedi.

Pidealàll, piedestallo, piedistallo: pie-

tre quadrate con base a cornice, che so-

stengono colonne, statue od altro.

Pidulin, pldalins, peduccio, imposta-

tura: base su cui poggiano gli spigoli

delle volte.

Piece V. plezze.

Pièdie V. pèdle.

Plrlesin* V. pelesine.

Plèll, pelle.

Plèrdl, perdere, smarrire.

PièrdHe, perdita, smarrimento.

Plère, pietra — di fng, focaja.

Plèrgolut, pergolato.

Plèrgitle, pergola, pergolato: ingra-

ticolato a foggia di palco sopra il quale

si mandano i tralci delle viti.

Piersolàr, persico, pesco.

Plèrsnl, persica: frutto del pesco —
pesca.

Pierte*, perticare: misurare con per-

tica.

Plèrtle, pertica : bastone lungo di

determinata misura che serve a misurare

il terreno.

Plès, pjè«, peggiore.

Ples* V. blede.

Pleienàr V. petenàr.

Pléiln, pettine— scapecchiatojo: sorta

di pettine a lunghe punte di ferro per to-

gliere il capecchio la stoppa dal lino o

dalla canape.

Plezà, guarentire.

Plèzo, picggio.

Plèzz, pezzo: parte di cosa solida.

Plezza ménte, biancheria: complesso

di pannilini che servono alla persona o ad

altro in famiglia.

Plèzze, pièce, pezza — girella di

cacio — forma, di sapone — de barine,

barbino, bavaglino.

Pìfnr, piffero.

Plgnalàr, pentolajo.

Plgnnlr, pentolo, pentola, pignatte,

pignatta.

Pigne, zangola: specie di secchia in

cui si fa il burro — pigna: frutto del

pino.

Plgnùl, pinocchio: seme del pino.

Plja, pigliare, prendere.

Pljàiisl, rapprendersi, coagulare.

Pljutà, stridere, fischiare: proprio di

tizzoni umidi e verdi quando ardono —
piagnucolare — pipilare, pigolare.

Pili, brillare, pillare: spogliare col

brillatoio il riso l’ orzo ecc. dal suo guscio.

(Mlùstrl, pilastro.

Pliantrìn, colonnino :
quello che nelle

stalle divide una posta dall' altra.

Pile, pila: vaso profondo di pietra

entro cni viene sbucciato e brillato il riso,

l’orzo ecc. — vaso di pietra a conser-

varvi olio, burro, grasso ecc.

Pliète, piletta, acquasantino.

Pllizzr V. pelìzze.

Pili,», pile, pila: pilastro dei ponti

sui quali posano i fianchi degli archi.

Pllòlr. pallone: palla cava con cui

si giuoca buttandola col bracciale.

Ptlùce, «pillior, peluzzo.

PIndolòn (»), penzolone, penzoloni.

Pìadnl, ciondolino, pendente.

Plndulù, penzolare.

Ptnéde, pineta, pinete: selva di pini.

Piarla, pennellare, penelleggiare : la-

vorare col penello.
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Plnclàde, pennellata, pennellatura: ti-

rata di pennello.

Pinòli, pennello: strumento setoloso

per dipingere — pennellerà — pennello

grande ad uso di imbiancare.

Piale, penerata, penero: parte det-

1* ordito che rimane senza essere tessuto

e che forma quasi una frangia.

Plnlgòtt V. penimi.

Plnair V. pemìr.

Plorar, pecorajo.

Plòre, pecora.

Pipa, pipare: trarre per mezzo della

pipa il fumo del tabacco colla bocca.

Plpàde, fumata.

Pipe, pipa : arnese da fumar tabacco.

Plpin, bambolo, fanciullo.

Pipine, bambola fanciulla — poppa-

tola, fantaccino.

Pipinoli, fantaccino: fantoccio di cenci.

Pipul, pippio: beccuccio dei vasi.

Pirie, scommessa V. plèrr.

Pirla, girare, trottolare: muoversi in

giro rapidamente.

Plròn, forchetto, forcina : arnese con

cui s’ infilza le vivande — forchettone.

Plronàde, forchettata.

Plrnehe, parrucca, perrucca.

Plrnebin, parrucchino, tappino: mez-

za parrucca che copre solamente la meta

anteriore o posteriore del capo.

Plrurbìr, parrucchiere.

Pirule, pillola.

Plrazzàr, pero.

Plrnzz, pera.

PIh, plsiuuz, orina, piscio.

Pinza, pisciare, orinare.

Piasàde, pisciata, orinata.

Plssadòr, pisciatojo.

Pianai V. spianai.

Pianala V. aplaaulà.

Pistàgnc, pistagna, collaretto, go-

letta: piccola striscia di panno od altro

che circonda il collo del vestito.

Piattini, pieno ripieno : tritume di

carne, d'erbe, d'uova e d'altri ingredienti

che si caccia in corpo dei volatili o d'al-

tro carname da cuocersi.

10

Piani, pisolo: leggiero e non lungo

sonno: sonnerello.

Piatila, dormicchiare, sonnecchiare.

Pllànzr, pietanza, vivanda.

Pltòr, pilòri, testa: vaso di terra da

coltivarvi fiori.

Pllùrà, dipignere, dipingere.

Pllùrc, pittura, dipinto.

Plturill, pìlnrine, pettorina: pezza

triangolare di drappo impuntito che colla

punta in giù si pongono le donne sul petto

sotto al busto.

Ptlurli, impettito.

Piriche, lentiggine.

Plvide, pipita: malore dei polli —
germe — vettuccia, germoglio.

Pizza V. aplzzà.

Pine», schiacciare: rendere piato

una cosa rigonfia.

Pince, piatto, schiacciato.

Plàebe, piastra, lama, lamina.

Plàdlne, concola, catinella: vaso a

guisa di catino ad uso di cucina.

Plnn, piano, pianura.

Plana, piallare: lisciare colla pialla.

Plùne, pialla: strumento da piallare.

Plancia, impianellare : coprire di

pianelle.

Pianòle, mezzana: mattone di mez-

zana grossezza — pianella.

Piànte, pianta : nome generico d'ogni

sorte d" alberi e d’erbe — parte di sotto

del piede — disegno d' un edificio, di un

giardino, di una citta.

Pluntòn, rimessiticcio, talea, pian-

tone :
pollone spiccato dai ceppo della

pianta per trappiantarlo.

Piata, appiattare, nascondere: togliere

alla vista altrui un oggetto riponendolo in

luogo non esposto.

Piateli, piattino, tondino.

Piati V. land.

Pleù, piegare, ripiegare
: porre a più

doppi in ordinato modo parlandosi di pan-

ni, tele, carta e simili — curvare : torcere

alcuna cosa.

Plèe, piega : linea eh» s’ imprime

nella cosa piegata.
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Plejadùrr, piegatura, piegamento.

Plère. imbuto: straniente a campana

per imbottigliare — pevera: imbuto più

grande per imbottare il vino.

Plèir, piegatura, piega — rovescina:

rimboccatura del lenzuolo.

Piotine, orlo, costura, orlatura.

Plìne, armento: quel numero di buoi

che ó necessario a condurre un aratro.

«*lòe, pioggia, piova.

Plomb. piombo: metallo — piombino

— archipenzolo.

Piombò, piombare.

Plomltin. romano, piombino: contrap-

peso della stadera alcione: uccello.

Piovine, piovana : e dieesi di acqua

che piove per distinguerla da quella che

viene da sorgente o da neve squagliata.

Pluvie!»», plovlslnà, piovigginare,

pioviscolare: piovere leggermente.

Plovlsine. pioggerella , acquerug-

giolu: pioggia leggiera e minuta.

Piume, piuma.

Plumìn V. russiti.

Poca, cozzare: urtare con impeto —
lo sbocciar delle piante.

Poride, cozzata, cozzo.

Pocc, urto, percossa.

Pòdio, bigoncio, bigoneiuolo.

Pùdlnc. conca: vaso di legno con

grande apertura che serve per il bucato.

Pògvil. sdrajare, coricare.

Pojà. posare — appoggiare, apporre.

Pedani, pollame: denominazione di

tut*i gi uccelli domestici come galline, tac-

chini. auitre eco.

Poleàr, pollice.

Polènte, polenta, polenda.

Polèzz, pollo: nome generico del

gallo e della gallina — pollastro — ge-
lone.

Polpétte, polpaccio, Rura: polpa delle

gambe = polpetta: vivanda composta di

carne con vari ingredienti.

Polsà. riposare.

Poltròn. poltrone, infingardo.

Poltrona, poltrire, poltroneggiare:

stare a letto fino ad ora (arda.

PO
Poltronarie. poltroneria, infingar-

daggine.

Poltróne, poltrona: seggiolone a brae-

ciuoli per sedervi.

Pelvar, polvere.

Pomàr, albero da frutto.

Pónte, frutto, fruttaggio.

Pomegà. pomiciare, impomiciare:

stropicciare e pulire con pomice.

Pònilgbe. pomice, pietra pomice.

Pónili) pomo: qualunque cosa di

forma rotonda.

Póniule, bacca, coccola: frutto car-

noso nella cui polpa sono collocati i semi.

Pont, punto: seguo che si fa colla penna

o matita — istante, momento brevissimo:

spazio che occupa il cucito in una tirata

d' ago.

Pontà, appuntare: fare la punta — .

congiungere con punti di cucito — pun-

tellare: porre sostegno a checchessia.

Poniùl, puntale, calzuolo, gorbia :

piccolo ferro piramidale che si pone in

foudo al bastone per Secarlo in terra.

Pontiipélt. Spillone, spillettooe: spillo

da petto.

Ponlarlìl, punteruolo.

Pónte, punta: estremità acuta di chec-

chessia — cima.

Ponzi V. spón/l.

Porlinàr, portinaio.

Portón. portone.

Posando, posata: stranienti da tavola

consistenti in cuechiajo, forchetta e col-

tello.

Polarità, imbrattare, sozzare, lordare.

Pozzàle, pozzanghera-

Prndarie. prateria.

Prailaról, pratajuolo.

Prat, prato.

Prèmi, premere, calere, importare.

Prèmlt, premito, ponzatura: sforzo

per espellere checchessia per vomito o j>er

secesso.

Prése, presa: quantità che si prende

in una sol volta colla punta delle dita.

Prèsi, prezzo, valore.

Presi», apprezzare.
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Presini, presente, regalo.

Pr»«int, presente, astante.

Presòn, prigione, carcere.

Presonìr, prigioniere, carcerato, pri-

gione.

Prèsse, fretta, prescia.

Pressò*, frettoloso, premuroso.

Prevede, antivedere.

Prljònte, soprassello, soprasoma:
quanto si aggiunge alla soma ordinaria

— tarantelle : pezzo di qualità inferiore

che i bottegai dei commestibili danno per

giunta ai compratori.

Primardi'', primajuola, primipara:

femmina che partorisce per la prima volta.

Prlndi, lunedi.

Prindls, brindisi.

Prò, prò, giovamento, utilità— inte-

resse.

Produci, prodotto, raccolto.

Proda*), produrre, cagionare : dar

frutto.

Proferì, proferire, offrire.

ProfièrCe, proferta, oblazione.

Pròle, prole, tlgliuolanza.

Proli, prolificare, figliare.

Promèli, promettere.

Promlèdl, primaticcio: che matura

prima del tempo — detto assolutamente,

granoturco, melgone, mais di prima se-

mina.

Prone vói, pronipote: figliuolo del ni-

pote.

Proni», approntare, apprestare: met-

tere o tener in pronto.

Propóni, proporre, proponere, sta-

tuire.

Prossimo, approssimare, avvicinare.

Provò, provare, cimentare, esperi-

mentare.

Provin, areometro, pesa liquori —
guindolo: arnese per assaggiare il peso

della seta.

Provlòdl, provvedere: procacciare ciò

che fa di bisogno.

Prie, (do), rasente, allato, dappresso.

Pnòrl. porto: luogo presso il maro-

dove per sicurezza si ricovrano le navi.

PU
Pnariò, portare — favorire, difendere

— addurre, allegare.

Puòrte, porta: imposta.

Putirli, portico, loggiato: luogo co-

verto intorno o davanti agli edifici.

Pudièse, cimice.

Pngn, pugno: la mano serrata: quan-
tità che può capire nel pugno — colpo o

percossa.

Puiue V. scuòte.

Paini, ponte.

Puinie, feccia: posatura del vino nelle

botti.

Pnjèrl, puledro, puledra: cavallo o

cavalla giovane — tegamino per cuocere

le uova.

Pnjiil, ballatojo, terrazzino, verone:

piano che sporge da case, da edifici, con-

tornato da ringhiera o da balaustri.

Pale, pula, lolla: guscio o buccia

della biade, che rimane in terra nel bat-

terle.

Pali, pulire, nettare, lustrare, lisciare.

Putin ( cìnti ). pollino pelliccilo, acaro.

Pullnàr. gallinajo, poilajo.

Paline, pollina: stecco dei polli.

Pnlìl, pulito, netto, lindo, liscio.

Pulii, bene, acconciamente.

Pùlvin, polvere, polverio, tritume.

Pula, pule, pulce.

Pnlzùr, pulciajo: quantità di pulci.

Puntar, botolo: specie di cane.

Puntine, trina: sorte di guarniziotw

lavorata a traforo — merletto, pizzo.

Purcllir, salsicciajo — norcino: am-

mazza porci.

Porcile, porca : femmina del porco.

Purcìll. porco, majale, suino.

Puslìzx, posticcio, apposticelo— finto,

artefatto.

Pnstòit, grillaja: luogo sterile, ab-

bandonato — terreno di recente coltiva-

zione.

Puzzò, pura, puzzare.

Puzze, pu^e, fetore, puzzo, puzza.

Q vedi C
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Rnblùsel. arrabbiare?, infuriare, incol-

lerire, stizzire.

Ràble, rabbia, ira, stizza.

Raburle, ritmile. rabida.

Rachele, racchetta: strumento tes-

suto a rete con die si giuoca alla palla o

al volante.

Ilarlà, palettare: ficcar paletti in

'erra a sostegno d pianticelle.

Rùell. paletto.

Raròlt, dcàll, ricòtte, messe, rac-

colta: l’atto del raccogliere i prodotti del

terreno ed il prodotto stesso.

Rucuej. rlcuèj, raccogliere, raccòrrò:

pigliare checchessia, levandolo da terra, e

più spesso intendesi delle messi e di tutte

le altre produzioni dei campi — mietere.

Raculìn V. cuarn.

Radè, ràdi, radere, raschiare, can-

cellare — zucconare: tagliare i capelli

fino alla cotica.

Radenèle, strigolo, omento: mem-

brana quasi reticolata di grasso che fa

appendice allo stomaco ed alle budella.

Hadrà V. ledrà.

Hadrìrr, cicoria, radicchio.

Hadris, radice, ràdica.

Hadrlsà, radicare, abbarbicare.

Kadrlaàm, sterpame.

Radròs, rrdròs, rovescio, rivescio:

contrario a) ritto.

Radròsà, redroaà, rovesciare, iove-

sciare: rivoltare, volgere.

Rafllà, raffilare: pareggiare l'estre-

mità del panno, della carta, del cuojo in

modo che riesca a filo — affilare: assot-

tigliare il filo ai ferri da taglio.

Radòn, raviolo, aguelotto

Hang rai, ragno, ragnatelo.

Hai, raggio: striscia di luce che e-

mana da corpo luminoso — razzo, razza:

ciascuno di quei pezzi di legno o d' altra

materia che partendosi dal mezzo della

ruota fluiscono alla circonferenza e reggo-

no il cerchio.

Kàinc, trainati), carpione, carpio:

st ria di pesce.

RA
Rati, radimadia: lamina di ferro con

impugnatura e serve a raschiare la madia

— strumento che adoperano gli spazza-

camini per raschiare la fuliggine.

Rara, rame: metallo — rame, rami:

nome collettivo di tutti i vasi di rame da

cucina — incisione in rame — ciascuna

delle parti, in cui si divide una pianta.

P estremità superiore del fusto di una

pianta — ogni parte in cui si divide una

strada, un fiume, un condotto, un nervo,

una schiatta.

Hamàdc, rame, invetriata, vetrata:

chiusura di vetri che si fa alle finestre.

Ramàtle, tanfo, odore di chiuso.

Hamaxzòn, grande ramo.

Rame, ramàio, ramoscello, ramiceli»,

ramuseello.

Ramine, ramino: vaso di rame per

tenervi acqua.

Ramondà V. curò.

Ràrnpid, brullo nudo: affatto spoglio

di tutto.

Ràmpìa, rlmpìn, rampino, gancio,

uncino: ferro ricurvo per sostenere qual-

cosa o per altri usi : appiccagnolo.

Rampimi! uncinato — arrampicato.

Ramplnàaal, rlmplaàvsl. arrampi-

carsi — arramparsi — aggrappare, rag-

gavignarsi.

Ranipòn, rampicone : ferro grande

uncinato.

Rancnlin, viticcio: cirro della vite.

Ràae, rana.

Hanglà, ordinare, acconciare, acco-

modare.

nùnzi!, rancido, rancio.

Ranvldì, arraneidire: divenir ran-

cido — invietire.

Ranzidùm, rancidume.

Rapp, rasp, grappolo, raspo: rami-

cello del tralcio della vite, sul quale sono

appiccati gli acini dell'uva.

Rar, rado, raro.

Raaà, radere— abboccare, rabboccare.

Rasadòr, raaòr. rasojo.

Rasehe, racimuletto, racimoluccio,

raspollo: ciascuna di quelle eioechette

d' acini d’uva onde si compone il grappolo.

Digitized by Google
{



RA = 77 = RE
Raccheta, racimolare, raspollare: an-

dar cercando i raspolli fuggiti all' occhio

de’ vendemmiatori.

Rasclèn, rado: e dicesi del grano o

di altri cereali nel campo.

Rnselenà, diradare: levare le piante

soperchio.

Hascòlonà V. raschetù.

Rase, ragia: sacco resinoso che scola

dalle incisioni fatte nel tronco di certi pini.

Raslnà V. resina.

Rasiebò V. resinò.

Rasine, renine, gromma, gruma: cro-

sta che fa il vino entro la botte.

Hasìxz, reatzz, magliuolo : tralcio

spiccato dalla vite per trapiantarlo.

Raspò, raspare: lavorare colla raspa,

raschiar la terra che fanno alcuni animali

col piede dinanzi quasi zappando — mor-

dicare, pizzicare: parlandosi di alcune so-

stanze irritanti.

Raspadòr V. rall.

Raspe, raspa: scuffina, ingnrdiua:

lima da legno.

Raspin, rastino, rastiatojo : coltel-

lino di forma adatta a raschiare la carta.

Raspolòn, graspo. raspo: grappolo

senza grani d' uva.

Rassà, ranch», raschiare, rastiare:

levare la superficie di checchessia con

ferro od altra cosa tagliente — radere

— mordicare.

Ila «sartorio rasiera: bastono rotondo

oon cui si rade il colmo alio stajo.

Hassadùre, raschiatura, rastiatura.

Hasnevìntule, radimadia.

Ròte, rata: parte di checchessia che

tocca ad alcuno — rata prediale.

Rati, ramolaccio.

Rauc, rauco, arrecato.

Ranchi-rie, raucedine, afonia.

Rane», penzolo: insieme di più grap-

pili d’ uva appesi per essere serbati.

Radale, rastrellata: quanto fieno o pa-

glia si mena in una volta col rastrello.

Raustrò V. risitela.

Rav, rapa.

Ravòj, rimboccatura: arrovescianicnto

dell' estremiti o bocca di checchessia, come

sacco, manica ecc.

Ravajà, rimboccare: arrovesciare la

estremità o la bocca di checchessia.

Havanèll, ravanello, radicine.

Rnvlcòn, rapa selvatica, colzato.

Ravinr. rapajo: ajuola coltivata a rape.

Ravizze, rapini, gallonzoli: steli di

rape in fioritura.

Ravòj, pampaiio: ramicello fogliato

della vite.

Ravojò, saracinarc : dicesi dell’ uva

quando maturando incomincia a venir nera.

Razzati, anitra maschio.

Rózze, razza, stirpe, schiatta — a-

11 itra.

Rèdlae, redina. redine: ciascuna di

quelle due strisele colle quali si regge e

guida il cavallo.

Heflzlòssl, rifocillarsi, ristorarsi. v-

Rèfnl, refolo, folata, buffo: soffio im-
provviso ed alquanto gagliardo di vento.

Rem, remo.

Renò, remare, remigare.

Rcmenàzz, cancellare, centina: legno

arcuato col quale si armano e si sosten-

gono le volte.

Rènghe, aringa.

Heònzl, (rlòazi), rifondere.

Repòdi, emissario: canale per cui si

scaricano le acque sovrabbondanti di un

lago — ripudio, ripulsa.

Resene», risciacquare, sciacquare:

leggermente lavare con acqua.

Reseotadùre, risciacquatura, sciac-

quatura.

Resinò, piovigginare, pioviscolare:

piovere leggermente.

Restaurò, restaurare, ristaurare.

Rèsta V. rlèste.

Hestltnì, restituire — recere.

Resti», restio: dicesi del cavallo che

si ostina a non voler muovere il passo.

Ret, rete : strumento per pigliare pe-

sce, uccelli e simili.

Revendìgnl. rivendugliolo, treccolo.

Hezzènt, rezeulin, recente: liquore

mordicante.
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Rllmit». ribaltare, rovesciare, river-

sare.

Ribalte, ribalta.

Rlbàtl. ribattere, ripercuotere: ribatte-

re indietro e per lo più dicesi della palla —
ribadire: ritorcere la punta del chiodo e

rilutticela verso il suo capo nella cosa in

cui fu confitta.

Hihaildùi—, ribattitura, ribattuta: il

ribattere — ribaditura, ribadimento: il ri-

badire i chiodi.

KìbU. ribes.

Ricanta, ricamare.

H icum. ricamo.

Klcr, rlzz, riccio: scorza spinosa della

castagna — porcospino: animale — cirro,

vittimo, V. rimili.

Illrò.
i rizza), arricciare — inanellare.

Il irmi rizzali, ricciolino, riccio, ric-

ciolo: ciocchetta di cappelli inanellati —
ricciuto, crespo, inanellato.

Rimaritò, ricordare, risovvenire —
nominare.

fileni, porro, bitorzolo.

Il iróse, refosco: sorta di vino.

Rifilò»*, return*, propaggine, capo-

getto: ramo della pianta coricato sotterra,

acciocché germogli.

Higatir. rigattiere: rivenditore di ve-

stimenti o masserizie usate.

Rlgbète. capivolto: ferro in spran-

ghe da cerchiar botti e simili.

Hljà. rigare, lineare: tirar linee.

Itìjr. regolo: strumento di legno o di

metallo con cui si tirano linee.

Kllòv, rilievo: tutto ciò che sporge

da un piano.

Rimò, rimare: far versi — prifolare,

grufolare: il razzolare che fanno i porri

col grifo,

Rinmudòll V. griniandòll.

limi'*., piallacci: sottilissime assi-

celle di legno nobile di cui copronsi legni

più ordinari.

Klrar*«à, impiallacciare.

Rimòsse. rimessa : stanza pianterra

ove si tengono le carrozze — spedizione

di denari.

Rimontò, rumonlu. racconciare, ri-
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accomodare — rescapinare: rifar nuova

tutta la parte degli stivali che copre il

piede — rimpedulare : rifare il pedule

alle calze.

Illmòrl. rimuovore.

Il Impilinosi, inerpicarsi.

Rlnò»»i, rinascere.

Rìaebe, rlncbòle, maglia — cer-

chietto — campanella
: piccolo cerchio di

metallo mobile in un' ansa, saldata a certi

arnesi od utensili per pigliarli o appenderli,

o attaccato alle tende per farle scorrere.

Hlnrbins, orecchini: cerchietti d'oro

o d' argento che portansi appiccati agli o-

recchi per ornamento.

Rinfreschi*, rinfrescare: cessare il

caldo.

Ripa. calcitrare: trar calci.

Ria. riso: pianta e frutto della stessa.

Htsehaldà, riscaldare, rincalorir* :

rimettere al fuoco, rinnovare il calore.

ltischelà V. risitela.

Risero, risaj3 : terreno coltivato a riso.

Risele, riso minato.

Rlstlolà, rastrellare: adoperare il ra-

strello — raccattare, raccogliere col Fa-

stello il fieno secco.

RUtlelàde, reschelwdc, rastrellata:

colpo di rastrello — quantità di fieno o

paglia ohe si accumula con una tirata di

rastrello.

Rtsiièll. rUehéll. rastrello: strumento

dentato di ferro o di legno col quale si ra-

strella o si raccatta — cancello, rastrello :

uscio fatto di stecconi o di spranghe di ferro.

Risultile, scaturìgine, sorgente.

HitàJ, ritaglio, scampolo.

Rltajà. ritagliare.

Ria. rial, rivo, rivolo, rigagnolo, ru-

scello — borro, burrrone.

Rizz, riccio, porcospino.

Roehò V. inroehù.

Ilorbe. rocca, conocchia: arnese su

cui la filatrice pone il pennecchio.

Horhéll rocchetto: strumento di fi-

gura cilindrica ad uso di incannare — ro-

tellina cilindrica' dentata i cui denti s’ im-

boccano con quelli di una ruota maggior*.

Rodiòte V. racbòte.

j
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Inebetì. accappatoio: manto di pan-

nolino che addossano le donne quando si

pettinano — rocchetto: cotta con maniche
che portano i prelati ed altri dignitarii

eclesiastiei.

Homi, raguaja: boschetto intorno a

cui si tende la ragna per uccellare.

Rottele , rotella, girella — sprone:

rotella metallica girevole con cui si ta-

gliano le paste — spronella: stella dello

sprone.

latini», rotolare, ruzzolare, roteg-

giare.

Influititi. (a) rotoloni, ruzzoloni.

K oditi, rotolo, ruotalo.

Iltigne, rogna, scabbia.

Hognno. rene, arnione, arpnone, ro-

gnone.

Ilo^uonàde. sugnaccio: la |>art« re-

nale del dosso degli animali.

Rog’iiò». rognoso.

Ilojàl, gora.

KÒJe, roggia: canale d’acqua corrente.

Rojùzz, rivolo, rigagnolo.

Itomàu V. piombiti.

Itone», potare: tagliare i rami inu-

tili degli alberi.

Rompi, spezzare, frangere, rompere.

Haneee, roneoliuo, ronchetto.

Ilonrblzù V, ronzai.

Honcia. roncone.

Ronfi. (ronreà i. russare, ronfiare: ru-

moreggiare che si fa nel respirare dormendo.

Invàde, rugiada, guazza — Iatta-

juolo : vivanda.

Honrpilr, risipola.

Itosfiòn. rosetta : anelli con gemme
foggiate a guisa di ruse.

Hosetìui. rosume: avanzo di cosa rosa

— fieno o paglia trita che avanza alta

bestie.

Roat'tn. ornamenta di architettura a

foggia di rose.

Ross, rosso — affocata : del color del

fuoco e dicesi di metalli.

Houl, quercia.

Inette, i rùenle ruca, ruchetta: col-

tivasi per uso culinare.

Rude, ruta.
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Rudlnàzz, calcinaccio, ruderi: fran-

tumi di calcina risecchiti dal tempo.

Ruède V. arnède.

Rùfe, sudiciume, catarzo.

Rogna V. ragni.

(gai, rognire, grugnire: lo stridere

del porco — tignare : il mandar fuori certa

voce d’ ira digrignando i denti, proprio dei

cani o di altri animali irritati.

Ruttila, ruminare, rugttmare: rima-

sticare cib che si è masticato, facendolo

risalire dallo stomaco nella bocca, come
fanno i buoi, i camelli ed altri fessipedi.

Hutulàdf, ruminazione, rugumazione.

H uscii russili ) , rusco, puugitajo,

spnineggio.

Ilusum ài, rimausuglio, rosume.

Utili , rutto.

Hnlice. imi izze), catena con cui si

tengono unite le sbarre del carro.

Huvlér», rovescio.

Rùzln, ruggine.

Hùzlu, rugginoso, irrugginito.

Riizinì V. inruzlni.

s

Nabadìue, sabbatiua: cenadi cibi gras-

si dopo la mezza notte del sabato,

rthajt'iii V. «avajoit.

sàbbie, sabato, sabbato.

in biade. sciabolata: colpo di scia-

bola.

sihlr, sciabola: spada grossa e lunga

etl alquanto ricurva dalla parte del taglio,

sa (inni, frugare, frugolare.

Maboridr. frugata, frugacchiata,

iaboradtir, frugatojo, attizzatoio,

tabuli, fermentare.

iaee, sacco: recipiente di tela rozza

ad uso di riporvi e trasportare cereali od

altro — «»ee In pare, mocciglia zaino

— tarali, piccolo sacco — placenta,

saehemnlin, (a), a cavalluccio.

Macheti. intascare: riporre in tasca,

n chele, saccoccia, saccoccia: tasca

del vestita.

Machctin V. acarselin.
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Saeóee, saccoccia — borsa.

Marodà, dimenare, squassare.

Marodàde,scossa, scotimento, squasso.

Macoma, (*a|fontà), misurare, sta-

sare.

Màcole, ( sanale), sopraggitto: forte

cucitura nella quale il filo d' ogni tiiata

d' ago accavalcia i due lembi delle due

cose che si cuciono, i quali siano di na-

tura a non spicciare.

Mamme, («àgame), ibodine, modano:
stromento col quale si misurano e si rego-

lano tutti gli ordini d' architettura — sa-

goma, modello: misura legale con cui si

regola la capacità dei recipienti per le

compravvendite.

Mafar. «afaròn, faccendone, faccen-

diere, affannone.

Mafarà. padroneggiare - affaccendarsi.

Magadlzz V. «ejadure.

Mairràt V. «egra».

Magre, sagra.

Maia. («Irà»»), saime, strutto: grasso

di porco cotto e colato.

Malà, salare: aspergere di sale.

Malàm, salame, salsicciotto: carne

cruda per lo più di porco, trita e messa

in budelli per conservarla a lungo.

Malamàndre, salamandra.

Malamàr, salsicciaio: fabbricatore e

venditore di salami.

Malumóre V. «alamnrrlc.

Malóri, salario, Balàro: mercede pat-

tuita per chi serve.

Malaria. ( «alarvi), saliera: vasetto

con cui s' appresta in tavola il sale.

Malà««, salasso.

Malàt. salato: che sa di sale.

Malate, lattuga.

Malatlère, insalatiera: piatto conravo

o vaso per condire salata.

Mald, saldo, fermo — sodo, resistente.

Maldà, saldare, insaldare: unire le

fessure, dicesi specialmente di metalli —
fermare, assicurare.

Maldadnrr, saldatura.

Maldàni, fondente: terra calcarea od

anche calce pretta che i fabbri ed i magnani

adoprano ad agevolare la fusione del ferro.

SA
Màldo, saldo: il saldare parlandosi di

conti.

Mairi», salceto : luogo piantato di sa-

lici — vctriciajo, greto pieno di vetrini.

Malgàr, fragile, salcio.

Malgarta. salicino: sapore che acqui-

sta 1' uva quando le viti sono maritate ai

salici.

Meline, salina: luogo dove si cava e

si raffina il sale.

Matita, salivare, scialivare.

Malìve, saliva, scialiva.

Mallzà. lastricare, selciare, inselciare,

pavimentare, ciottolare: coprire il suolo

con lastre di pietra, mattoni, ciottoli occ.

Malìzo, selciato, lastrico, pavimento,

ammattonato.

Malmuérle, salamoja: acqua salata

per conservare pesce, ulive e sìmili —
molletta: mescolanza con cui si spalmano

i rasi di rame.

Malnilrl, salnitro, nitro: nitrato od
azotato di potassa.

Malzìzz V. matte»».

Malta, saltare.

Mulladòr, balco, ballatoio, posatojo:

bacchetta che attraversa il vano della gab-

bia e sulla quale saltano e posano gli uc-

celli.

Malièll, saliscendi, saliscendo: stan-

ghetta di ferro imperniata da un capo

nell'imposta in modo che possa scorrere e

chiuderla inforcando il monachetto.

Mallérl, salterio: strumento musicale.

Maladà, salutare.

Malàatrl, finestrata: finestrata di sole

l’aprirsi ad un tratto di un tendone dt

nuvoli per cui passano i raggi del Bole.

Malàt, saluto — salute, sanità.

Malva, salvare — consersare — ri-

sparmiare — nascondere.

Malràdl, selvaggina, selvaggiume:

nome generico di tutte le specie di ani-

mali che si prendono in caccia, buoni a

mangiare.

Malvàdl, agg. selvaggio, rozzo.

Malvadlia, bestino : aver gusto, odore

di selvatico.

Malveròbe. dispensa: stanza per lo
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più presso la cucina dove si custodiscono

crude o cotte robe da mangiare.

Sàlvie, salvia.

Sana, sanare, risanare : render la

sanità.

Sane, copiglia: chiavetta di ferro

che s'infila nell'occhio delle caviglie a

tenerle più salde.

Sang, sangue — sanguinila, figliuo-

lamza, parentela — sostanze.

Sanità, Mangana, sanguinare: versar

«angue — insanguinare : imbrattar di san-

gue.

Sanganizz, sanie.

Sanglòzz, singhiozzo, singulto, sin-

gozzo.

Sanglozzà, singhiozzare.

Sàngnète, sanguisuga, sanguetta, mi-

gnatta.

Santlrrl, abbecedario.

Sàntnl, santolo, padrino.

Sànlnle, santola.

Sànzltt, sanguinella, sanguine.

Sapà, zappare, sarchiare, marreg-

giare: lavorare la terra colla zappa.

Sàpe, zappa, sarchio: strumento ru-

sticano per lavorare il terreno — maria :

stromento col ferro arrotondato, col collo

ripiegato, col quale il monovaie rimesta la

calcina.

SapÌD, sarchiello, marretto, zappino:

piccola marra di ferro con due rebbi curvi

alla parte superiore ad uso di ripulire il

seminato dalle erbe selvatiche e smovere

leggiermente il terreno per lo più attorno

alle pianticelle ed agli erbaggi.

Sapòn, zappone: sorta di zappa stretta

e lunga.

Sapònte, puntello : sostegno che si

pone per impedire la caduta di checchessia.

Sapùce, ascia : ferro tagliente ar-

cuato con corto manico adoperato dai bot-

tai a sottigliare e pareggiare le doghe nella

parto interna della botte o tino.

Saradèle, sardella.

Saradelòn, cosprlàn, aringa.

Sarasin, grano saraceno.

Sardòtt, sarchiello: piccola marra

ad uso di sarchiare.

Il

Saròdl, selvatico, selvaggio — timo-

roso.

Saròdìn, serotino, aeratine: tardiva

a maturare od a fiorire.

Saròpp V. «Iròpp.

Sarter, sarto, sartore.

Sartóre, sarta, sartora.

Sartorèle, sartorella.

Sanniti, assassino, scherano, ladrone.

Sanatila, assassinare.

Sauri V. savori.

Sanril V. savori!.

Savalòn, sabbione, gabbia.

IHàve, aav V. zàve.

Savè, sapere: aver cognizione di una

cosa per via di ragione, o di esperienza, o

d’altrui relazione.

Slave, sapere: aver sapore, aver odore,

avere alcun che di checchessia.

Savana, insaponare: intridere, im-

piastrare con sapone.

Siavonàde, saponata.

Savòrgne, purgature, purgatojo : luo-

go murato in cui ricevousi le acque pio-

vane per purgarle colla sabbia e mandarle

cosi nelle cistorne.

Siavori, insaporire, insaporare: dare

sapore, render grato, divenir saporito: di-

cesi delle vivande.

Savori!, (aanrìt), saporito, saporoso,

insaporato.

Mavòrs, prezzemoli.

Savàt, aaùt, Bambucco.

Sai, saggio : l' atto del saggiare par-

landosi di metalli — saggio, saggiuolo:

piccola parte che si leva dall' intera per

farne prova o mostra.

Siazà, saggiare: fare il saggio; la prava:

e dicesi di metalli e particolarmente del-

1’ oro.

Sàze, stala: strumento dei misura-

tori per trovare la tenuta di un vaso.

Sbabazzà V. sbavazza.

Sbadii V. sbazzlà.

Shadajà V. aoaecdà".

Sbadajaròle V. noncedàrle.

Sbaferà, scollacciare, spettorare: a-

prire le vesti alla parte del collo e del

petto.
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Sbafàrà»al, scompannarsi : sciori-

narsi dopo essersi riscaldati.

Sbafaràl, scollacciato, spettorato: col

collo scoperto — scinto, sfibbiato.

NbaSIótt. concola, catino.

Nbalà, dileguarsi, svanire, cessare —
spallare: oltrepassare il numero dei punti

statuiti per vincere.

Kbalotà, ripulsare, riprovare, rifiu-

tare: escludere coi voti — svolazzare:

proprio degli uccelli quando dibattono le

ali contro la gabbia, se presi da paura.

Mbalz, sbalzo, rimbalzo, salto.

Sbanda, deviare.

Kbar, sparo.

Nbarà, sparare — calcitrare.

Sbarnde, sparata.

Sbarajà, sbaragliare, dissipare, di-

sperdere.

Sbarba V. barbini.

Kbsrrhà V. dlsharehà.

Nbarlufì, scarmigliare, arriccinro.

Mbarlofit. scarmigliato, scompigliato

— arricciato, arrizzato: dicesi del pelo

quando per subita paura o per stizza si

solleva, si rizza — sgomentato, allibito.

Sbasì, basire, svenire, allibire.

Nbassù. abbassare, dibassare: scema-

re r altezza — chinare : togliere da luogo

più alto.

Mbataeolà, dondolare, ciondolare —
«bacchiare : il battere delle imposte per

effetto del vento.

Nhàll, sbattere, dibattere, battae-

ehiare. scuotere: agitare spessamente —
sciabordare, diguazzare: agitare con forza

un panno nell’ acqua per levargli il tan-

no, od indebolirne il colore — picchiare:

battere.

•sbadii sbattuto — rifinito, scolorato.

Mbalni, brodetto, cordiale.

Nbanchà, nhavarh» , scombavare,

imbavare.

Shararbàigc, sliavazzatura.

Mbazzlà, guazzare: dibattere coso li-

quide dentro un raso.

Sbcgàxx, sgorbio: macchia d’inchio-

stro — cosa sconcia ed imperfetta.

SB
Sbegazzà, sgorbiare, scorbiare: im-

brattare con inchiostro — cassare.

ftbeleà, sberleffare: fare gli sberleffi.

Kbeleàde, sberleffe, sberleffo: atto o
gesto che si fa col viso per ischeruire altrui.

Wbeletà, imbellettare.

Wbelèit, bellette.

Mborili, strillare, stridere — sbiecare,

sbiesciare: proprio dei legnami.

Sbérlf, rovescione, manrovescio: cef-

fata data col dorso dqlla inano.

Sbozzola, guadagnucchiare: inge-

gnarsi di fare qualche guadagnuccio.

Sbozzali, bazzino: che ha bazza al

mento.

Sbozzalo, bazza: mento allungato ed

arricciato.

Sbirà, sbiecare, torcere, stravolgere.

Sbiobe, vinello, pisciando: vino chia-

rello e di poca forza.

Shlègo , sbieco
, bieco , sbroscio ,

sghembo.

Sbigbèzz. (In) a sghembo, a sghim-
bescio.

Sblgnà, «vigna, svignare, sbiettare,

sehippire : scappare con astuzia ingegnosa,

partirsi con prestezza quasi fuggendo e

nascostamente.

Sblslà, frugare, frugacchiare.

SbUlàdo, frugata.

Sbtslàmcnt, frugaechiamento: 1’ atto

del frugare.

Shllt, strozolino, cacherellino— schiz-

zata — pollina.

Sblàrhe, biacca: carbonato di piombo,

usasi in medicina ed in certe arti.

Sbladneà, (sbladarbàl. sornacchiare,

sarnacchiare : sputare sornacehi.

Sbladacàdc, (abladaehóilei. soruae-

chiata.

Sbladàer, sornacchio, Tarda, scarac-

chio : grosso sputo di catarro, che tossendo

si ficca ftiori dal petto.

ttblanrhljà, sbianchila. imbiancare:

imbianchire, biancare, scialbare: far bianco

— candidare: curare la tela.

•iborbì. trucchiare, tracciare: cavare

dal suo luogo la palla dell’ avversario
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coll» propria al giuoco del trucco e delle

boccie.

Sbochòde, tracciata.

Sborhazzòt, sboccato: disonesto, o

soverchiamente libero nel parlare.

Sbòrhe, boccia, palla.

Sborniò, sboglientare : immolare nel-

l' acqua bollente — scottare — bislessare.

Nboli V. boi*.

Aibolzù, ammaccare.

Sboradòr, chiavica, smaltitojo: ca-

naletto per dare sfogo ad acque o ad im-

mondizie.

Sborrò, sbraciare : allargare la brace

accesa.

Sbarf, (sbom), ramarro, lucertola

verde.

Sborfò, innaffiare, annaffiare: ba-

gnare leggermente checchessia spargen-

dovi sopra acqua.

Sborfòdr, inaffiamento, anaffiamento,

inaffio.

Sborfadòr, adacquatojo, inaffiatojo:

strumento bucherellato per iuaffiare.

Sbordo V. brnmcbin.

Sberilnò, setolare: nettare i panni

colla setola, o con brusca.

Sbvrjnp, sbornia, ubriachezza.

Sboo-dòr, tinozzo, tinozza : piccolo

tino che si mette sotto il tinaccio nella

svinatura e sotto le botti nel travaso del

vino.

Sbrujò, sbraitare: gridare con fra-

casso.

Skredìs V. sbridm.

Sbrrgò V. xbrindinà.

Sbrendolò*, cencioso, rimbrencioloso.

Sbrrodnl, sbrendolo, brandello, cencio.

Sbriodla trincio, frastaglio, cincischio.

Sbrtdlnò, squarciare, lacerare, strac-

ciare.

Sbrldlnòdr, squarciata, lacerazione.

Sbrigò, sbrattare.

Sbrinile, crino: corba grande a ma-
glie larghe ad oso di trasportare fieno od

erba per provenda ai buoi.

Sbri*, sbricio, lacero, cencioso.

Sbri**, sdrucciolo: sentiero che va

alla china, dove con difficoltò si può an-

dare senza sdrucciolare.

Sbrl**ò, sbrisciare, sdrucciolare, sci-

volare.

Sbrlesòde, sdrucciolata.

Sbrls*òn, sdrucciolamento, scivolata.

SbriMnl, nottolino: pezzetto di legno

ad uso di tener chiusi gli sportelli delle

finestre, degli armadi e simili.

Sbrodar* V. «bròdle.

Sbrodarhò, intridere, imbrodolare :

lordare con broda.

Sbrodrgò, imbrodolare, imbrodare :

insozzare.

Sbrojò, sfogliare, sfrondare : levare le

foglie agli alberi odicartocci altepanocchie.

Sbrovò, incuocere, bislessare: dare

un bollore.

Sbrovòdr, scottatura.

Sbrndtò V. «brodartaò.

Sbrùdle, imbratto, broda, pappolata.

Sbrufò, sbuffare, soffiare — sbuffet-

tare, spruzzare: bagnare leggiermente o

con bocca socchiusa o colle dita o colle

spazzole.

Sbrnfòde, sbuffo.

SbrofT, sbruffo — zaffata: spruzzo

improvviso che danno talvolta i liquori

uscendo con furia ed in gran copia dai

loro vasi.

Sbramò, stumiare, schiumare : le-

vare la stummia da una pentola od altro

vaso, in cui vi sia carne a bollire.

Shruniòrkr V. «brume.

Sbrónze, schiuma: aggregato d'in-

finite bollicine ripiene d'Sria, che si pro-

ducono nelle cose liquide o per calore o

quando vengono fortemente dibattute —
stummia, stuma: propriamente quella che

si forma nella superficie dell' acqua, in cui

bolle della carne — panna, crema.

Sbruntò V. ebnrtò.

Sbadirla, sbudellare.

Sballò, sobbolire: bollire leggiermente.

Sballila*, sudamini, eritema miglia-

riforme.

Sbulirleò, scerbare: satollare a crepa

pancia.
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Sbaltrtcàde , scorpacciata, ccrpac-

riata.

Muri, urto, spinta, sospinta.

Sharia, spingere, sospingere— urtare.

Sburlùdr, spiata.

Sburtòn, spintone.

Sbus, buso, bucato, forato, perforato.

Shaaù, bucare, forare, traforare, per-

tugiare.

Scabaizà V. abegazzà.

Scabrll, sgabello, comodino.

Seae V. M>Jr.

Sostar V. vaiar.

Scaferà V. safari.

Scafo, pila deU'acquajo.

Scagli, scanno — scagno — sgabello.

Scagoell, brcdul. predella, scannello:

arnese di legno sul quale si siede o si

tengono i piedi sedendo.

Scajà, scagliare: levare le scaglie ai

pesci — rinversale: empire di scheggio

gli spazi vuoti che restano nel murare.

Scàje, scaglia, squama: scorza dura

e scabrosa, che copre la pelle dei pesci e

dei serpenti — scheggia, Bverza.

Scajòle, scaglinola, scaglinolo, gesso.

Scaldia, scaldino, laveggio: vaso di

terra cotta per tenere il fuoco da scaldarsi

le mani.

Scalembri, torto — in sghimbescio,

a sgembo.

Scatole, crostino: fetta di pane ar-

rostito — crosta della poleuta.

Sealetìr, ciambellajo, pasticciere: chi

fa e vende ciambelle e pasticci.

Scalfaràu, "pantofola, pantofola: cal-

zatura di piedi, che bì tiene per cosa l’in-

verno ed è fatta di striscioline di pan-

nolino.

Scalmanassi, scalmanare
, scanna-

liare: accendersi per soverchio caldo o per

violento moto.

Scalmane, scannane, caldana, fumea.

Sealz, calcio.

Scalza, calcitrare: trar calci, e dicesi

dei cavalli.

Scampanala, scampanare: far* un

gran suonare di campane.

Scampanalàde, scampanata.

SeandiJ, scandaglio: piombo pirami-

dale, che attaccato ad una sagola si cala

nel mare o nei laghi per misurare la pro-

fondità e scoprire la qualità del terreno

che vi è nel fondo.

Scaadàj, scandaglio, riprova, espe-

rimento.

Scandajà, scandagliare — provare,

tentare.

Scandal, assi per copertura dei tetti.

V. sehandulc.

Spandale V. scandalo.

Scantina, traballare, ondeggiare, va-

cillare, tentennare — scassinare.

Scapezza, scapucciare, incespicare,

inciampare.

Scapozzàde, scapuccio.

Scarabachà, scombiccherare.

Scarabotà, strepitare.

Scaraeavàll, salterello, scoppietto :

pezzo di carta avvolta e legata stretissi-

mamente, dentro la quale si è rinchiusa

polvere da schioppo, che pigliando fuoco

scoppia e saltella.

Searanzic, squinanzia, angina.

Searazzolòa, srrazzolàn. tabella,

crepitacolo: stroraento di legno di suono

strepitoso, di cui servonsi i cattolici invece

di campane nella settimana santa.

Searàzzolc, raganella: stromento con

girella che ai suona in chiesa la settimana

santa.

Scartatele, searlattea.

Scarni, scarno, magro.

Sparati, scarmire, scarnire.

Scarpe, scarpa: calzamento del piede.

Scarpegac, scorpena o rospo di mare.

Searpett, pedule — soletta, scapino.

Scarplòn, scorpione.

Scarsella, taschino: Bacchettino cu-

cito ai calzoni od al corpetto per riporvi

l'orologio od altro.

Scartòzz, cartocoio.

Scartassi, scartocciare : levar le pa-

nocchie dai cartocci.

Seatarèll, grilletto: ferretto che ti-

rato a sé fa scattare il cane.

Scalari, spaventare, impaurire —
rinvenire, ritrovare: cavar fuori.
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Seem, scemo: che manca in qualche

parte della pienezza e della grandezza di

prima.

fteempìèzz, scempiaggine, scimuni-

taggine.

Seadè, (««-badi), decadere: andare

in decadenza di fortuna, di stima o di

valore.

Sfhadenà (dlsehadenà), scatenare,

discatenare.

Srhafojà, (rhafojà), soffocare, sof-

fogare: impedire il respiro.

Sehafojàde, soffocazione : il soffocare.

Nrbafojàiz, afa: aria soffocante.

Nrkafòjón, (a), ingordamente, preci-

pitosamente.

SehàgleM, spallino.

Srbalpolón, gabbione, gabbiona: gab-

bia grande.

firhaipale V. sebèpnle.

ftrbali, scalare: montare con scala.

Schalsr, letto del carro
,

ingrati-

colato.

Sebaldà, scaldare, riscaldare, rinca-

lorire.

Sfhaldàde, riscaldamento, scalda-

mento.

Mehaldepì», caldano.

Achaldètt, (
acbaldejètt), scaldaletto:

vaso di rame con coperchio, dentro il

quale si mette il fuoco per iscaldare il

letto.

S^baldin, scaldino, laveggio, calda*

nello, caldanino: vaso di rame o di terra

cotta per tenere il fuoco da scaldare le

mani.

Meliate, scala — a man, a piuoli :

ciré formata di due correnti nei quali di

tratto in tratto sono fitti dei piuoli.

Scbalìn, scalino, jjrado, gradino, sca-

glione, piuolo.

Mrhallnàilr, gradinata : ordine di più

scalini — scalea: ordine di scaglioni di-

nanzi a grandi edifici.

Srhalòn, scalone, scala grande : scala

da scaricare botti od altre masse pesanti

— broncone: palo che sostenta le viti.

Arbalàlr, scaletta.

Sehampà, scappare: fuggire da qual-

che pericolo.

Mchao, scanno: banco di giaja in

riva al mare o nel letto dei finmi.

Arbanà, scannare, sgozzare, uccidere.

Aehandul V. scbàndnle.

Achàndnle, embrice: tegola piana che

serve per copertura dei tetti.

Arhanionà. scantonare, smussare : le-

vare i cantoni a checchessia.

Mrhapelà, scappellare: levare il cap-

pello — cavarsi il cappello per salutare.

Arhapelàde, scappellata.

Arhapin, tomajo: parte di sopra della

scarpa.

Arhaplnà, scappinare, risoappinare:

il far lo scappino — rimpedulare: il rifar

il pedule alle calze.

Aohaplnèlc, solete, pedule.

Arbapp, stormo, truppa, frotta: dicesi

per lo più degli uccelli che volano insieme.

Arharàzz, broncone : palo grosso, con

cui sostengonsi le viti.

Arharàzzulr V. arrazzale.

Acharljà V. dlsehàrijà.

Mcbnrljùt, scaricato, scarico.

Arharnà, scarnificare, scarnare, spol-

pare.

Arbàrnl V. altèrni.

Arharnùln V. sllernnm.

Arhars, scarso, mancante: scadente

nella misura o nel peso.

Arharsèzzc, (srharaltàtj, scarsità,

scarsezza, penuria.

Arharzizà, scarseggiare — spendere

con gran parsimonia — avere difetto di

alcuna cosa.

Achaas, scotimento, scossa, squasso.

Abbassa, squassare, scuotere : agitare

una cosa con urto viotento.

Arbàssull, nottola : piccolo legno che

tocco dalla macina girante scuote il grano

dallo tramoggia.

Mcbatolar, seatolajo, scatolierp: fab-

bricatore e venditore di scatole.

Mrhalolàn, scatolone, scatolone.

Arbatòn, bordone: penne degli uc-

celli e gallinacci appena spuntate.
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A^hìUalp, scatola.

AehaUirì, spaventare, impaurire.

Sehavnlefcà, scavalcare, scavallare :

far scendere o pittare giù da cavallo.

Srbavauia, «cavezza, frangere, rom-
pere — scapezzare.

Mrhavazzàde, frattura.

Krlivaiirraèli. rompicollo, scape-

strato.

Wrhavèzz, vinello, acquato, acque-

rello, posca: secondo vino fatto con acqua,

passata per le vinaccie— vino adacquato.

Mebavèzz, agg. franto, rotto.

Kehèle, scheggia : pezzetto di legno

che nel tagliare o fendere i legnami si

viene a spiccare.

Schèlfe, forfora: polvere escremen-

tizia, che si genera sotto i capelli.

Mehritàl, schienale: colonna verte-

brale — spalliera: asse, cuojo od altra

cosa, alla quale sedendo si appoggiano le

spalle.

Nebène. schiena, dorso, dosso: parte

deretcna dalla spalla alla cintura del-

l'uomo; e dalle spalle alla groppa dei qua-

drupedi: parte di sopra fra il capo e la

coda del pesce.

ftrbèpule. gabbia: arnese per rin-

chiudere uccelli od altri vivi animali,

composto di regoletti detti staggi (tre#*),

e di fili di ferro detti gretole.

Webermì V. «charmi.

Schermissi, schermirsi.

Mehernète V. sllernète.

Kchcrni V. sllcnii.

Seherpì, spelazzare: rivedere la lana

e ripulirla con le dita.

McbilF, metadelia : specie di misura.

Sellile, gambero marino o crangone.

Meblnèle, scbienella, schiusila: ma-
lore che viene ai cavalli tra il ginocchio

e la giuntura del piede anteriore — ac-

ciacco, magagna.

Wrblràtl, scojattolo.

Mehlribìzz, schiribizzo: tratteggio di

penna fatto a capriccio — ghiribizzo, ca-

priccio: idea strana.

ttehlribtuà, scrivacchiare, scombi-

cherare, schiccherare: peggiorativi del

verbo scrivere.

ttrhizz, schiacciato, compresso, simo:

che ha il naso corto e schiacciato — schiz-

zatojo: canna da servatale.

Ncblzzà, schizzettare: umettare con
lo schizzetto — schiacciare.

Webìzse, naso rincagnato, naso ca-
muso.

Hrbaeà, chioccare: fare strepito colia

frusta scotendola — scoppiettare.

Krhoeàde,chiocco: Bcoppio delia frusta.

Mehecc, scoppio, scoppietto: rumore
che nasce dallo scoppiare.

tteboaèle, campanella: cerchietto di

metallo: che servo ad appiccare qualcosa.

Sciilte, scelta.

HMèlzI; scegliere, scorre, eleggere,

trasciegliere, cernere.

#elfti V. spietà.

Wrljòa,
(
sejóa), scione : nodo o gru pi-

po di venti.

Welvìl, (slvll), fischio, BÌbilo.

Mrlvllà, (slvilà), sibiilare, fischiare,

zufolare.

ftelvllàde, (slvllàde), fischio, sibilo,'

zufolata.

Melvllòtt, zufolo, fischio, piffero.

Siagli, smilzo: picco meno che vuoto,

e dicesi specialmente di pancia — magro.

Sclapà, schiappare — spaccare, fen-

dere.

Nelapadare, fenditura, spaccatura,

spiacco.

Selaprzzòr*, taglialegne: colui che

fa il mestiere di spaccare legna.

Srlapp, spacco, fesso, fenditura —
de pene, spacco, fesso: il taglio che di-

vide in due il becco della pienna.

Melar», solari, chiarire, manifestare,

appalesare— diradare: rendere meno spesso

o meno denso — schiarire, chiarificare.

Mrlaasàns, sagginali: gambi secchi

delli saggina — lisca: materia legnosa

che si stacca dal lino o dalla canapia,

quando la si maciulla o la si scotola.

Mrlav, schiavo.

KtUt, blatta: scarafaggio dei pane —
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piattone: insetto che sta nei magazzini, e

principalmente in quelli delle legna.

Mclavìne, schiavina, sargano, sargina:

coperta da letto di grossa lana e lungo

pelo.

tielisiare, assari: striscio di legno

pieghevoli di che si fanno corbe, scatole,

cassini.

Scie»», scheggiare.

Melè*e, scheggia, sverza.

Meléti, schietto, puro.

Mrllpi, sprillare: e dicesi più spesso

del mungere il latte,

Mrllpìgn, spruzzo, spruzzolo.

Mcliplgni, spruzzolare: bagnar leg-

giermente iudanajare.

Mrllpignùde, spruzzo, schizzo.

Mdlpp, zinziuo, spruzzolo, gocciola,

stilla : minutissima parte di checchessia

ed iu ispecie di liquido — centellino, cen-

tello: sorso di liquori gustosi.

Melisi, schizzatojo: canna da servi-

siale.

Mchlzzoti, schizzettare, schizzare.

Schizziti V. Delizi.

Nclonlenà, scassinare: guastare squas-

sando — aprire con violenza un uscio o
simile levandolo dai cardini, rompendone

i serramenti.

Melopà
, scoppiare, crepare.

Molipe, schioppo, archibuso, archi-

bugio.

Melopetù, scoppiettare, crepitare.

Mclopctide, schiopp Itala , arclulu-

giata.

Mclopetin. armajui l : artefice che

fabbrica, vende o raccoramcda armi da fuoco

portabili.

MelopéU, schioppetto.

Mcloplti V. selopetù,

Melopiu, crepito, sebioppettio.

Melopp, ococc, scoppio: rumore che

nasce dallo spaccarsi violento delie cose.

Scinse, chiusa: trincea tra monti.

Melaseli, chiuso: luogo circondato e

serrato — cateratta: imposta di legno ossia

sportello della doccia del uiuliuo.

Mcoci, «rroeù, scoppiare — scattare.

Mence, seroce, scoppio — scoco,

scatto : l’ atto dello scoppiare che fanno le

cose tese da quelle che le ritengono.

Mecche
, cappellaccio: cappello gual-

cito, sbertucciato.

Mcochln V. solchili.

Mcocoli, snocciolare: cavare i noc-
cioli.

Mrcét, SCOvèti, gherone: due lunghe
giunto triangolari colla base all' ingiù per
ciascnn lato della camicia per darle mag-
gior ampiezza.

ScòJ, scoglio.

Meol V. scovai.

Medi, scolare, vuotare, trascolare.

Meoladizze, colaticcio: feccia rimasta

nella cola dopo passato il liquido.

Mcoladure, scolatura.

Mroltà, ascoltare, udire.

Medile, ascolto — sta in scòllo, ori-

gliare: stare di nascosto ad ascoltare at-

tentamente quello che altri van dicendo.

Meomi, abbacchiare: batter con bac-

chio o pertica su rami, come si fa delle

noci e simili frutte, perché cadano dal-

l' albero.

Mcomàde, abbacchiatura.

Mronibuesulà, scombussolare, seom-
bujare: mettere sossopra.

Meomencò V. eomenrà.
Mediarti V. pirli.

Meompagni, scompagnare, disunire.

Scomparii, ripartire, partire — scom-
partire.

Mcòrnud, scomodo, incomodo.

Mcon clèri, sconcerto, disordine.

Mronclorli, sconcertare, disordinare.

Mconilzi, sconfiggere: cavar ciò che

è confitto— rompere il nemico in battaglia.

Mconfaarli, sconfortare: togliere il

coraggio — affliggere.

Meonacji, sconsigliare, dissuadere.

Menni, sconto: deduzione dal conto.

Scontri, scontrare, incontrare — con-

frontare — urtare.

Mròntre, tacca, taglia, tessera: le-

gnetto sul quale si fanno piccoli togli che

servono a numerare le giornate d‘ opera

dei villici.

Mconlrin, bollettino, cedola.
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Seàalra, incontro.

Seuvèbl, sconvolgere.

Scauvolzlnsòat, sconvolgimento.

Saonzòr, scongiuro.

NfoDxnrà, scongiurare.

Mrtprlolà, scappellottare.

Sropalòtt, scappellotto.

Scapale V. scopclòlt.

Scorò, sarà, deridere, burlare, dileg-

giare — svagarsi, ricrearsi, smattonarsi.

Saeròda, dileggio, derisione — sva-

gamento.

Saareò, frustare, scudisciare: per-

cuotere colla frusta.

Saaraòda, frustata: colpo di frusta

— scurisciata.

Scorcio, scudiscio, frustino, scuriscio:

frusta da cavalcante.

Scorcnzlc, scorreaza: flusso di ventre.

Saaròta, scorsa.

Saòrl, scorrere.

Scòria, frusta, scuriada, scuriata:

sferza di cuojo ad uso di eccitare i ca-

valli.

Scori*», scorrazzare.

Scori», scrollare, agitare.

Scorlàda, squasso, scrollo.

Scarnò»* V. scartò»».

Scarsa V. saaraanà.

Scórsa, rincorsa, mossa.

Saarsaaà, scarsa, suidare — spin-

gere, brocciare: eccitare al corso.

Scarta», scorticare, scuojare: leva-

re la pelle.

Sasrtcjia, searteghin, scortichino:

chi scortica le bestie — coltello per iscor-

ticare.

Scala, scottare, V. sbravò.

Saatàda, scottatura.

Scolai, seccato, alido, rasciutto.

Scòta V. scuòta.

Saòal V. scarni.

Scavò, scopare, spazzare, ripulire:

nettare i pavimenti e simili colla gra-

nata.

Saavàxxls, spazzature : immondizie

che si tolgono via spazzando.

Scavallare, cassetta da spazzature.

Scavasi ìs, spazzaturajo : chi racco-

glie le spaziature — spazzino: chi ha uf-

fizio di spazzare.

Scava, granata: mazzo di scope per
ispazzare — scopa: specie di granata per
ispazzare la stalla, la corte e le vie.

Scavata, spazzolare: nettare i panni
colla spazzola.

Scovate, scopetta, spazzola o grana-
tina per nettare i panni.

Scavali, scavato, gherone.

Scavolàta V. scovata.

Scavai, granatino: inanella di sag-
gina spargola ad uso di spazzare le tavole
— asperella: inanella per ripulire le sto-

viglie — granatino : adoperato dalle filatrici

di seta per rintracciare il filo dei bozzoli.

Scazzò, dar di cozzo: proprio dei

giovenchi e dei montoni.

Scròsslgna, arasslgna, botteghino.

Scravòzx, saraaòzz, nembo, rove-

scio, scroscio di piova.

Scravazzò, crosciare, diluviare.

Scràzznie V. scaràxzola.

Screò, rinnovare: usare la prima volta

di cosa nuova.

Scrèule, scròfola, scrofola: malattia

del sistema linfatico.

ScrIdèI, sgridai, scommesso: che ha
aperto le commessure.

Scrldcliasl, scommettersi.

Sarisnl, sgrigni, screziato, brizzolato

V. grisul.

Serltòrl, scrivania.

Scrìvi, scrivere.

Scrizz, scrlzznlt, scricciolo: uccello.

Saracò, scattare: lo scappare delle

cose tese e ritenute.

Saracò, scroccare: mangiare e bere,

o fare checcbesaia alle spese altrui.

Saracòn, scroccone.

Scracc, scatto.

Scraea, scrocco.

Saradeò, scuojare.

Scrasàpp, carcame: scheletro di un
animale.

Sarastò, scrostare: levare la crosta.

Saravaria , seravetòd
,

porcheria,

schifezza, sporcizia.

Scròva, scrofa, troja.
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Mcrnfajlssl, accoccolarsi, accosciarsi:

restringersi abbassandosi a sedere sulle

calcagna — rannidi iarsi.

Mcrnfujùlt (In), coccoloni, coccolone:

seduto sulle calcagna.

Mcrnslgnà, frugare, frugolare, brac-

care: cercare minutamente — investigare.

tieunrurà, squaccberare : cacar tenero

— svertare, spiattellare.

Mcnàcare, squacehera.

Meuacaròn, ciarliere.

Meuadrà, squadrare: render quadro

checchessia.

Meuadràde. squadratura — osservan-

za, osservazione: attenta ispezione.

Mcuajà, scuoprire, palesare.

Menare, squadra: stromcnto di due

regoli commessi ad angolo retto, che servo

a misurare angoli retti.

Menarell. squadra da tavolino.

Seuarlà, squartare — squarciare.

Meuàrz, sciavero: parte rozza che si

cava da un legname nel riquadrarlo colla

sega — paniaccio : pelle ove s' involgono

le paniuzze.

Meuarzàr, cuojajo, coneiapelli, con-

ciatore.

Metiarzarie, conceria, pelatojo.

Meuàrze, scorza, corteccia.

Menasi, quasi, come, presscashà.

Ronchili V. seòehin.

Meudlelàr, pentolajo, stovigliajo : che

lavora e vende scodelle.

Meudlèlo, «euglèle, scodella : vasetto

di terra o majolica per mettervi brodo,

minestra od altro.

Mentiteli V. «endivie.

Mendicità, scodellino : piccola sco-

della — da P arcabùs, scodellino: pia-

strella alquanto concava, fermata alla parte

esteriore della cartella dell’ acciarino per

riporvi l’ innescatura.

Mcndlelòti, ciotola: coppa di legno

per riporvi danaro.

Mcnèdi, riscuotere, esigere.

Mcueffnì V. scagni.

Scsfl», insegnare, ammaestrare, in-

s fruire.

Meuelàr, scolare, discepolo.

«

Mcnèle, scuola — sodalizio, confra-

ternita.

Mcneic, ricotta — se di puro latte,

vaccino, mascarpina.

Mcùfe, cuffia, scuffia, cresta.

Mcufàa, calzerone, accr. di calza: cal-

za grossa.

Mengcle V. «endivie.

Meli irne, necessità, bisogno, uopo.

Mrugni, abbisognare, necessitare, do-

vere: essere costretto, essere d' uopo.

Mruinduròle, nascondimento, ascon-

dimenfo — agguatello.

Menìndl, nascondere, ascondere, ce-

lare, occultare.

Mrtilmlnn, (a » In), nascostamente,

celatamente: di soppiatto.

Meulnteraà, sconvolgere, disordinare,

squinternare.

Mcnintijà, vergognare
,

mortificare,

avvilire — sconcacare.

Mculacà, sculacciare.

Meulacòa, sculacciata.

Mcumhussulà, scombussolare, scom-

bujare.

Meanà. cullare: dimenare la culla

sopra gli arcioni.

Menne, cuna, culla: letticciuolo pei

bambini.

Menni, affralìgere, logorare.

NeuntljàV. «enlnlljà.

Meni-, scuro, oscuro, bujo, cupo, te-

nebra — imposta di porta o finestra.

Menr, agg. oscuro, bujo.

Meuretl, scuretto: imposta alle inve-

triate per impedire la luce: scuri, senrini.

Mrnri, oscurare, scurare, abbujare:

divenir scuro — scurire: rendere scuro —
annottare.

Menrlà, purgare, polire: togliere la

scoria.

Mrùrie, scoria : materia che si separa

dai metalli quando si fondono, cd è anche

quella che si separa dal fèrro quando si

ribolle nelle fucine.

Menròtl, scuretto: alquanto scuro.

Menrlà, scortire,accorciare, abbreviare.

Mensa, scusare.

Mensa, guscio, scorza: ma propria-
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niente quella delle castagne, delle noci,

delle mandorle, dell’ uovo — ricettacolo:

osso delle testaggini.

Scuso*, scorzare, scortecciare: levare

la scorza, la buccia a checchessia.

Srùssr, scorza, corteccia: inviluppo

esteriore del vegetale — buccia : la scorza

delle frutta, dai rami, dei virgulti e simili

— scoglia: la pelle che gitta ogni anno

la serpe.

Kennw, scarafaggio.

Sent ièri, scoperto, scoverto— palese,

manifesto.

Sravlèrte, scoperta, scoprimento.

Scavimi, scoprire, scovrire.

Sdavàss
, sciamannato : scomposto

nelle vesti e nella persona.

Sd»v»#»à, sciattare, scompigliare.

Sd*vne*amènt, sciattaggine— scom-

piglio: disordine di cose.

Sdente*, sdentare: rompere, o levare

i denti.

Sdròj, clivo.

Sdrondenà, strepitare, strepidire —
romoreggiare.

Sdrondenàde, strepito, rumore.

Hdrondeoòa, girovago, randagio.

Sdròndlne, baldracca: donna di mal

affare.

Sdran»*, ammottare,smottare, franare.

Sdrumàdr, ammottamento, frana.

Sdraine, moltitudine: quantità di per-

persone o di cose.

Sdrap, dirupo — frana.

Se*, oejà, segare: recidere con sega

— falciare.

Seàde, segamento : il segare.

Scadére . oejadùre, segatura: parte

di legno ohe nel segarlo si riduce quasi

io polvere.

Seee, secco, siccità, aridità.

Sere, secco, asciutto — magro.

Se^hà, seccare, arsicciare, abbronzare.

Scrhàde, seccagiae, noja, fastidio.

Sèrbe, seggetta V. «ùngule.

SerhcaieriadU. seccatore, importuno.

Secllétc V. «ùngule.

Seerèt, aegrèl, secreto, segreto.

Sèeal, secolo.

Seeùm, seccume, secchericcio — sec-

chereccio: quasi secco.

Sedigli, setone.

Sède, seta; filo prezioso, prodotto dai

filugelli.

Sedi», resèdì, resedo: fondo rustico —

•

annesso alla casa.

Sedlèll, padovanella.

Sedia, cucchiajo — nedonute, cuc-

chiajno — gueharòn, eaccchiajone.

Sedisi, sedurre.

Segali, segatore: colui che sega il le-

gname.

Seghe!*, segare.

Seghe!!, seghetta: strumento di ferro

per tenere in freno il cavallo indomito.

Seglàr, acquajo: condotto per smaltire

le rigovernature delle stoviglie.

Seglètt, secchia, secchio: se destinato

a raccogliere il latte nel mungere, inoltra.

Seglètt, secchia grande.

Segnai, endice : cosa che serve ad in-

dicare.

Segril, sacrato, cimitero.

Scjen scione: grappo di venti.

Sejiit, gattuccio : sega con manico

senza telajo.

Sèlla», se 11eri, sedano, apio.

Seniàde, semata, lattata, orzata: bi-

bita fatta di semi di poppone, o con le

mandorle dolci.

Senaeà, somigliare, assomigliare, ras-

senibrare.

Semeùnze, somiglianza.

Sonica*, seminare: spargere il seme

sulla materia atta a produrre.

Semenzài, semenzaio: luogo dove si

seminano e nascono le pianticelle da (rap-

ii latitarsi altrove.

Semènze, semente, seme.

Sémine, seminagioni', seminatura.

Semolèl, aemolello, cruschello, tri-

tello: semola con molta farina.

Sèmple, tinozza: vaso di legno ad
uso di porre sotto il tino quando si voglia -

travasarne il vino.

Sémnlr, semola, crusca: buccia del

grano, che resta nel crivello dopo fatta la

stacciatura.
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Sen, seno.

Sen, prurito, voglia.

Sène, sena: pianta le cui foglie sono

purgative.

Scneès, bramoso, ustoso.

Scasar, sensale.

Senaarie, senseria.

Senta, alnià, sedere, assestare, as-

settare.

Sente, sinte, sedile — sederino.

Sèpe, nocciolo: osso legnoso delle frutta.

Seràje, serrarne.

Sère, sera.

Sèrpe, serpe : cassetta :
parte della

carrozza dove siede il cocchiere.

Serpeglà, serpeggiare, serpare.

Servì, servire.

Méscla, mietere : segare le biade colla

falciuola.

Sèaalc, falcinola.

Set, sete.

Setà, assettare, acconciare.

Sctàt, serrato: addatto alla persona.

Srlemàne, settimana.

Setèmbar, settembre.

Setlmìn, settimestre: nato nel set-

timo mese della gestazione.

Sciar, falciatore: colui chesega il fieno.

Sev, sego.

Mfadijà, affaticare, fatigare, defatigare.

Sfadljòn, faticatore.

Sfantà, svanire, sparire, disparire —
fantassl, dileguarsi.

Sfarinassi, sfarinacciarsi.

Sfaserà, sfasciare — dissolvere, scio-

gliere.

Sfesà, incrinare, fendere, screpolare.

Sfèse, fenditura, fessura, spiraglio,

rimula.

Sfijà, gestire: produrre germogli.

SMIjà, sfilacciare, sfioccare, filac-

ciare: l'uscire che fanno le fila dei panni

lungo le cuciture, o quando sono sdrusciti.

SOIijès, tiglioso: che ha tiglio par-

landosi di legno, di lino, di canape — ear
linóse , carne tigliosa.

Sfilzàde V. fillade.

Sfilze, filatessa, fila.

SOàrbe, fiacchezza, flemma, lassezza.

SP
Sfiadà, fiatare.

SOamlàdr, fiammata, baldoria, lieta.

Sllaneà, sfiancare.

Sflaneblnà, ansiare: battere i fianchi

per difficoltà di respiro o per rapida corsa.

Sflancaaà, fiancheggiare: pungere di

fianco o di costa.

Sflanconàde, sfiancata, fiancata.

Sllorbà, fioccare: il cadere della neve

a fiocchi — sfoggiare.

Sdori, fiorire, sfiorire.

Sfiorirà, sfiorare, ricapare: pigliare

fra molte cose quella che si stima la mi-

gliore.

Sfodrà, sfoderare, sguainare: cavare

dal fodero.

Sfoga, sfogare, esalare, sgorgare —
infocare: mandar calore.

Sfondarh, fondaccio, fondiglio, fon-

digliuolo, fondime.

Sfonderà, sfondare, sfondolare : rom-

pere il fondo, passare da banda a banda
— affondare.

Sfonderà!, sfondolato, sfondato: senza

fondo.

Sforzir, forziere, scrigno.

Sfraeajà, stiacciare, schiacciare : sce-

mare la grossezza per mezzo della pres-

sione o della percossa.

Sfraa^bà, affrancare.

Sfrantunià, frantumare, tritolare.

Sfredà, raffrenare, freddare, infred-

dare.

Sfrrdàsol, disanimarsi.

Sfredòr V. rafredèr.

Nfreotà, sfregacciolare, stropicciare,

soffregare: fregare leggiermente colle mani
— sgretolare: ridurre in minuzzuli.

Sfrls, sfregio, frego.

Sfrloà, sfregiare, scalfire.

Sfrontàt, sfrontato, sfacciato, teme-

rario.

Sfros, frodo, fronde — contrabbando.

Sfnèj, foglio — gazzetta, giornale—
guazzatoio, stagno. •

Sfnejà, sfrondare, sfogliare: levare

le foglie.

Sfaejètt V. sfnèj.

Sfatata, fulmine, folgore.
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Sfaimina, fulminare — anniebilare.

disperdere.

Sgabàxz V. sbpgàzz.

MltàJle, scuriada, frusta — chiarello,

vinello.

Sgambrlà, sgambare, scarpinare.

Sgambrtàde, sgambata.

Sgambi», scambiare — cambiare.

Sganaaoà, agognassi, sgangaseiare,

sganasciarsi dalle risa.
_

•

«gara, sgarrare, sbagliare.

Sgarbrl, cispa.

Sgarbrlìn. scierpellino: chi ha le

palpebre arrovesciate.

Sgarhajà, ingarbugliare, ingarabul-

lare — ingannare.

Sgarbajòo, garbuglione, ingannatore.

Sgardufi, arruffare
, scarmigliare,

rabbuffare.

SgarrM, garretto, garretta : parte po-

steriore della gamba tra il polpaccio ed

il calcagno.

Sg»rfà, raspare, razzolare — frugare,

frugacchiare — graffiare.

Sgarfide, razzolata - frugata, rovistio.

Sgarfèn. frugone, frugacehion».

Sgargi! V. gargil.

Sgargi»jòs V. gargajò».

Sgarz V. gara.

Sgarzi V. garzi.

Sgbrrlifà, cincinnare: ornare o co-

prirsi di ornamenti ridicoli.

SghrrlifT, fronzolo, cincinno: orna-

mento ridicolo.

Sghlac, sebiar, stinco, fusolo.

Sghlndà, evitare, sottrarre.

Sgiarnà, sparnazzare, sparpagliare

— arruffare.

Sflarpìjo, Hcarpije, ragnatela, ra-

gna: tela che fa il ragno.

Sgtàrùj, gheriglio: parte interna della

noce — castrino.

Sglarnjà, sgberigliare.

Sgiuv, scavo, escavazione.

Sigiaseli, schiomare, scapigliare —
scarmigliare.

Sglèsr V. ariose.

Sglltlghlnà. sghlngbinà, tintinnile,

tintinnare: il risuonare di campanelli e

simili — squillare: suono che rendono i

frantumi di vetro e simili, battendo su di

un corpo duro.

Sglinghlaàde, tintinnio, tintinno.

Sglizzlà, scivolare, sdrucciolare: scor-

rere senza ritegno sopra un piano lubrico.

Sgllzzlàde, scivolata, sdrucciolamento.

Sgloaf, gonfio, rigonfio, turgido, en-

fiato.

Sgioafà. gonfiare, rigonfiare, enfiare:

empir di fiato o di vento.

Sglonildùgn, gonfiore, gonfiezza, en-
fiato.

Sgnaoli, gasar», miagolare, gnaolare

.

Sgoerv», snervare, snerbare.

Sgnèaule, bagatella — percossa.

Sgnnrol», morti re: mangiare assai

e con voracità.

Sgnòrulc, fame.

Sgobi, sgobbare: durare gran fatica.

Sgoihr , Ngòiblc
,

gorbia . sgorbia :

scalpello fatto a doccia per1 intagliare il

legno.

Sgamba, sgambai*, ammaccare, sop-

pestare.

Sgómbri, sgombro, sgombero.

Sgorneà, dimenarsi, divincolarsi, di-

battersi: l’agitarsi per deliberarsi da vin-

colo o da qual siasi impedimento.

Sgo»àaal, sgolarsi: gridare a tutta

gola.

Sgraaà, disgrafia, sgranare, digra-

nare.

Sgranàde. mangiata, corpacciata.

Sgragaelà, spicciolare: staccar dal

picciuolo e specialmente gli accini dell'uva.

SgrasàJ, sornacehio, sarnarehio, sca-

racchio: sputo catarroso.

Sgraaajà, scaracchiare, spurgare.

Sgraaajàr, trachea.

Sgràao V. acbrlfe.

Sgrrzà, dirozzali, abbozzare.

Sgridi, agrafà, graffiare, sgraffiare

— aggrancire, aggraffare.

Sgrife, graffa, artiglio.

SgrIOgnà, V. agrlfò.

Sgrifignidc, graffiatura.

Sgrlflgnòn, piluccone: chi volentieri

e vilmente piglia 1' altrui.
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•ifrinlc. valentia — acutezza, acume,

sagacia.

Hgripljà, aggrapparsi: muoversi a

stento ajutandosi colle mani e coi piedi.

NgrUul, brivido, capriccio, ribrezzo.

MgrUnlò, rabbrividire — raccapric-

ciare.

Mg-rlsalòzz, brividi.

Mgaaldrìne, slandra, baldracca.

Mgnatarò V. svnatarò.

Mgaazzò V. uvuazzà.

Male, segala, segale.

MIdròsitI, assiderarsi.

Mlelòr, sellajo, valigiajo: artiere che

fa selle, briglie ecc.

Mièle, sella, basto — sedile rustico.

Mirrò, serrare, chiudere.

Mleròde, chiudimento: l'atto del chiu-

dere.

Mleradàre, toppa: specie di serrarne

per lo più di ferro.

Merijr, chiusura, .chiudenda, chiuso.

Mlerv, servo, servitore.

Miervi*, serva, fautesca, fante, ancella.

Mica», scannello: traverso posteriore

del carro in cui sono infitte le sbarre.

Méssole, gotazza.

Sièste, caprugnine: intaccatura nellp

doghe, dentro la quale ai commettono i

fondi delle botti e simili vasi.

Mièti, sette.

Migòr, zigòr, cigaro.

Migli, sigillo, suggello.

Migliò, suggellare, sigillare.

Mlgòr, sicuro.

Mlgurò, assicurare, sicurare, accer-

tare — chiudere, difendere, munire.

Mljòn, sejòn, scione, tifone, turbine.

Mltainò, rimescolare, brulicare: muo-
vere o muoversi con leggier mormorio.

Mlminonaènt, brulicame, brullicchio.

MIbiIoIò, scimieggiare, coutrafi’are.

Mlmplòzz, tinozza, sottino: vaso di

legno ad uso di travasare il vino.

Mimprl, sempre, ognora.

Mlncìr, »l«èr, sincero, puro, schietto.

Mlnrlrò, accertare, assicurare, since-

rare, capacitare — giustificare.
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Miniò, senta, assettare, adagiare : col-

locare una cosa che non traballi.

Mintòssl, sedere, assoderai, impan-

carsi.

Minte, sedile, sederino.

Minti, sintire — udire, ascoltare —
assaggiare, assaporare, gustar leggiermente

per distinguere il sapore.

Mlèr, (prèdi ), libellula, cavalocchio.

Mior, signore.

Mlore, 'signora.

Miarie, signoria: astratto di signore.

Mìr, siero: parte acquosa del latte che

rimane dopo levata la ricotta.

Mlropò, confettare.

Miròpp, sciroppo, sciloppo — deco-

zione.

Mlom, sonno: voglia di dormire —
sogno.

Mizz, siero inacidito.

Minròssl, franare ,
ammettere : lo

smuoversi della terra in declivio.

Mlaee, motta, frana.

MIanibardò, frastagliai''': invilupparsi,

imbrogliarsi nel parlare.

Mlambrò V. shrlndlnò.

Miapò, cuffiare, pappare: mangiare

con ingordigia — pacchiare: mangiare fa-

cendo colla bocca un certo suono acquac-

chiato.

Mlapòn, mangione, pappone.

Ml>«>, slascio, rilascio.

Mlòrare, morella, piastrella.

Mlavìn V. tlavlaòiio.

Mlavlnò. diluviare, scrosciare.

Mlavinòde, acquazzone.

Mlrngazzà, lingueggiare :
parlare as-

sai, o disonestamente. •

Mlfngazzòa, liuguardo. linguacciuto.

Mlépe, guanciata, enfiata.

Mlleblguò, biasciare, lientecchiare,

rosecchiare: mangiare a stento.

MllrhlgnÒN. schizzinoso: mangiante di

mala voglia.

Mllus. liscio — morbido.

Mliosò, lisciare, levigare.

Milane, picchierella: aver la picchie-

rella, aver gran fame.
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«lite, slitta — alltén, caccianeve.

«lizerì, alleggerire, alleviare -— *11-

zerì**i, alleggerirsi, alleggiarsi : indossare

paoni meno pesanti.

«lofi* V. xlap*.

«log* V. dlsUgà.

«lontana, allontanare, scostare, di-

lungare, spostare.

«torà, sloggiare, diloggiare.

«lumbrlù, slombare.

«lungi*,allungare, lungare, distendere,

«mar*, smaceare, vergognare, av-

vilire.

Mtnarajà. ammaccare, acciaccare: sop-

pestare checchessia.

«mare, smacco, vergogna, avvili-

mento.

«magri, dimagrire, dimagrare, sma-

grire: divenir magro — dissugnare, dima-

grare: dicesi delle terre.

Kmalfià, malmenare, sgualcire, bran-

cicare, palpeggiare.

«malta, inzaffare : dare la prima e

ruvida crosta sul muro.

«maltìn. mostra: disco degli oriuoli.

«marni, dissaporire, e dicesi del vino

lasciato in recipienti non bene chiusi —
svanire.

«mànghln V. mànghln.

«mangblnà V. mangblnà.

«mare, stizza, dispetto.

«mari, scolorire, smortire, smontare:

perdere la vivezza del colorito — smarrire,

«marid, sbiadito, sbiadato.

«nillz. smilzo, allampanato: divenuto

magro come una lampana.

«milze, milza.

«minai, diminuire, decrescere, sce-

mare : ridurre a manco.

«mira, mirare.

«mire, mira.

«morti V. «macai.

«mochà, smerlila, smoccolare, smoc-

care: levar via la moccolaja collo smoe-

colatojo.

«mochadàr. amoradòr, smoccolatoja,

smoccolatojo — V. machéti*,

«moehadàre, smoccolatura.

«moda, eccedere, smodarsi, trascen-

dere.

«mondeà, mondare, pulire, nettare,

«merli*, ammorbare, puzzare,

«morse*, morsecchiare, morseggiare.

Smoraeàde, moraecchiatura.

«mozza, mozzare, smozzicare,

«maire, morso, freno: ferro della

briglia che si adatta alla bocca del cavallo

per guidarlo col mezzo delle redini.

«mnirae, morsa: specie di tenaglia

che si stringe a vite.

«mnarsètt, morsetto: arnese per te-

nervi fermi lavori di fresco incollati.

«mnart, smorto, smortito — sbiadato

sbiadito.

«ornarti, smortire, impallidire: dive-

nire Bmorto.

«mnèje. rannata, rannataccia: ranno

forte.

«mnranj, morsichine: avanzo di cosa

morsicchiata.
4

«marna, smussare, ottundere,

«mazza, amneà, smuceiare : fuggire

di mano.

«naeaj
,

moccio : escremento del

naso.

Snaeajà, moccicare, smoccicare: la-

sciarsi cadere dal naso i mocci.

«oàtt, soatto, sovatto, sovattolo: spe-

cie di cuojo del quale si fanno le cavezze

ai giumenti, i guinzagli ai cani — pelle

pecorina conciata.

«oàze V. nuasp.

«oròmhl. soccombere, soggiacere —
perdere — morire.

«•còri, soccorrere, sovvenire, ajutare.

«olite, soffitta.

«ofitt, soffitto, palco.

«oflà, soffiare — anelare, ansare,

«•flèti, soffietto, manticetto: arnese

ad uso di soffiare nel fuoco — soffione :

canna traforata da soffiar nel fuoco.

«oglcreà , inghiaiare : coprire di

ghiaja.

«ojàr, soglia, soglio, limitare: parte

inferiore dell' uscio o finestra dove posano

gli stipiti.
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Solir, solajo, tavolato — granajo,

soffitta.

Mole», sarchiare: togliere col sarchia-

tore la terra alle porche.

Solete, soletta, scappino: piede della

calza fatto separatamente e cucito poi alle

staffe della medesima.

Solfar, zolfo.

Solforili, solfanello, zolfanello, zol-

fino.

Somrjò V. inori,

Momrjònze V. nemeànze.

Somèil , sottomettere.

Soni|i
, ( In ), in cima, a capo.

Son, («un), suono.

Sòme, sugna, azsungia.

Sòpe . suppa, zuppa.

Sopressó, stirare, insaldare, spiana-

re: lisciare colla liscia le biancherie.

So pre««òde, stiratura.

Soprèsse, sopressa:, strumento com-

posto di due assi che si stringono eoa una

o più viti, tra le quali si pone la cosa

che si vuol soppressare — soppressala:

sorta di salame o mortatella.

Murànèll, sopranno : che ha più di

un anno e dicesi specialmente dei vitelli.

Sorbétt, sorbetto.

Sère, sopra, sovra.

Soreàl. granturcale: il gambo del

granoturco — sanali: gambi succhi del

granoturco.

Soreglà, soleggiare: esporre al sole

— asolinaie: tenere cose ai più cocenti

raggi del sole, perché si rasciughino.

borrii, sole.

Marcniàn, piallone: grossa pialla con

impugnatura detta manico.

borrnittrchiZ, soprammercato, so-

prappiù.

Sermóni , soprannome, sopranome: un

terzo nome che si pone a chicchessia per

qualche singolarità notabile in lui — se

Diffusivo : nomignolo.

borrpòui, sopragitto.

Somière, verso sera.

Morrnlónt, soprastante.

Mordace, sopratacco: suolo che si

pone sopra il tacco.

Morgbète, granturchino: granoturco

da foraggio.

Morèna, saggina, melica.

Mortlmént, assortimento.

Morlnrc, granoturco, mais.

Mòncedà, sbadigliare, badigliare, sba-

vigliare.

Sostieni, sostenere, reggere— ajutare,

soccorrere— proteggere, difendere, tutelare.

Molerà, sotterrare, seppellire.

Motàn, sottano, inferiore : che sta

sotto — pigionale.

Motel», ricoverare.

Meléti, (a), al coperto.

Motpuàrll, androne, atrio, vestibolo.

Moturbale, sottoscala.

Mora, sozzo, sporco, sucido.

Mpacò, spaccare, fendere — sbattere,

squassare.

Mpacadnrc, spaccatura, fenditura.

Mparolà. squassare, sbattere.

Mpad», castrare, evirare.

Mpile, spalla — omero. •

Mpàll, spago.

Mpàndl. spandere, spargere, versare

— trapelare: J' uscire del liquido per sot-

tilissima fessura — letamare, concimare.

Mpàoc. spanna.

Mpar, sparo, sparlo: pesce.

Mparagnìn, risparmiatore. '

Mpnrnvinl, banderuola.

»P«rg, asparago, asparagio, sparagio.

Mparghèrr, spurghine V. sparline.

Mparnizzà, sparnicciare, sparpagliare,

sparnazzare.

Spasi, spasso— spasseggio, spasseg-

giata passeggiata.

Mpannilo, passeggiare, spasseggiare

— gironzare.

Spati, vendita, spaccio.

Mpazza, spacciare, vendere, esitare

— spazzare: nettare colla granata.

Mpazzeeamln, spazzacamino.

Mpazzète, spazzola, brusca.

Mpeehére, specchio incorniciato.

Mpeehétl. speochietto, sperina: pic-

colo specchio.

Mpezlàr, speziale, farmacista, farrna-

copula.
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Speziarle, farmacia.

Specola, «granellare.

Sped, spiedo, spiede, schidione.

Spedòde, schidionata.

Spedine, spiedino.

Spelò, spelare, pelare, scorticare —
spium&re.

Spelàje, sbavatura, borra.

Spelai, pelato — calvo — spelato —
scortecciato.

Spènte, spinta.

Sperò, sperare, confidare.

Spère, lancetta, indice: lamina sot-

tile e stretta, che mostra sugli orinoli le

óre, i minuti, i secondi. ,

Spergola, pillottare: far gocciolare

lardo od olio bollente sopra gli arrosti

montre si girano.

Spèse, spesa — vitto. «

Spesse», affrettare, sollecitare: fare

con prestezza.

Spi, »pig. spica, spiga: infiorescenza

di molte piante graminacee.

Spiò, spiare.

Spirò, apparire— rilevare — figurare.

Spie, spia — delatore.

Splèll, specchio.

Splersolòr V. plersnlòr.

Splelò, aspettare, attendere.

Spigai, spicchio — spigolo.

Spijò, spljnlò, spigolare: raccogliere

le spiche.

Spijule, brocca, pertichetta o canna

fessa in cima ad uso di coglier fichi, od

altre frutta.

Spllucò, spelacchiare.

Spllner, peluria, lanugine — peiuja.

Spinò, spillare: trar vino di foro

fatto nella botte collo spillo — spinare:

trafigger con spina.

Spinóse, spinace, spinacio.

Spindl. spendere, comprare: provve-

dere il vitto.

Spine, spina, aculeo — pungiglione:

ago di certi insetti — zipolo : legnetto col

quale si tura la cannella della botte o di

altri vasi simili.

Spinèll, cannella: legno bucato a gui-

sa di bocciolo o di canna, con cni si at-

tinge il vino dalla botte.

Spinsi, (spènsi), spingere, spignere.

Splrèn. sperone, sprone.

Splronò, spronare : pungere collo

sprone.

Spìssnl, zampillo: filo d'acqua che

schizza da un piccolo foro — ghiaccinolo:

umore che agghiaccia nel grondare.

Splssnlò, sgorgare, spicciare, zam-

pillare.

Splllròssl V. dlsplllrnssl.

Spisi, splssàll, rocca — picco, dente :

cima appuntita di monte.

Splssò, acuire, appuntare — prurire,

prudere.

Spisze. pizzicore, pnirigine, prudore.

Spinna, appiauare, spianare — pial-

lare: lisciare colla pialla.

Spiantò, spiantare, V. dlsplanià.

Spiantai, spiantato, fallito, rovinato.

Spiantò, spiumare: levare la piuma,

le penne.

Spolète, spoletta, misurino: boccinolo

di latta ad uso di misurare la quantità

della carica nello schioppo.

Spolvòr. spolverili. ]>olverino, lu-

strino.

Spolverò, impolverare: spargere di

polvere.

Spènge, spugna, spongia : pianta

zoofita che si trova attaccata agli scogli

del mare — burro, butirro fresco.

Spongèie, stoppaccio, straccio.

Sponièn, punteruolo — pungolo, pun-

gevo: bastone appuntito per stimolare le

bestie.

Spnnlonò, punzecchiare.

Sponzarèle, sponderola : specie di

pialla.

Spènsi, pungere, pugnere.

Spnnsuèle, spugnolo, spugnino: spe-

cie di fungo.

Sporehò, sporcare, lordare, insudi-

ciare, imbrattare.

Sporeharie lordura, sudiciume, suci-

dutne.

Sporchèsz, immondezza.
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Sportelòn, botola: specie di bussola

alle finestre dei monasteri o di carceri.

Sprèmi, Spremere — sprillare: cavar

1' umore di qualunque cosa collo strettojo.

Spio (Vi ni. profumo.

Sprofumà, profumare.

Sprolùngtà, diferire, procrastinare,

prorogare.

Npudù, sputare.

Spndùde, sputo: l'atto del sputare.

Spndàcb, sputacchio, sputaglio: uno

sputo più grosso dell' ordinario.

Spudaròle, sputacchiera : vaso per

sputarvi dentro.

Spuèle, cannello: rocchetto su cui ó

avvolta una certa quantità di filo di ripieno

ed ò girevole entro la cavità della spuola.

Kpaìnde, sponda.

Spulzà, spulciare.

Spunti, accuininare, aguzzaro: fare

aguzzo — appuntito.

Spuzzà, spuzzare, putire, appuzzare:

avere o mandar mal odore.

Spùzzc, spuzza, puzzo, fetore.

Sradrìsà, eladrlsà, sradicare, diradi-

care,divellere, svellere: strappar dalle radici.

Krcdrósà V. redrosà.

Sita, stare, rimanere — essere — con-

sistere — abitare — sedere.

Siàbil, stabile — possessione, tenuta.

Stabllldùre, intonaco, arricciatura.

Stadèì, stadèU, pi. sbarre: aste del

carro che servono a contenere il carico.

Stadère, stadera.

Stàfo, staffa: stromento di ferro pen-

dente dalla sella per posare i piedi cavalcando.

Stati», cigoli: striscio di pelle od al-

tro che passando sotto le scarpe tengono

distesi i pantaloni.

Staglòn, stagione.

Stagni, stagnare — saldare — fer-

ruminare.

Stagnùde, pajuolo: vaso di rame sta-

gnato ad uso di cuocervi vivande.

Stagnar, stagnajo: artefice che lavora

di stagno o di latta.

Stamp, stampo, forma.

Stampi, stampare, improntare.

Stamparla, stamperia, tipografia.
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Stampe, stampa.

Stanga, pertica, stanga.

Stangii, stangare: puntellare colla

stanga — bastonare, percuotere.

Stanglide, stangata.

Stinca, stanza.

Star, stajo: misura di grano.

Starnndi, starnutare, starnutire.

Starnili, starnuto, stranuto.

Staronzi, ritondare.

Stiza, regolo.

Steri, rinverzare: riturare fessure di

legnami con sverze — steccare: fasciare

le fratture.

Staaa, stecco, brocco, fuscello.

Stèehe, stecca: pezzo di legno piatto.

Stèla, stella, astro.

Starp, sterpo.

Stlèle, scheggia: pezzetto di legno

che spiccasi nel tagliarlo.

Stlernète, fiori, fronde: erbe che si

sternono per le vie.

Stlèrnl, sternere: distornerò per terra.

Stlernldùrr, sternitura.

Sili, stilo, pugnale — stile: modo par-

ticolare che ha ciascuno di esprimere i

propri pensieri in prosa od in verso.

Stima, stimare: giudicare del valore

di checchessia.

Stime, stima: giudizio od opinione

sul valore di una cosa, opinione che si ha

di alcuno pei suoi meriti.

Stlraadòr, stimatore: chi stima.

Stivai, stivale— di pulud, bottagliepl.

Stuòie, borzacchino, calzerotto.

Stlzz, tizzo, tizzone, stizzo.

Stizza, attizzare, rattizzare — sfil-

zassi, stizzire.

Stizze, stizza.

Stizzòa, pirosi: ardore dello Btomaco.

Stlzzó», iroso stizzoso.

» storà, truccare, trucchiarc, tracciare.

Stoeàde, tracciamento — fiancata.

Stoce, scrocco — stocco: sorta d’ u-

sura — stocco: arme da punta.

Stofà, rosolare : far che le vivande

per forza di fuoco prendano quella crosta

che tende al rosso.

Stofàt, stufato.
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Stòmbll, pungetto, stimolo.

Storne», stomacare, nauseare.

Stonerai, stomacaggine, lezio, smor-

fia.

Stomegòne, stomacaggine: rivolgi-

mento di stomaco. ,

Stòmi, stomaco, ventricolo, ghebio.

Stona, stuonare, stonate — sconve-

nire.

Slopòzz, capecchio.

Sièpe, stoppa.

Stopòn, stoppaccio: stoppa o simile

che si mette nella canna dello schioppo per

tenervi calcata la carica.

Stòrie, storia: racconto di fatti veri

ed importanti — caso, fatto, ventura, av-

venimento.

Slraeò, straccare, stancare.

Stracc. stracco, stanco, lasso, spos-

sato.

Strambar, stracaro: caro oltre modo.

Slrarhin, stracchino: specie di cacio.

Stracuci:, stracotto.

Straràl, groppa di culaccio.

Strade, strada, via.

Strafùndl, immollare.

Stragoneòìs, stranguliuni : malattia

delle glandule del collo del cavallo.

Stralàssà, tralasciare, ommettere.

Stralòeho, guercio, sbircio, berciloc-

chio.

Straniasi, materassa, materasso: ar-

nese da letto ripieno per lo più di lana ed

impuntito per dormirvi sopra.

Stramazzar, materazzajo, battilano.

Stranito, torto, strambo.

Strambi, stravolgere: rendere torto.

Stramudà, tramutare: mutare da luo-

go a luogo.

Stran, strame.

Stràni, stranio, strano, stravagante.

Strangulìn, manovella, manovelle,

leva: stanga di ferro che serve a sollevar

pesi.

Slranzett, trincetto: lama d' aceiajo

senza manico ed alquanto curva, tagliente

solo verso la sommità, con cui i calzolaj

trinciane il cuojo.

Strapàzz, strapazzo.

Strapazzò, strapazzare — gualcire,

sgualcire — rimproverare, rabbuffare.

Strapazzòdr, rabbuffo.

Slraplantò, trapiantare, ripiantare.

Slrapòat, trapunto.

Strapòntò. trapuntare, trapungere.

Straponlin, strapuntino, materasso.

Stròscia, strascico: parte di dietro

della veste che si strascina.

Strascinò, strascinare.

Strasòrc, straora, fuor d' ora.

Stravacòssl, sdrajarsi: porsi sdra-

jone — appanciolarsi : adagiarsi con ogni -

comodità.

Stravint, turbine : folata di vento im-
petuoso.

Stravisti V. travisti.

Stravòtzl, stravolgere, travolgere, tra-

voltare.

Slrazz, straccio, cencio, spolveraccio :

cencio con cui si puliscono le mobiglie.

Strazzarùl, rigattiere.

Si reni, stretto, rinserrato, serrato,

striato.

Strónzi, stringere, strignero, rinser-

rare.

Strctò. strettare, restringere, strettire.

Stròfe, stretta, strettura — stretta

stringimento — dalmatica.

Stretòr, strettojo, strettoja.

Slrctl, stretto, angusto, serrato.

Stròzze, treccia, trozza — di vld.

tralciaja.

Strìctoc, lista striscia.

Strid, strido.

Strighi», stregghiare, strigliare.

Striglile, stregghia, streglia: slro-

meuto di ferro dentato, col quale si fre-

gano e si ripuliscono i cavalli.

Strljaniònl, stregoneria, malia, in-

canto.

Strije, strega, fattucchiera, iainmia.

Strljòzz, stregazzo, stregoneccio —
fronzoli, cianfrusaglie.

Stringò, staffilare, percuotere.

Stringhe, correginolo — percossa,

busca.

Strlplzzò, gualcire, malmenare, man-

truggiare.
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Stri»». Usciola: coltello adoperato dai

falegnami.

Slri«»e, striscia — riga, linea.

NlrUtiliin, strascinare, strascicare.

Strì*»nle, brnciolo, truciolo: striscia

di legno levata colla pialla.

Strizza, strizzare spremere: premere

con qnalche forza e dicesi di limoni e si-

mili per fare uscire il sugo - attorcigliare:

torcere panni molU d’ acqua — ponzare:

far forza per mandar fuori gli escrementi.

Nlrizzéi, stillicidio, gronda.

Mtrùllg, astrologo, strologo, indovino.

Siropà, turare, otturare, coprire, zaf-

fare.

Mlropp, ajuola.

Strèpili (olropàl), tappo: turacciolo

per bottigUe. fiaschi e simili.

Strozz. (a), speditamente — indi-

grosso.

Strozza, stagliare: tagliare alla gros-

solana — ciarpare — strozzare.

Mlrneà , schiacciare, spremere,premere.

Strneàde, spremitura.

Slruekù, rovesciare, rivoltare, ribal-

tare — versare — mescere.

Slrapià, storpiare, stroppiare.

Mtruplùde, storpiatura, stroppiatura,

contrattura.

Mirini, catarzo, «catarzo.

Strali V. saia.

Vinàri, torto, tortuoso, storto.

Stunrzl, torcere, attortigliare, lorti-

gliare, attorcigliare.

Mlarà, stuccare.

Mlaeb, astuccio.

Mladà V. dlsludù.

Si mièli. spegnitojo.

Siine . stufa.

Silo fu, stuccare, stufare, stancare, no-

jare, anuojare. .

Stupiti, stopaccio - stoppino, lucignolo.

Stnrnèll, storno.

Vinrni, stordire, assordare.

’ Sturlèn, storione.

Vinnigà, stuzzicare, irritare — aiz-

zare — solleticare.

Mtuzzigadòr, tentennino: chi tenta al

male.

SU
Manze, cornice.

Mnbl»aà, subissare, sprofondare.

MàbU V. i usimi] li I i

.

Mainile, nàtile, lesina.

Maelà, risolettare, riusuolare.

Maèle, suola: parte della scarpa che

poggia in terra.

Moia, suino.

Majù, asciugare, asciuttare, diseccare:

torre T umidità.

ftunà, suonare.

fetinàj V. zinghlaùj.

Mar, sovero, sughero.

Mnr, sorella, suora.

Muri», sorcio, topo.

Snrlnàr, topaja, tophiara.

Suri uni. acquitriuo, acquatriuo.

Sosia, nicchiare, gemere.

Suste», querulo, rammaricoso.

Malti, sottile.

Matilljù, assottigliare, sottigliare : ren-

dere sottile.

Moli, asciutto, secco — aridità, sec-

cura.

Mail, asciutto, alido, arido — secco,

sottile.

Saturno, saturnino, malinconico— ta-

citurno.

Munga, ricreare, cvagare, distrarre,

divertire.

Mvalisà, svaligiare.

Svampi, svaporare, svanire.

Mvautpidr, svanimento, svaporamento.

Mvnnglà. vangare : volgere la terra

colla vanga.

Svanglàde, vangata.

Mvegrà, dissodare, rompere: lavorar

il terreno non coltivato.

Mvejn, svegliare, destare, dissonnare:

rompere il sonno — eccitare, animare,

scaltrire, impratichire.

Mvejàde, svegliamento, risvegliamento.

‘Mvejario, sveglia, svegliatelo.

Svoli, svelto, agile, snello.

Sveltézze, prestezza, celerità.

Sverze», verzejn, verdeggiare, in-

verdire.

Mvlndiee, vendetta.

Sviata, ventare, venteggiare.
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SvimÀdr, buffo: folata di vento, sof-

fio di vento.

Sviatala, sventolare, ventolare, sven-

tare.

ttvojà, svogliare.

Svol, volo, volata.

Svola, volare.

Svolàde, volata.

Mvolrtà, svolazzare.

Svasa, gridare : chiamare a tutta voce.

Svrujà, sgranare: più propriamente

eolio mani.

Svnallvà, agguagliare, uguagliare :

faro o rendere uguale.

Svuarbà, accecare.

Svnatarà, guazzare, diguazzare —
sciaguattare.

Svoedà, vuotare.

Svairz, ralla: materia untuosa e nera

che si forma all' estremità della sala delle

ruote prodotta dalla sugna fregata col

carro.

T
Tabaeà, tabaccare: prender tabacco.

Tabaràr, tabaccajo, tabaccare: chi

vende tabacco.

Tabàcc, tabacco.

Tabarhèrr, tabacchiera.

Tabackìne, zappariglia, starnutiglia.

Tabaeòn, tabaccone: colui che ta-

bacca molto.

Tabàr, tabarro, ferrajuolo: ampio

panno con bavero senza maniche che si

porta fuori di casa d' inverno sopra ogni

altro abito — mantello.

Tabaroa*às»l, inferrajuolarsi : met-

tersi addosso il ferrajuolo, o ravvilupparsi

nel ferrajuolo.

Tabéte, tabella, tavoletta: assicella

inverniciata ad uso di scrivervi sopra con

gesso. *

Tàbio V. làbli.

Tubini V. laiilùt.

Tarn, attaccare, congiungere: unire

sua cosa ad un' altra.

Ta$à, (tazza), tagliuzzare.

Taaadizz, attaccaticcio, appiccaticcio.

Tace, tacco : parte posteriore del suolo

della scarpa.

Tace, tasso: animale mammifero.
Tarùu. toppa, rappezzo, taccone.

Tai-oaà, rattoppare, rappezzare.

Taenin, taccuino: librettino in cui ai

serhono carte, note di banca od altro.

Tàe, làjr, tronco, pedale, pedano :

grosso fusto da ridursi alla sega in assi

o ad altri usi.

Tafljà, sbasoffiare: mangiare smode-
ratamente: taffiarc.

Taj, taglio, filo: la parte tagliente

d’ uno stinmento da tagliare— pezzodicosa

tagliata — stacco : quantità di stoffa stac-

cata dalla pezza che basti a far nn abito.

Tajà, tagliare, separare : far più parti

di una quantità continua con uuo stru-

mento tagliente.

Tajàde, tagliata, tagliatura.

Tajadèl, taglierini, tagliolini, taglia-

teili: paste da farne minestra.

Tajadrlàr, vermicellajo, lasagnajo.

Tajadòr, tagliuolo: specie di cuneo

d’ acciajo a foggia di scalpello, con cui a

colpi di martello si taglia da più lunga

verga, quel tanto di ferro, che occorre per

un determinato lavoro — tagliatore.

Taj»ròte, tafferia: arnese di legno ad

uso di cucina, in cui si infarina la frit-

tura, si monda il riso cd altro.

Tajrlen», taglialegna.

Tojepàn, tagliapane: coltello fisso

girevolmente per una estremità ad un ta-

gliere e con manico dall'altra ad uso di

tagliar paue.

Tajeplère, tagliapietra.

Tajìr, tagliere, taglierò : legno piatto,

rotondo sul quale tagliausi le vivande od

altro.

Tàjìa, sedili: doppio sostegno sul

quale sono coricate le botti nelle cantina

— taglia — multa.

Tajón, maschio, mastio, chiavarda.

Talòn. tallone, calcagno.

Talpa, zampeggiare — scalpitare.

Talpàde, zampata, orma.

Talpe, zampa : piede di animale qua-

drupede.
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Talpòn V. zoer.

Tali, lai», cascino: cerchio o forma

di legno per fare il cacio.

Tannine, cesta, paniere: il cui tes-

suto è molto compatto.

Timor, chiuso, serraglio: spazio di

terreno riciato da palafitte ove la notte

rinchiudonsi le armento nei pascoli mon-
tani.

Tnmè*. staccio, staccino: arnese di

tela, di seta o di crine e serve da cola-

brodo, ed anche da passatojo a passarvi

robe non liquide.

Talami, tamigiare, stacciare: sepa-

rare collo staccio la farina dalla crusca;

separare il fino dal grosso di checches-

sia.

Tamesàdc, stacciata.

Tameaùr, stacciajo: chi fa o vende

stacci.

Tnmùn, timone: legno di carrozza,

carro e simili veicoli, cui si attaccano le

bestie che debbono tirarvi.

Tatùùns», bica: massa circolare di
é

covoni disposti ritti nei campi.

Tnnùc, tanaglia, tenaglia: strumento

di ferro a modo di cesoje ad uso di strin-

gere, tirare schiantare e sconficcare.

Tanajà, attanagliare, attenagliare.

Top», puntellare: porre puntelli.

Tupùu. tappo, zafTo: turacciolo per

botti, conche, truogoli — carello, camello:

coperchio del cesso.

Tnponà, tappare, zaffare, coprire,

chiudere,

Tarlfù, tassare: sottoporre a tariffa.

Turile, tariffa.

Tarliìp V. Inmp.

Tarlnpà V. luntpù.

Tarmndàre, intignatura.

Tarmassi, intignare, tarlare: essere

roso, infestato dalle tignole, proprio dei

pannilani e delle pelli.

Tnrmùt, intignato: roso dalle tigno-

le — V. vuarvnelàt.

Tarme, tarma, tignuola.

Tariajù, tartagliare: replicare più

volte la prima sillaba di una parola prima

di poterla pronunciare.

Tasek, tasti: lognetti mobili che si

toccano colle dita per suonare.

Tasehln, taschetto, taschettino.

Tasse, catasta, legnalo.

Tasselà, tasselare: porre tasselli.

Tassèll, tassello, toppa: pezzo di pan-

no, di legno, di pietra od altro commesse
a rottura.

Tasi, tasto — tatto.

Tastadnre, tastatura: ordine dei

tasti.

Tùsle, tonta: strumento con cui il

cerussico esplora la profondità della ferita,

o s’ introducono medicamenti solidi — tasta.

Tànl, tavolo, banco.

Tanlàd V. fenili.

Tàule, tavola: arnese di più assi

connessi in piano che si reggo per Io più

su quattro piedi, serre a vari usi dome-

stici — asse: legno segato pel lo lungo

dell'albero grosso circa tre dita.

Tanlèle, tavoletta.

Tanlìn, tavolino: piccola tavola.

Tatilir, tavoliere.

Taur, toro.

Tavàe, bandinella, sciugatojo: pan-

nolino per asciugarsi le mani ed il viso.

Tavajùz, tovagliola, tovaglidlino: pic-

cola tovagliuola che i commensali si ten-

gono dinanzi per nettare le mani e la

bocca.

Tavàn, tafano, assillo, assillacelo:

insetto che tormenta i cavalli i buoi ere.

Tavola V. intavola.

Tavèle, pianella, mezzana: matton»

sottile.

Tavièle, campagna coltivata in ge-

nerale.

Tazze, bicchiere.

Teehàde, tegamata: quanta materia

o vivanda entra in nn tegame.

Téelie, tegame: vaso piatto di terra

con orli alti a due prese per uso di ruo-

cer vivande — teghiatella: vaso di rame

stagnato ovn si cuocono vivande.

Tèjl, tiglio, tiglia.

Tel, telo: pezzo di tela che unito con

altri somiglianti compone il vestito • spe-

cialmente le lenzuola.
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Telar, telajo: grosso arnese quadran-

golare eoa cui si fanno tessuti di ogni

maniera.

Tempera, temperare, temprare.

Temperi», temperino: sorta di col-

tellino ad uso di temperare le penne.

Tempesta, grandinare.

Teiupestàde. grandinata.

Templèsle. grandine, gragnuola.

Temperai, temporale: mal tempo.

Tentili, temolo.

Tèncbc, tinca.

Tendine, tenda: ampio pannolino che

si tiene appeso alle finestre per parare il

sole, o per ornamento.

Tendùn, tendone, sipario.

Tènar. tenero.

Tenerùm, tenerume.

Tentlnbón. saiindio, fior angiolo.

Ténxi. tingere, tignere.

Tepidi, intiepidire, tepificare.

Teremòtt, terremoto, tremuoto.

Terèn, terreno: terra che si coltiva.

Terine, zuppiera: vaso che serve a

porre in tavola la minestra.

Tèso, frasconaja, boschetto, uccellare.

Tetà, tettare, poppare, docciare.

Teli, tetto: coperto delle labbriehe.

Tctnl V. slirissnl.

Tè*e, tettoja, fienile.

Tlère, terra.

Tleriz, terriccio.

Tièssi, tessere: comporre la tela sul

telajo o qual siasi altro panno.

Tlessldòr, tessitore.

Tigni, tenere, possedere, trattenere,

contenere.

Timo, timo, pepolino.

Tloàxz, tinaccio, tino: vaso ove si

pigiano le uve. •

l indi, tendere, stendere, sciorinare •

—

uccellare.

Tintine, scacciapensieri
:
piccolo stru-

mento di ferro con linguella.

Tintorie, tintoria: ofiicina del tintore.

Tiràohis, stracche, bertelle: due stri-

sele che si portano ad armacollo per so-

stenere i calzoni.

TlrebèrU, sbraciatoja, tirabrage.

TO
Tirebnssèn. cavatappi.

Ttxxèn V. sllzzòn.

Toce, tocco, pezzo, brano.

Toeh, turbo, intinto: parte umida

— grasso, burro.

Tómbe, tomba: piccolo rialto di terra

in mezzo alla pianura — fossa ove è se-

polto il morto.

Tòmbnl. rialto: terreno rilevato più

spesso in mezzo alle maremme.

Tornerò, tomajo: tutta la parte della

scarpa che copre e cinge il piede.

Ton. tonno.

Tond, tondo, piatto.

Tènie, tonaca, tunica: veste lunga

che portano i claustrali.

Tèrre, torcia, torchio.

Torebà. loreolà, torchiare: stringere

e spremere col torchio.

Tórell, lórdi. torcolo, torchio : stru-

mento a vite per spremere checchessia o

per istampare.

Tor, torso, torsolo: fusto del cavolo.

Torr, torre.

Terze» . girovagare.

Tm. tosare: tagliar i capelli, la

lana e simili.

Tosàdr, tornitura.

Tèse, segatura: taglio delle erbe colla

falce.

Trabàelie, veccia.

Trithiirr. trabnelièll , trabocchetto,

trabocchello.

Traeèle, tracolla, bandoliera: striscia

per lo pili di cuojo che serve a sostenere

la spada od altro.

ràde, spago: più fili di canapa o

di lino impegolati e riuniti in un solo, di

cui si servono per cucire i loro lavori i

calzolai.

Trai, trarre, traggere: tirare, sca-

gliare o pittare con forza checchessia —
esplodere armi da fuoco.

TrnmnJ, trappola: arnese da prender

topi od altri animali.

Trèpc. vinacce: riroaosugli di graspi

dopo la pigiatura dell' uva.

Tràpin, trapano: strumento per fo-

rare metalli od altri corpi.
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Tratauiènt, convito banchetto.

Tratòr, trattore : oste che di da man-
giare a prezzo.

Trafili, ircùlc, treggia: sorta di vei-

colo senza ruote per trasportar l'aratro.

Travierai, pancella: il grembiale di

pelle che portano i calzolai, i maniachal-

chi ecc.

Trementine V. arlàn.

Tremai, torpedine.

Tropi», treppiede: arnese di ferro con

tre piedi sul quale si sopprapone questo o

quest’ altro vaso di cucina per farvi cuocer

checchessia a fuoco di bragia.

Tre»». traversa, spranga, sbarra: tra-

ve od altro messa a traverso per fortifi-

care — traversina: ciascuno dei regoletti

che tengono uniti i piuoli o lo gambi» delle

seggiole o delle scranno — staggio: rego-

letto nelle gabbie degli uccelli in cui sono

fermate le gretole.

Trescò, sprangare, sbarrare, asser-

ragliare — cancellare, dipennare.

Trè»w, tratto, striscia, riga, linea

— cancellatura, frego.

Trine V. strozzo.

Triache, trincea, teriacca.

Trio, triglia.

Trlfnòl V. strafaci.

Trincò, trlnzó, trinciare: dicesi spe-

cialmente delle carni imbandite o da im-

bandirsi a tavola.

Trinca, trincare, cioncare: bevere

smoderatamente.

Trlneódr, bevuta: tirata del bere.

Trincóni, trinciaute: grosso coltello

con cui si tagliano a pezzi le vivande.

Trlpór, trippajuolo: chi vende trippe.

Trìpo, trippa, ventre, pancia, buz-

zame.

Triple, lampredotto: intestini di vi-

tello o d' altri animali ridotti in vivanda.

Trìvòlo, trivello, trivella.

Trómbo, trombète, tromba: stru-

mento musicale — abbattifieno.

Troubctó, trombettare.

Trombète, trombetta, trombetto: suo-

natore di tromba — spia.

Trombón. trombone.

Trono, tronco, troncone, ceppo: fusto

d’ albero.

Troncò, troncare, mozzare.

Trota, trottare.

Trotódo, trottata.

Trott, trotto: passo del cavallo tra

il comunale ed il galoppo.

Trnoó, urtare: spingere incontro con

grande violenza — trueciare, truccbìare.

Trneóde, urtata, urtamento, urto.

Trace, urto, spinta.

Trace, ripesco: intrigo amoroso od

anche qualunque intrigo — gherminella.

Tròte, trota: pesce.

Tuóral V. «màrzi.

Turni, tornire: lavorare al tornio.

Tnrnldòr, tornitore: chi lavora al

tornio.

u

lineò, abbajare, latrare: proprio dei

cani.

llaeódc. nóce, abbajo, latrato.

lladógn V. vodngn.

Ladagnó V. vuadagnó.
tladoló, bastonare, forbottare, sorbot-

tare: dar botte — percuotere.

l’ódnle V. aaperge».

l agnò V. vnajó.

ITaìne. unjne, baccello : guscio mem-
branaceo, bivalve in cui si formano i gra-

nelli o semi dei legumi, come piselli,

fave ecc.

lajadizze V. vnajadizzc.

Taldròpe V. vualdrópe.

Talèxzr. uguaglianza.

tialiv V. vaaliv.

Lallvó V. voallvà.

1 alma, olmó, intravedere: vedere

alla sfuggita — discernere, adocchiare.

farti V. va» rii.

t’arblsìn V. vnarbbùn.

Turbile, serpentello fragile.

I arbitt, orzajuolo: tumoretto simile

ad un grano d' orzo che viene tra i nepi-

telli degli occhi — ciccione, Agnolo.
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('urdù, guardare, mirar— ecustodire

— affissare, allucciare — schivare, evitare,

llardl, orzo.

llardlà, guardare, sorvegliare, custo-

dire.

Uardiàn, guardiano, custode: chi ha

1' ufficio di guardare e custodire — capo

di conventi di frati — chi ha in custodia

le bestie — campajo: chi Bta a custodia

dei campi.

Uàrdie, guardia, sentinella,

llardiòle, guardiolo : stanza delle

guardie di polizia, dove si custodiscono

temporariamente gli arrestati.

(lanini. tramezza: striscia di cuojo

cucita in giro tra il suolo ed il tomajo

d -Ha scarpa.

lùrfln, orfano: privo di genitori.

Ilari, guarire: restituire la sanità,

ricuperare la sanità.

llarUlòn, guarigione, guarimento:

sanità ricuperata, il guarire.

larnrlàt. butterato : pieno di butteri

cioè di cicatrici lasciato dal vajuolo.

l'arnéle, vajuolo: malattia cutanea,

pustolosa o contagiosa.

Oaruelàn, vajuolo confluente,

llàrzìne, aratro, aratolo: strumento

notissimo, con cui si ara la terra.

Hans, guasto, devastazione, rovina,

danno — agg. corrotto, guasto,

l'està V. vuaslà.

Hata V. vuàte.

libidi, obbedire, ubbidire.

Ubidiènte, obbedienza, ubbidienza.

Ucéìl, ueirll, uccello.

(Jeéll bièll verd, tordo marino, me-

rope.

Uecll da bièle créste, bubbola, u-

pupa.

Urbi, qui, in questo luogo.

Ile, ave, uva: frutto della vite, della

quale si fa il vino.

Ilé, oggi.

Ued V. vucld.

Cedi, vurdà V. evuetlà.

l ede, glogr, chioccia: gallina che

eova • guida i pulcini.

Uàji, leglierella, loglio.

UI
llelcà V. Invueleù.

1Virar , oliandolo: venditore di olio.

(Vleàxz, morchia d'olio,

lléll, olio, oglio: liquore che si cava

dalle ulive o da altri semi,

nére V. vuére.

néee, osso — rahlò», malleolo —
de giùntile, tibia — de spnic, scapola —
dee panile, nocciolo.

IVasàm, ossame quantità di ossa.

lOérte, offerta,

nfri, offrire offerire,

n’gnul, scempio: contrario di doppio,

nicà, cigolare: lo stridere che fanno

i ferri, i catenacci, le ruote ecc. per lo

sfregamento.

nicàde, cigolamento,

micc, cigolio.

1 i»?hà V. vUehà.
nieinàr V. Yulelnàr.

l'Uà, vnltù. zufolare, flsebiare.

I llùde, zufolamento,

nitàrie V. vallarle,

tlìie, Aste, pispola.

UHI, volli, fischietto.

mi*, olivo.

l'Ilvàr, olivo, ulivo,

mire, oliva.

I mhrtc, ombria, rezzo.

Ilmbrlziùn V. «mbrlizòn.

Inild, umidità, umidore.

l;mld, umido: che ha in se umidità.

I iutgo, uomini — birilli : pezzi di

legno che si fan cadere in giuoco.

nmlllà, umiliare, inumidire: render

molle — raddolcire.

tluilliuénlrl, umilmente: con modestia.

I rulli, undici.

1 nglìsle V. onglinla.

Colia, unticcio.

Intimi. untume,

l'nvlér, inverno,

n'nzint V. onzìnl.

llrdì, ordire: distendere e mettere in

ordine le fila in sull’ orditojo per tessere

la tela — macchinare.

l'rdldér, orditojo: strumento o spe- .

eie di aspo, il quale serve a formare le

pajuole dell' ordito.
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l'rdldùrr, ordito: tutti quei fili de-

stinati a formare la larghezza della tela.

l'rUse. V. aarlùne.

trini, orinare, urinare, pisciare : il

mandar fuori orina.

trinai, orinale, pitale: vaso tondo

per lo più di majolica ad uso di pisciare.

trine, orina, urina, piscio: liquore

secreto dai reni.

l’rmUin, ormesino: sorta di stoffa.

I rò, rancore, urta — re In urte,

avere in urta.

llrileòn, (eerrèse, ufe), luppolo, cer-

vogia, cervosa; si trova specialmente nelle

siepi e nei boschi — nrtlfòns, turioni:

germogli del luppolo, si mangiano come
gli asparagi, ed il loro frutto serve per la

fabbricazione della birra,

triie, ortica.

trtìe innàrio, ortica lattea, succia-

rmele.

tu, uso, usanza, costumanza.

tM, usare, costumare: avere in u-

sanza — addestrare, avvezzare, assuefare.

Uscir, usciere.

tsgnòii, questa notte, questa sera,

stassera.

fiutare: dicesi dei cani, che

cercano a naso la selvaggina o le fiere,

l’smàde. V. suàde.
ìiue, odorato — usta: l’ odore o gli

effluvi! lasciati dal selvaggiume o dalle

fiere.

Usa, uscio, porta, ed anche l' imposta,

tlsière, ostessa, albergatrice.

Ustlnàsal, ostinarsi, incaparbire, in-

capare, incaparsi, incaponirai.

Catinài, ostinato, caparbio, festerec-

cio, incaponito.

l'allnazlòn, ostinazione, caponaggine,

caparbietà.

Ustir, oste, bettoliere, taverniere, al-

bergatore.

l'tije. V. lése.

('tornir, anatomia.

|)v, uovo, ovo, ovolo.

U’sléll. V. ncèll.

Czzà, arrotare: assottigliare il filo ai

UZ
ferri — aizzare, adizzare, aguzzare: inci-

tare il cane — provocare, istigare.

t'zzàde, arrotamento.

4'zze - fnàrfia. V. gne.

V
Varhàr, vaccaro: chi custodisce le

vacche.

Vàrie, vacca: la femmina del toro;

quella che abbia almeno quattro anni— và-
rie di lati, mungitoja — vàrils. incotto,

vacche : macchie o lividori che vengono

alle corni delle donne quando tengono il

fuoco sotto la gonnella al tempo d' inverno.

Variété, vacchetta: cuojo di gio-

venca, ossia vacca giovane che non ha fi-

gliato — libro in cui scrivonsi ogni di le

spese minute, e quel libro su cui i geometri

od agrimensori fanno la bozza dei loro

disegni, conteggi od altro.

Vad, guado: luogo del fiume ove si

pasBa senza barca e senza nuoto.

Vadì, forse, per avventura.

Vagàn. V. Hlmplùzz.

Vago. bottaccio: recipiente in cui si

raccoglie 1* acqua della gora per far an-

dare il mulino.

V-Ji, piangere, piagnere — vagire : è

proprio dei bambini in culla.

Vajòit, piagnolone, piagnoloso : chi

piange per nonnulla — piagnucolone, pi-

golone: chi senza piangere si lamenta di

ogni piccola cosa — piagnone: chi pagato,

accompagna in lutto il mortorio.

Vajazzà, piagnucolare: piangere som-

messamente e nodosamente.

Val», ( svalà ), vagliare : mondare

passando pel vaglio, parlandosi di grano e

biade.

Valessi, avaléaal, approfittare, gio-

varsi.

Valìse, valigia: sacco di pelle che

chiudesi con lucchetto, e serve ai viag-

giatori, per trasportare le loro robe.

Valiseli, procaccio: chi portalettere,

involti e la valìgia della posta.

t«
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Valiate, valentia.

Vnlùde, vallata: tutto lo spazio di

una valle, da 1’ un capo all’ altro.

Vali, vaglio: strumento di vimini che

serve a mondare il grano.

Vali, valle: basso terreno, chiuso fra

due monti, o due fila di essi.

Valopè. V. galop».

Valòpr. V. falópe.

lampade, fiammata: fiamma vivace

e passeggierà di cose lievi, come paglia,

stipa, carta.

Vampadèrle. chiavica, fogna, smal-

titoio.

Vampe, vampa, fiamma, lieta.

Vnnèir, ajuola: picoola aja in eui si

coltivano civaje.

Vaneiòn. V. carnièri».

Vanglà. V. uvaaglà.

Vangala. V. vongola.

Vangali», temperatoja: artificio per

sollalzare o ribassare il coperchio delle

macine, onde accrescere o diminuire d’ al-

quanto la distanza dal fondo, nel voler ma-

cinare alto o basso.

Vanta, vantare.

Vantata ,
vantaggiare, profittare, gua-

dagnare.

Vantati, vantaggio, utile, profitto,

guadagno.

%raazà, avanzare: mettere in avanzo

— residuare — risparmiare.

YmnzadieU, avanzaticci, rimasugli.

Vantata, avanzume, avanzuglio: la

peggior parte di cih che avanza" — di

(àule, rilievo — an aletti
:
gli avanzi del

pranzo.

Vare, passo.

Varatàr, vajajo: chi concia e vende

pelli di vajo — pellicciaio.

Vnrnlè, pezza: tela o stoffa arroto-

lata.

Varaseli, morbillo: specie di esan-

tema.

Vna, vaso : nome generico di ogni ar-

nese, fatto per ricevere o contener liquidi.

Vaselèll, botte: vaso tondo di legno

fatto a doghe, cerchiato, alquanto rigonfio
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nel mezzo— serve per contenere e conser-

vare il vino in cantina — trascesi, sdo-

gata — sfondar»!, sfondata.

Vnsèll, vose, vaso.

Yaselàn
,
vagellone : caldaja grand»

ad uso tintorio.

Vntìne. guaina: cucito attraverso a

cui si passa un nastro, col quale ai stringe

o si allarga il vestito.

Vè, avere.

Ve». V. vej».

Véce, veccia: si coltiva commista

alla segala.

Ventane, vecchiaia, vecchiezza.

Véglia. V. vlèll.

Vede. V. vlòdl.

Vedovante, vedovanza, vedovaggio:

stato vedovile.

Vedovèle, vedovina, vedovella, scab-

biosa : pianta.

Vedrnne, pulcellona, donzellona: don-

na che, avanzata in età, non ha ancora

preso marito.

Vedreàr, vetrajo : chi fa vasi ed al-

tri lavori di vetro — obi vende o racconcia

vetri per finestre e simili.

Vedritt. V. vldritt.

Yèduc, vedova — vedovèle, vedo-

votta, vedovella,

lèdili, vedovo.

Vèe, veglia — vigilia.

Yeglà, vejà, vegliare, vegghiare: stai-

desto e propriamente di notte tempo — pas-

sare le prime ore della sera conversando

od operando — custodire: tener d‘ occhio.

Vel, velo— di ululale, salterò, soggolo.

V elùde, giubba: è quel vestimento da

uomo con petti, che si soprappongono , e le

cui falde coprono solamente la parte po-

steriore delle cosce fin verso la piegatura

del giuocchio.

Yeladìn, giubbetto, giubberello, giub-

ililo: sorta di giubba a corte falde.

Yeladùn, giubbone : sorta di giubba

i cui quarti o falde ricoprono le cosce an-

che sul davanti.

Véle, vela.

Velegnù. V. Invelegnù.
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Yrlegnòs, velenoso — stizzoso, ira-

condo, cruccioso.

Velèn, tossico, veleno.

Velile, velo: tessuto di seta finissimo

e rado detto anche garza, con cui le donne

copronsi il capo ed il viso — balza: velo

bianco, verde o cilestro, il quale, ligato con

due nastrisi alla fascia del cappello, è te-

nuto allargato dalla tesa, o si rialza arro-

vesciato sul cappello stesso.

Veludi», puzzole ‘gialle, fior di morto.

Yelùt, velluto: drappo di seta o di

cotone di pelo corto, fitto e morbidissimo.

Vene, vinco : vermena di salcio Vimi-

nale.

Yenchùr, salcio.

Vènel, intorno, là intorno.

Vénenl, pesarolo: senso di grave peso

che provasi dormendo sul petto — incubo.

Véndi, vendere, alienare.

Véne, vena — estro — sène maè-
stre, arteria.

Yéue, arena.

Verd, verde.

Verdàzz, verdastro.

Yerdòn. verdone: verde pieno.

Yerdulìn. verdolino.

Yerdùre, verdura, verzura : ogni sorta

di ortaggio.

Yère, riera: ghiera di ferro o d’al-

tra materia, che si metto attorno all’estre-

mità di certi strumenti, perchè non si a-

prano o si fendano, o per ornamento.

Yerète, cerchiello: anello semplice

di metallo d’oro o d’argento.

Vergola, vergheggiare : percuotere

con verga.

Yergòn, panione: verga impaniata

per pigliar uccelli.

Vergogna, vergognare: far vergogna,

disonore, vitupero ad alcuno —. svergo-

gnare.

Yergòaze, vergogna — pudore, vere-

condia.

Yergonzòs, vergognoso — verecondo

— peritoso.

Vèrgale, vetta: il più corto bastone

del coreggiato.
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Véri, vetro, fiasco.

Verigaie
, succhiello , succhiellino :

strumento per bucare il legno — V. Irn-

dnrhe.

Vermène, vermena: sottile e giovine

ramoscello d’ albero — V. paline.

Vermène, verbena: erba crocetta.

Veraeglàl, screziato.

Vernìs, vernice.

Vernimi, verniciare, invernicare, in-

verniciare: dar la vernice.

Versar, vomere, vomero : strumento

di ferro fatto a lancia per fendere in arando;

s’ incastra nella parte dell’ aratro detta

bomberaja.

Vèrxe, cavolo crespo, cavolo briz-

zolato.

Verzòtt, verza, cavolo verzotto.

Vésce, vescia: fiato che esce per di

sotto senza strepito.

Vetrine, scarabaltola, acarabattoia,

stipo, armadietto: cassetta trasparente per

cristalli, ore si conservano minuterie pre-

ziose.

Vlazà, viaggiare.

Vlazadòr, viaggiatore.

Ylàzz, viaggio, cammino — un altri

viàzz, un’ altra volta.

Ylàrzl, (vlèrzl), aprire, disserrare—
spaccare, fendere.

Vldlà. V. Invidia.

Yldlàm, vitame: complesso delle pian-

tagioni di viti in una possessione.

Vldlàt, vignato: luogo coltivato a viti.

Vii, vite: pianta.

Yldelèr, vitellaio: chi vende carni

di vitello.

Yldtéle, vitella.

Vldléll, vitello: parto della vacca.

Vldìzze, viticcio: cirro della vite.

Yldlzzàn, tralcio: ramo di vite.

Yldòn, viterie
.
pezzo fatto a vite, il

quale chiude il fondo della canna dell’ ar-

chibugio, e ne termina la culatta.

Yldrlàl, vitriolo.

Vldrizz, incatorzolito, imbozzacchito,

guasto.

Yldùzze. V. rasizz.
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Viète, vecchia.

Vièti, vecchio.

Vlèri, vecchio, stantio, frusto, invie-

tito — maggese: campo lasciato sodo, per

seminare l'anno seguente.

Vlèr, verme.

Vlèrs, verso, carme — verso, modo,

maniera.

Vlèrte, (viàri*), aprimento— prima-

vera.

Vlrrtìdùre, apertura, fenditura —
sparato: apertura della parte davanti nelle

camicie.

Vieni, aprire.

Vlèsle, vesta, veste, vestimento.

Vignài, vigneto: luogo piantato di

viti.

Vignarèi, ditale: coppetta bucherata

per di fuori, nella quale si fa entrare la

prima falange del dito medio, per spingere

l'ago nel cucire — anello da cucire.

Vi*»*., vigna: luogo piantato a viti.

Vigni, venire: appressarsi da luogo

lontano a quello ove si trova, o intende

trovarsi la persona che parla — arrivare

giungere,— nascere — derivare— crescere

— allignare — uscir fliori.

VII vile, abbietto, spregevole.

Vllàa, villano: uomo o donna di villa

— contadino — inurbano, sgarbato.

Vile, villa, villaggio, contado.

Ville, vigilia.

Vllèie, canzoncina.

Illudine fettuccia di velluto.

Vllèl. V. velài.

Vimine, vimine, vermena
: qualunque

virgulto tenero con cui si lega.

Vin, vino: bevanda tratta dal sugo

dell’ uva.

Vìnur», venerdì.

Vl«?fc, venti.

Vlneèl, legame, legaccio.

Vhiènle. V. «birbe.

VlnMri. di*vld rigai. estirpare.

Vini, vento.

Vinta. V. «vini».

Vintine, ventina: quantità numerata

che arriva alla somma di venti.

VI
Vintrl, ventre.

Vìntole. V. panàrie.

Vlntu tine, ventaglio.

Vludè, v lòtti, vedere: scorgere P ob-

bietto illuminato che ci si para dinanzi —
conoscere, comprendere — investigare —
visitare — guardare — procurare.

Vlolàr, violaciocca: viola a ciocche.

Viòle, viola: flore noto — strumento

musicale.

Viète, viottolo, viottola, viuzza. .

Vipere, (lipnre), vipera.

Vlaà, avvisare.

Via*, vischio, pania.

Vlarhàde, paniuzza, paniuzzo : ruscel-

letto coperto di pania per uccellare.

lische, pollezzola: foglie radicali

delle rape.

Viarie, vescica.

Vlaeleànt, vescicante.

Vlaeigòn, vescicone: tumoretto che

viene nel vano del garretto del cavallo.

Vlain, vicino.

Visite, visita.

Viste, vista, veduta.

Visti, v lesti, vestire.

Vlstlàrl, vestimento, vestimento.

Vlatil, vestimento — vestito.

Vite, vita: il complesso dei fenomeni

dipendenti dalle funzioni organiche — la

parte del corpo che è dalle anche fino alle

spalle — la parte del vestimento dalle

spalle alla cintura.

Vltriae V. vetrine.

Vlulia, violino: strumento musicale

a quattro corde chiamate cantini.

Viuzze, sentiero, scorciatoia: viottolo

fra campi e boschi.

Vivài, vivajo, semenzajo.

Vlvaròs, vigoroso, robusto— rubizzo,

prosperoso: parlandosi di vecchi.

Vivi, vivere.

Vlvu^bà, campucchiare, vivacchiare:

campar male, vivere a stento, in disagio.

Vìzi, vizio.

Vlzlà, viziare, corrompere.

Vodàgn, guadagno.

Vedagaà. V. nadaguù.
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Voli, vogare, remigare.

Voitli. adocchiare, aocchiare.

Voglàde, adocchiamento, guatatura.

sguardata.

Vegliti, scandelle: minute goccia di

olio o grasso galleggianti su altro liquido.

Vije, (vie), voglia, desiderio — vo-

lere, volontà — appetito, brama— voglia,

macchia: segno avente figura di frutta

od altro, che portasi impresso in qualche

parte del corpo.

Volàdle, volandola, friscello: fior di

farina che vola nel macinare.

Veli, (ulò), volere, esigere: essere ri-

soluto di fare, di ottenere.

Vili, occhio: organo della vista —
oppio: comune nelle siepi.

Volp, volpe.

Volt, volta, volto: muro in arco.

Volti, voltare, volgere.

Vitto, voltàde, svòlto, voltata, vol-

tamento — svolta, svoltamento: luogo ove

si svolta; dove una linea, una via, un fiume

cangiano di direzione.

Volturo, voltura: lo intestare al ca-

tasto una persona diversa da quella che
vi era.

Vomiti. V. gomiti.

Von, avo, nonno.

Vongoli, ondeggiare: il muoversi di

sotto in su delle acque agitate — volteg-

giare, barcollare.

Vòngulr, onda, cavallone, fiotto.

Viro, opera, operazione: l'operare—
lavoro che fa un uomo in una giornata —
operajo, bracciante — uno viro, quantità,

moltitudine.

Vo», voce.

Vosi. V. «vosi.

Vosido, grido, gridata.

Voti, votare: dare il voto, il suf-

fragio.

Vinti. V. vili.

Vrio, vrijo, loglio, zizzania.

Vroàa, beone: chi beve molto vino.

Vuadagnù, guadagnare.

Vuaìne. V. usino.

Vuuldràpo, gualdrappa: coperta che

si stende sulla sella del cavallo — drappo

attaccato alla sella, che copre la groppa

del cavallo.

Vualìv, uuliv, gualivo, liscio, uguale.

Vantivi, agguagliare, eguagliare —
appianare: ridurre in piano — lisciare,

pulire.

Vuàmpe. V. uàmpe.
Voirfc, orbo, cieco.

Vuarhlsìn, miope, balusante: di corta

vista — fignolo.

Vunrbìto. V. uarliìto.

Vuarbìtt. V. uarbitt.

Vuardà. V. otaalà.

Vuardemàn, maniglia, bracciuolo: de-

nominazione generica di ogni appoggiatojo

lungo il muro delle scale — guardamano,

guardamacchie : lamina di metallo appli-

cata luogo la parte inferiore del calcio

dell’ archibuso, a riparo del grilletto — ma-
nopola : striscia di pelle a riparo delia mano
nello stringere fortemente i punti fatti collo

spago.

Vuàrdl. V. nardi.

VuardJù. V. uardlà.

Vuardlàn. V. uardiàn.

Vuarì. V. nari.

Vuàrr, orno, avornio.

Vuarvnòlc. V. uurvnòlr.

Vuàsl, guasto.

Vuòte, vangatola, vangajuola, scià-

bica: rete a guisa di sacco con lungo ma-
nico, ad uso di pescare.

Vué, oggi.

Vuòlt, vuoto.

Yuòlzl. V. davuòlzl.

Vuèro, guercio, bircio, losco.

Vuòre, guerra.

tuie». V. alca.

Vuischo. V. uìsebe.

Vulslnàr, ciregiolo.

Yuialns, ciriegiole.

Vullntir, volentieri, volosiierì.

z
Za. già, ornai, ormai.

Zaec. V. camisuliu.
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Zie, (zàje), cirea, civeo: grande

cesta di vinchi.

Za), giallo: color simile allo zafferano,

ed all' oro.

Zalàatri, giallastro.

Zssnrt. V. Maiale.
Zàngole, seggetta, predella: cassetta

a guisa di sedia con entro il cantero, che

si tiene vicina del letto, pel caso occorra

di andare del corpo.

Zsazarèlls, pappardelle.

Zartiìa, giardino: luogo cinto per lo

più di muro, in cui si coltivano e crescono

in bell’ ordine erbe, fiori, alberi — paese

ridente.

Zardlalérr, giardiniera : moglie del

giardiniere, o donna che ha cura del giar-

dino — tondo, sottolume, posalume: pezzo

circolare o quadrangolare di pelle od al-

tro, sul quale si posa il lume — giardi-

niera : se guernito d' intorno di foglie e

fiori artefatti.

Znrdlnir. giardiniere.

Zàre, giara: vaso di vetro, o di terra

per contener liquidi.

Zeàr, panieraio: chi lavora e vende

panieri, canestri, corbelli e simili.

Zel, ( zej ), cesto, cesta: arDesc a

modo di paniere tessuto di vimini, per te-

nervi o portarvi entro robe ad uso dome-

stico e di campagna — V. eò»»r.

Zèje. V. cosse.

Zcjòtt. V. zàc.

Zel, (zìi), gelo: eccesso di freddo —
ghiaccio.

Zelò, gelare, congelare, agghiacciare.

Zelatine, gelatina: brodo rappreso

in massa gialliccia, trasparente e tremulo,

estratto, mediante lunga cottura dalle parti

bianche e molli degli animali.

Zelò*, geloso: travagliato da gelosia

— sollecito, pauroso.

Zelosìe, gelosia — grata: ingratico-

lato di legno, che si tiene alle finestre, per

vedere e non essere veduti.

Zelugnàdr, brinata: rugiada conge-

lata sulle piante, sulla terra.

Zelùgne, (zllùgue), brina: rugiada

congelata, ed il freddo dell' aria che la

genera.

Zemè, ( zcitil ), gemere, gemire: pia-

namente lacrimare, lamentarsi flebilmente.

Zrnàr, gennaio, gennaro.

Zendnl. zendado: specie di drappo

sottile per lo più di seta, che portasi dalle

donne sulle spalle od in testa.

Zcndaline, nastro, fettuccia: larga

striscia di zendado.

Zrne, intaccatura: incavo circolare

nella lunetta della cassa dell' orologio, in

cui è incastrato il cristallo.

Zenètrr. V. roncale.

Zrnrvrùa, cesena, tordella gaz-

zina.

Zcnigo, freddo acuto.

ZeaoglàsBl. V. Inzcnoglàssi.

ZeaoglÒB, ( In ), ginocchioni, ingìnoc-

chione.

Zenùll, ginocchio: parte anteriore del-

I' articolazione della gamba.

Zrntàjr. V. iBtàje.

Zcnxìc, spazile, xinzive, gengiva,

gengla.

Zenzo, omonimo: dello slesso nome.

Zerhlaòtt, zerbinotto, zerbino, vagheg-

gino, damerino.

Zèrgo, gergo: sorla di parlare oscuro

e metaforico.

Zérle. V. zlvère.

Zermój. germoglio, germoglia: ra-

micello che esco dalla gemma, dalla radice

degli alberi, oppure dal seme — la prima

messa delle piante — pollezzola: tallo del

broccolo, delle rape e simili.

Zrrmojà, germogliare : mandar fuori

germogli.

Zé»t>, gesso: solfato di calce.

Zensin, gessino :
plasticatore in gesso,

— V. figurìn.

Zi, giglio.

Zibibo, zibibo, zibbibo: specie d'uva

appassita.

Zibre. V. rifare.

ZìgbIU, trampoli, trampali: due ba-

stoni lunghi nel mezzo dei quali è confitto

un legnetto, sul quale si appoggia il piede,
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mentre la parte di sopra si lega alla co-

scia; servono a passare acque o stagni

senza immollarsi od infangarsi.

lacca, cosciotto.

Zimul, gemello: chi à nato con altro

fratello allo stesso parto.

Ziuar, liner, genero: il marito della

figlia.

Zlnevròn, ginepro.

Zinghle. V. cèngle.

Zinghlnà. V. elngblnù.

ZlnghlnàJ, sonaglio: qualunque stru-

mento atto a produrre un frequente ed

acnto squillo metallico — per lo più è un

globetto metallico vuoto con due piccoli

buchi ed un pertugio con entrovi una pal-

lottolina di ferro, che agitandosi, cagiona il

suono.

Zlngblnamènt. sonagliata.

Zlnzlliére , zanzariere, cortinaggio,

c&merella: chiuso di drappi o simili robe,

che ai f^ intorno al letto.

ZCr, giro, circuito — rotazione— pas-

seggio.

Zirà, girare, rivolgere — asolare:

passeggiare frequente intorno ad uu luogo

— viaggiare.

Zìi-amèni, girata, giramento: il girare

— V. tnzìrll.

Zlrandolà, gironzare, girandolare :

andare a zonzo — abbindolare, aggirare,

ingannare.

Zlrandolòn, randagio, gironajo.

Zlràndule, girandola: giuoco compo-

sto di fuochi artificiali, che appiccandovi

fuoco gira.

Zlrète. V. eìdule.

Zìi-evòlte, giravolta: l'atto del girare,

ma sempre nel medesimo sito.

Zizale, zinnie, giuggiola, zizzola:

frutto del giuggiolo.

Zito, zitto: voce colla quale si co-

manda silenzio.

Ziti, zitto.

Zlnn, dlzùn, digiuno.

Zlvère, barella.

Zòble. V. Jdlbe.

Zùrul, capretto gioviue.

11 = ZO
Zèrdi. V. còrni.

Zie, zije, gioja.

Zejelìr, gioielliere: artefice che lega

e fa commercio di giojc, gemme ecc.

Zojèll, giojello: ornamento di più

gemme legate insieme — gemma: persona

caramente amata e di molti pregi.

Zòndar. V. eòmi.vr.

Zonià, aggiungere, giuntare : unire ad

una cosa un' altra della stessa o di altra

specie.

Zontadùrc, commessura, unione.

Zòulr, aggiunta: ciù che si aggiunge

— graspia: aorta di vino fatto coi graspi.

Zùnzl, giungere, aggiungere.

Zornà, gorgheggiare: il cantare degli

uccelli.

/,<>rnode
.
giorno, giornata, paga, sti-

pendio, mercedo — gorgheggiamento.

Zornadìr, giornaliero, operajo.

Zèuv. zov, giogo.

Zovà, giovare: dare ajuto, essere utile.

Zovèll, collare: sorta di giogo che

colle tirelle, serve ad attaccare un bue od

una vacca innanzi al timone del carro.

Zncar, curar, zucchero — <11 uàrtll,

pennito.

Zucarlcrc, zuccheriera: vaso in cui

si tiene lo zucchero.

Zucc, cuce, pina, cono: il frutto

delle conifere — vetta : sommità di

monte.

Zùebe. V. cèco.

Zùdis, giudice.

Zurtejà, zoppicare, zoppeggiare: an-

dare alquanto zoppo.

ZufT, polla, farinata: polenta liquida.

Zug, giuoco, gioco: qualunque eser-

cizio che facciamo per ricrearsi.

Zngatolà, giuocberellare.

Zùgul. V. bàgul.

Zujadàr, giuocatore, giocatore.

Zojàiul. ( sugatali. giuocatoli, baloc-

chi, umidi: coserelle che si danno in mano

ai bambini, per tenerli a bada.

Zulùgne, brina.

Zulugnàde, brinata.

Zuutlèle, giomella.
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Zannala. V. canealà.

Zùpe. giustacuore.

Zopètt, cavalletta, locusta.

Zapòn, giubbone: camiciola d'estate.

Zupp, salterello: piccolo salto a guisa

di cavalletta, di rana.

ZU
Zar», giurare.

Zaranaènt, giuramento.

Znràt, giurato.

Zane. V. sana.

FXNTB!
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